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N O T IZ IA R IO
I T A L I A

U n n u « v i i  P a r t i i©
M ercoledì 20 si è ten u ta  al C ircolo « Il 

R itrovo  », sotto la  p residenza di .Parti 
e  d i L a  M alfa, la  riu n ione  della « f r a 
zione dem ocratica » usc ita  dal P . d’A . 
L a  M alfa h a  detto  che il nuovo m ovi
m ento  sorge da lla  necessità  di in se rire , 
t r a  lo sch ieram ento  socialista e lo schie
ram en to  conservatore  o confessionale, 
u n a  form azione p u ram en te  dem ocra
tica, H a so tto lineato  la  necessità  di 
e v ita re  ogni s te rile  polem ica con il 
P , d ’A,, con il quale  il  nuovo m ovi
m ento  h a  m olti pun ti di contatto . Ha 
infine annunciato  che il m ovim ento  sì 
p re sen te rà  a lle  elezioni p e r  la  C osti
tu en te  con liste  p ro p rie  di candidati. 
A lla  rd az io n e  di L a  M alfa ha  seguito  
la  d iscussione p e r  definire la  denom i
nazione de l P a rtito , che sa rà  m olto 
p ro b ab ilm en te  quella  di «M ovim ento  
R epubblicano D em ocratico ».
E S T E R O

Le ©lezioni p ro v in cia li  
nel Belgi©

D om enica 25 si sono svolte  le  e le 
zioni p rov inciali ne l Belgio. I c ris tiano- 
sociali sono risu lta ti in  testa , conse
guendo notevolissim i vantaggi. Ecco gli 
spostam enti dei seggi in  rap p o rto  ai 
r isu lta ti de lle  elezioni p receden ti la 
g u erra :
C ristiano-sociali 227 344 4- 117
Socialisti 221 231 4* 10
C om unisti 23 58 +  30
L ib era li 88 53 —J 35
A ltr i p a r titi  132 10 “ 122

Le* c ifre  rese  no te  da lla  rad io  d i
B ru x e les  m ostrano  che i vo tan ti si so
no cosi r ip a r t i ti  t r a  i v a r i gruppi polit
tici: c ristiano-sociali un  m ilione, so
c ia lis ti 800 m ila, com unisti 240 m ila  e 
l ib e ra li 200 m ila.

I l 7 m arzo i Consiglio P ro v inc ia li 
e leggeranno  44 sena to ri che andranno  
a d  aggiungersi a  quelli già e le tti, 

Eiezioni in A rg en tin a
H 25 febbra io  hanno  avuto  luogo le  

e lezioni p residenziali in  A rgentina , le  
p rim e  dopo nove anni, e  ad esse hanno 
p a rtec ip a to  c irca  tre  m ilioni di e le t
to ri. I  risu lta ti saranno  no ti solo il  5 
m arzo; ne l fra ttem p o  am bedue i c an 
d idati, il  dem ocratico  dott. Jose  Tarn- 
borìn i e  il  naz io n al-lab u rìs ta  col. Juan  
P eron  si sono d ich ia ra ti s icu ri d e lla  
v itto ria . L e elezioni si sono svolte  senza 
in cid en ti sotto l ’im parzia le  contro llo  
de lle  fo rze  a rm ate .

I ©©munisti © le  e lez io n i  
in C reo la

Sem bra, secondo notizie  p ro v en ien ti 
d a  Mosca, che il  p a rtito  com unista g re 
co non  p re n d e rà  p a r te  alle elezioni 
che. si svolgeranno il 31 m arzo. L a  d e 
cisione è m otiva ta  dal fa tto  che in  
G recia  m ancherebbero  le « p iù  p r im i
t iv e »  condizioni p e r  p o te r  ten e re  delle 
elezioni.

La c o s t itu z io n e  d e l ia  Cina
Sono sta ti nom inati i  m em bri d e l

la  Com m issione in ca rica ta  di riv ed e- 
re  il p rogetto  di Costituzione del 1936, 
11 Com itato è composto di cinque 
rap p re sen tan ti p e r  ognuna delle  se 
guenti co rren ti politiche: lega  dem o
cratica, p a rtito  com unista, p a rtito  gio
v an ile  cinese e ind ipendenti,

P r o g e tt o  di c o s t i tu z io n e  
di u na C o m m o n w e a lth  o la n d e s e

In  u na  d iehairazione pubblica ta  il 
10 febbra io  a ll’À ja , il G overno o lan 
dese, riferendosi a l discorso de lla  R e
gina del 6 d icem bre 1942, annuncia  
la  su a  in tenzione d i negoziare con i 
capi indonesiani u n a  Costituzione di 
c a ra tte re  dem ocratico  che sa rà  u na  
p rim a tap p a  verso  la  com pleta in d i
pendenza. Q uesta C ostituzione sa rà  
fissata in  base  a i seguen ti princìp i!:

1. L e d iverse  p a r tì  d e ll’Indonesia 
saranno  costitu ite  in  « Com m on
w ealth  »,

2. S arà  c rea ta  u n a  c ittad in an za  in 
donesiana p e r  tu tt i  gli a b itan ti de l
l’Indonesia. ind igen i o olandesi.

3. L a  « C om m onw ealth  » indonesiana 
reg o le rà  da  sè le  question i in te rn e . S a 
rà  do ta ta  di u n a  rap p re sen tan za  p o 
polare, con u na  fo rte  m aggipranza 
indonesiana, le  cui d iverse  tendenze 
politiche sa ranno  rap p re sen tan te  in  u n  
G abinetto  m in iste ria le . Capo de l G o
verno  sa rà  u n  rap p re sen tan te  de lla  
Corona, che av rà  p o te ri specia li p e r  
so rveg liare  l ’am m inistrazione e la  ge 
stione finanziaria.

4. L a  C ostituzione im peria le  g a ran 
tirà  i d ir itti  fondam enta li d e lla  p e r 
sona um ana: lib e r tà  di coscienza, 
eguaglianza di d ir itti  senza conside
razione di razza, lib e r tà  delle  m ino
ranze, p ro tezione delle persone  e  dei 
beni ecc.

5. A capo dell’Im pero  sa rà  is titu i
to un  Consiglio fo rm ato  da i M in istri 
delle v a rie  p a r ti dell’Im pero  stesso.

6. Dal m om ento dell’e n tra ta  in  v i
gore d e lla  nuova  C ostituzione, i  P a e 
si Bassi dom anderanno  l ’am m issione 
dell’Indonesia a ll’O.N.U.

Q uesta C ostituzione im p eria le  a v r l  
vigore p e r  u n  periodo  d i tem po lim i
tato  a lla  fine del quale l ’Indonesia  
p o trà  decidere  lib e ram en te  se vuole  
con tinuare  la  collaborazione coi P a e 
si Bassi su lla  base  dì u n ’in d ip en d en 
za che d iv e rrà  a llo ra  com pleta.

Eiezioni al C onsiglio  
d e l la  C o n tea  di Londra

M olti g iovani si p re sen te ran n o  com e 
cand idati alle  elezioni p e r  1  124 seggi 
de l C onsiglio d e lla  C ontea  d i L o n d ra  
che avranno, luogo il 7 m arzo.

P e r  la  p rim a  vo lta  la  lo tta  e le tto ra 
le  av v errà  su lla  r is tre tta  base  dei due 
p rin c ip a li p a r ti t i  politici, dato che il 
fro n te  della  « R ifo rm a  M u n ic ip a le»  h a  
ceduto il posto ai conservatori.

N uovo G o v ern o  In Egitto
H 17 feb bra io  è s ta ta  an n u nzia ta  la  

fo rm azione del nuovo G overno eg izia
no, p resied u to  da  S id k i Pascià, già P r i 
m o M inistro  d a l 1930 a l 1933. É’ com 
posto p rin c ip a lm en te  di ind ip en d en ti 
e ne  fanno  p a r te  due m em bri del P a r 
tito  L ib e ra le  C ostituzionale che è ca
p itana to  d a ll’an tico  P rim o  M inistro  
N okrasci pascià. . I  w afd isti sono n e tta 
m en te  c o n tra ri à  ta le  G overno e  lo 
considerano com e « la  continuazione d i 
u n  reg im e  che è  destina to  a  cad ere

p rim a  o dopo» . Invece il gruppo Kot=
la —- w afd isti d issiden ti — guidato daG  
l ’antico M inistro  delle F inanze, Mak= 
ra m  Ebid  Pascià, p u r  non accettando 
di fa r  p a rte  del nuovo Governo, ha  
d ich iara to  che appoggerà il nuovo P r i 
mo M inistro.

Le elez io n i  a m m in is tr a t iv e  
in N o rv e g ia

I  r isu lta ti definitivi delle  elezioni 
am m in istra tive  norvegesi, esclusi so l
tan to  i l  F in n m ark  e l ’estrem o nord , sono 
i  seguenti: conserva to ri 621 (nelle  u l 
tim e  elezioni, 916), ag ra ri 836 (1430), 
lib e ra li 113 (1438), liste  di d e s tra  1568 
(2075), p a rtito  popo lare  cattolico 823 
(21), p a rtito  lab u ris ta  5718 (5552), co
m un isti 1018 (59). Q uesti risu lta ti r i 
guardano  677 consigli; in  81 il p a rtito  
lab u rista , insiem e con il com unista, h® 
l ’assolu ta m aggioranza.

R isultati f inali  d e l ie  e ie z io n i  
nel W ü rttem b erg

I  risu lta ti ufficiali delle  elezioni am 
m in istra tiv e  ne l W ü rttem berg  ne i co
m un i al disotto dei 20.000 ab itan ti, so
no i seguenti: cris tiano  sociali 1.454.779 
voti, seggi 23.559; social-dem ocratici 
voti 980.787, seggi 10.651; com unisti vo 
t i  236.404, seggi 660; lib e ra li voti 47 
m ila  858, seggi 142; a ltr i p a r ti t i  vota
1.232.523, seggi 14.616.

L I B  I R ,  X
per la Costituente

Sono usciti nella Collana 
« Testi e documenti costituzio* 
nati » promossa dal Mini* 
stero per la Costituente (San* 
soni ed.):
LA COSTITUZIONE INGLE

SE — a cura di Luigi R . LET
TIERE

LA COSTITUZIONE DEL* 
LTRLANDA J— a cura di 
Paolo  BISCARETTI.

LA LEGGE ELETTORALE 
TEDESCA — a cura d i Ot
torino  BORIN.

LA COSTITUZIONE E IL SI* 
STEMA ELETTORALE FIN* 
LANDESI —■ a cura d i Carlo 
LAVAGNA.

LA ESPERIENZA COSTITU* 
ZIONALE ESTONE — a cu* 
ra di Francesco AGRO5*

LA COSTITUZIONE CECO- 
SLOVACCA — a cura di Gio
vanni SALE MI J.

LA LEGGE ELETTORALE 
CECO-SLOVACCA — a cura 
d i Costantino MORTATI 

LA COSTITUZIONE DEGLI 
STATI UNITI D? AMERI
CA —  a cura di Romolo  
ASTRALDI.
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La Costituzione di Weimar deriva la sua origine dalli 
erisi costituzionale, che, iniziatasi fin dal 1917, quando si 
cominciò ad avvertire in mòdo sempre più nètto il pericolo 
della sconfitta militare, si svolse attraverso due fasi. La prima, 
di impronta legalitaria, condusse,' con il messaggio imperiale 
del 30 settembre 1918 e le due leggi del 28 ottobre, all’in- 
tròduzione del regime parlamentare.' La seconda, di carat
tere rivoluzionario, ebbe inizio il 4 novembre 1918 con la 
riyolta dei marinai di Kiel, che si diffuse rapidamente in 
tutto lo Stato portando alla formazione di « consigli » di 
operai e soldati, sollecitata poi dalla dichiarazione, dello 
sciopero generale, e con la proclamazione della Repubblica 
e la convocazione dell’Assemblèa Costituente, su base prò-, j 
porzionalistica. ■

Questa decisione costituente venne fortemente avversata 
dagli spartachiani, che formavano la frazione più estremista 
dei socialisti, staccatasi dalla socialdemocrazia e traente ispi-, 
razione dalla rivoluzione russa. Allo scopo di impedire la 
Convocazione della Costituente e. di procedere- sùbito.^all’in
staurazione di una Repubblica di Consigli, gli spartachiani^
il. 23 dicembre insorsero a mano armata. Repressa nel san
gue l’insurrezione, il Governo socialdemocratico (che pur 
aveva ricevuto l’investitura da un Congresso generale dei 
Consigli degli operai e soldati e. che portava il nome di 
Consiglio dei Commissari del Popolo) rimasto solo detentore 
del potere, condusse rapidamente le elezioni per la forma
zione della Costituente. Esse ebbero luogo il 19 gennaio 29x9 
e condussero alla elezione di quattrocento ventitré deputati, 
di cui trentanove donne. I gruppi più importanti numeri
camente nell’Assemblea così eletta, erano i socialdemocratici 
con 163 seggi, il centro cattolico con 89 seggiy i democratici ,, 
con 74, ed essi vennero a costituire le forze medie di fronte 
àgli estremisti di destra (formati dal Partito Popolare Tede- 
rèo Nazionale con 42 seggi e dal Partito Tedesco del Popolo 
con 22 seggi) e a quelli di sinistra (gli indipèndenti, con 
32 seggi). _ #  ̂ i -,' ‘V" . ■

L lavori della Costituente, iniziati :il 24 febbraio, dopo 
l’approvazione di una Costituzione provvisoria, si svolsero 
prendendo come prima base di discussione un progetto go
vernativo e furono condotti rapidamente a termine in cin
que mesi, terminando il 31 luglio. La nuova Costituzione 
entrò in vigore T u  agosto. C .■(ÌC >, y;

La Costituente àdi Weimar era posta dagli: avvenimenti 
di fronte a un compito di estrema difficoltà. La soluzione 
dei tre problemi fondamentali che essa doveva affrontare, 
e cioè: l’organizzazione repubblicana dello Stato, la rego- ... 
lamentazione dei rapporti fra Stato centrale e Stati membri, 
la determinazione della posizione del cittadino nello Stito, 
come risultato della scienza di un tipo di struttura Sociale, 
sì presentava straordinariamente ardua, a causa della man
canza delle condizioni necessarie per poter giungere ad urta 
soluzione veramente armonica e capace di dare garanzie di 
stabilità al nuovo assetto.' * v

I partiti che ottennero la maggioranza numerica nell’As
semblea non erano espressione di fòrze sociali veramente - 
efficienti, essendo ancora l’effettivo potere nelle mani ; dei 
grandi proprietari terrieri, dei grandi industriali, degli alti 
funzionari civili e miltari. D’altra parte, l’eterogeneità stessa 
della composizioni politica dell’Assemblea, che consentiva la 
formazione delle maggioranze necessarie per giungere alle 
varie decisioni solo attraverso coalizioni mutevoli di volta 
in volta, costituiva un grave ostacolo per giungere ad- una 
Costituzione veramente salda e armonica.

L’instaurazione della forma repubblicana incontrava il suo 
principale ostacolo nell’assoluta impreparazione del popolo 
tedesco a forme di reggimento libero, nonché nel suo attac
camento all’ordine imperiale. La spinta verso la formazione 
di una più piena unità territoriale, sollecitata dalla stessa 
esigenza di riparare alle conseguenze della sconfitta mili

tare, trovava una sorda ma tenace opposizione nei parti
colarismi degli antichi Stati, alimentata dal problema prus
siano, che rendeva ancora più arduo il raggiungimento della 
soluzione. Infine, nel campo economico, aspro si presentava 
il dissidio fra le tendenze conservatrici della struttura eco
nomica capitalistica e quelle rivolte all’attuazione di forme 
di orientamento socialista.

Le soluzioni adottate per i vari problemi furono quindi 
necessariamente soluzioni di compromesso. Di fronte ad esse 
vi è stata varietà di apprezzamenti: di fronte al giudizio 
severo di alcuni sta quello ottimistico di altri, i quali eb
bero a dichiarare incomparabile l’opera di Weimar, attri
buendo ad essa il merito di avere, per quanto riguarda la 
struttura territoriale, realizzato un nuovo tipo di rapporti, 
intermedio fra quello dello Stato federale e l’unitario; per 
la forma di governo, attuata una compenetrazione organica 
dei tre principali sistemi (il presidenziale, il parlamentare, 
quello à première); per l’ordinamento sociale, realizzata una 
nuova sintesi, mediatrice del liberalismo dell’occidente e del 
collettivismo russo.

In realtà, gli eventi che accompagnarono la vita del nuovo 
Reich, tormentata da assalti violenti e ripetuti, sopratutto 
dalle forze di destra, che iniziarono i loro attacchi fin dal 
1920', Con il putch di Kapp, mostrarono come le innovazioni 
recate alla^ vecchia struttura erano solo una vernice p r iva  di 
aderenza e destinata a cadere di fronte ad un attacco deciso. 
Questo si ebbe con la elezione di Hitler a Cancelliere nel gen- 
naio-1933, che segnò la fine ingloriosa della Costituzione di 
Weimar durata solo quindici anni.

La Costituzione ha inizio con un proemio, che proclama: 
« Il popolo tedesco, unito nelle sue stirpi, ed animato dalla 
volontà di rinnovare e rafforzare, in libertà e giustizia il suo 
Reich, di servire la causa della pace interna e internazionale 
e di promuovere il progresso sociale, si è data questa Co
stituzione ».

Siffatta posizione attribuita al popolo, di fonte suprema 
dell’ordinamento, è riaffermata nell’articolo 1 («■ il Potere 
po litico  emana da l popolo  ») e nell’ultimo ( « i l  popolo te
desco ha decretata la presente Costituzione » ).

La volontà di pace della Germania, proclamata nel pre
ambolo,, trova una concreta esplicazione nell’articolo 4, che 
stabilisce: « I  principi fondamentali riconosciuti dal diritto 
delle genti hanno valóre di parti integranti del diritto te
desco ».
* La designazione del nome del nuovo Stato fu oggetto di 

vive discussioni, ritenendo alcuni incompatibile con la strut
tura democratica che si voleva imprimergli la conservazione 
dell’antico appellativo di Impero (Reich) Si decise di risòl
vere la difficoltà con l’affermare nell’articolo 1 : « L’ Impero 
tedesco è una Repubblica ».
= L’analoga difficoltà, presentatasi per l’appellativo da dare 

agli Stati federati, si superò con altro compromesso, ricor
rendo al nome di Paesi (Lander).

R EG O LA M EN TO  D I R A P P O R T I FRA REICH E LANDER.

Esso poggia sulle seguenti basi:
I. I Lander devono avere una Costituzione politica, ma 

questa non può prescrivere una forma diversa da quella 
repubblicana-parlamentare, con suffragio universale, rappre
sentanza proporzionale, responsabilità politica del Governo 
di fronte al parlamento (art. 17).

II. La ripartizione della competenza legislativa fra Reich 
e Lander è effettuata in modo tale da limitare notevolmente. 
Se non proprio da annullare, la potestà di autonomia di 
questi ultimi. Infatti spetta al Reich: a) una competenza 
esclusiva nelle seguenti materie: rapporti con l’estero; mate
ria coloniale; cittadinanza; libertà di locomozione, immigra
zione,. emigrazione éd estradizione; costituzione della difesa 
armata; regime doganale; regime delle comunicazioni postali



e telegrafiche (art. 6); b) una competenza concorrente, che 
lascia cioè ai Lander la potestà di legiferare se e fino a quan
do il Reich non abbia esplicato attività normativa, in via 
incondizionata, nelle seguenti materie: diritto civile; diritto 
penale; procedimento giudiziario; passaporti e polizia per gli 
stranieri; cura dei poveri; stampa, associazioni e riunioni; po
litica della popolazione, assistenza per la maternità ed in
fanzia; regime sanitario, veterinario, della protezione delle 
piante; diritto  del lavoro; rappresentanza di mestiere per il 
territorio del Reich; assistenza agli ex combattenti; diritto 
di espropriazione; socializzazione delle ricchezze naturali e 
delle imprese economiche nonché produzione, ripartizione e 
determinazione dei prezzi dei beni economici utili alia col
lettività; commercio, regime dei pesi e misure, emissione di 
carta moneta, regime delle banche e delle poste; scambio dei 
prodotti alimentari e di consumo; industrie e miniere; re
gime delle assicurazioni; navigazione interna, circolazione a 
trazione meccanica sulla terra, sull’acqua e nell’aria, costru
zione di strade, in quanto interessino il traffico generale e 
la difesa nazionale; il regime dei teatri e dei cinematografi; 
e in via condizionata, per la regolamentazione di imposte, in 
quanto queste ineriscano in tutto o in parte ai suoi fini 
(art. 8) o per la disciplina del benessere pubblico, o la prote
zione dell’ordine e della sicurezza pubblica, qugndo vi sia 
necessità di una disciplina uniforme (art. 9); c) una compe
tenza di fissare le direttive, anche qui incondizionatamente 
nelle materie di cui all’art. 10, e cioè: diritti e doveri delle 
associazioni religiose; ordinamento scolastico, diritto di im
piego per tutti gli enti pubblici; diritto fondiario, riparti
zione della terra, regime di colonizzazione interna e del pa
trimonio famigliare; vincoli della proprietà fondiaria; re
gime delle abitazioni e distribuzione della popolazione; re
gime delle inumazioni; oppure in materia di imposta nel caso 
che ciò sia necessario per impedire: danni alle entrate o ai 
rapporti commerciali del Reich; doppie imposizioni; pesi ec
cessivi o tali da ostacolare l’utilizzazione dei mezzi di co
municazione, o istituzioni che obblighino a contributi; misure 
fiscali tendenti ad ostacolare l’importazione di merci a van
taggio della produzione interna, nei rappòrti fra i vari Lander 
0 parti di Lander; premi all’esportazione; oppure per sal
vaguardare importanti interessi sociali (art. 11).

La supremazia legislativa del Reich è riaffermata dall’rfrf. 
13 secondo il quale la presunzione di competenza è a favore 
della legge del Reich (Reichsrecht hricht Landerreich) salvo il 
ricorso ai giudizio del Tribunale costituzionale.

•Per quanto riguarda l’attività esecutiva, il Reich è abili
tato a creare e dirigere i servizi amministrativi in tutto il 
territorio dello Stato, necessari per l’applicazione delle leggi 
da esso emanate in via esclusiva, nonché per la materia fi
nanziaria (articoli 3 e 77). Invece, per le altre materie, sono 
* Lander che vi provvedono con propri funzionari. Però, 
anche in quest’ultimo caso, spetta al Reich di emettere 
istruzioni generali, di inviare commissari per sorvegliare l’e
secuzione, di imporre ai Lander di colmare le lacune riscon
trate nell’esecuzione (art. 13).

Il superamento del principio federale, più che non nella 
riduzione dell’autonomia dei Lander, trova la sua afferma
zione nell’uri. 18, secondo il quale è consentito procedere alla 
modificazione territoriale dei Lander, alla formazione di 
nuovi, ed implicitamente alla soppressione di quelli esistenti, 
anche contro la volontà dei medesimi, con legge costituzio
nale del Reich. Un limite assai elastico a tale potere è ri
posto nel fine del mutamento, che deve consistere nell’esigen
za dell’incremento economico e culturale della popolazione. 
Un’altra forma di mutamento territoriale, mediante legge 
semplice, è previsto dallo stesso articolo, quando il Governo 
dei paesi .interessati vi aderisca, oppure quando, in mancan
za di tale adesione, sia richiesto da un plebiscito che dìa tre 
quinti di voti favorevoli, rappresentanti almeno la maggio
ranza degli elettori, ed a cui partecipi la popolazione del
l’intero paese interessato, anche se il mutamento si riferisca 
solo ad una parte di esso.

Lo scopo politico che la disposizione AeWart. 18 si pro
poneva, era di realizzare lo smembramento della Prussia, sot- 
traendole sopratutto le provincie renane, per la considerazio
ne che il mantenimento di uno Stato così vasto rispetto agli 
altri avrebbe condotto, con lo sviluppo del processo unitario,

ad una accentuazione in tu tto  il Reich della influenza eser
citata  dalla medesima, alla quale si a ttribuiva la responsabi
lità della guerra e della sconfitta. Anche qui la soluzione o t
tenuta fu di compromesso. In  primo luogo si sancì (art. 167) 
il rinvio di due anni dell’applicazione delie norme sui ri
maneggiamenti territoriali, onde dar modo alle passioni sca
tenate dalla guerra di placarsi. Inoltre si stabilì (art. 63), 
quasi a preparazione delle future modificazioni di territorio, 
un’autonomia delle provincie dello Statò prussiano, abilitan
do queste a designare, in luogo del Governo di Prussia, la 
metà dei seggi al Reichsrat spettanti alla Prussia stessa. An
che per l’entrata in vigore di quest’ultim a disposizione si 
stabilì il rinvio di un anno (art. 168).

ORGANIZZAZIONE DEI POTERI COSTITUZIONALI,

U na distribuzione sistematica delle disposizioni relative 
all’organizzazione dei poteri conduce a considerare distinta- 
mente:

a) gli organi di direzione politica (Reichstag e Can
celliere);

h) gli organi di coordinazione, di arresto e di controllo 
(Presidente, Reichsrat, Consiglio economico, Tribunale costi
tuzionale};

c) l’organo di suprema decisione (il popolo). 
REICHSTAG

Il Reichstag è form ato dai deputati del popolo tedesco 
(art. 20). I deputati rappresentano tu tto  il popolo. Essi non 
dipendono che dalla loro coscienza e non sono vincolati da 
alcun m andato (art. 21).

Sul modo di form azione dei deputati sono posti i seguenti 
principi costituzionali: I) L’elezione deve avvenire con suf
fragio universale, uguale, diretto, da parte di quanti, maschi 
o femmine, abbiano compiuto venti anni, e sujla base della 
rappresentanza proporzionale (art. 22); II) Le elezioni de
vono svolgersi in giorno festivo (art, 22); III)  Gli impiegati 
e gli appartenenti alle forze arm ate ove siano candidati ad 
un seggio devono godere del permesso necessario per la pre
parazione delle elezioni (art. 39); IV I La verifica delle ele
zioni e l’accertamento della decadenza dalla carica dì depu
ta to  sono fa tti da apposito Tribunale composto da tre 
membri del Reichstag, da questo eletti per la durata  della 
legislatura e da due membri del Tribunale amm inistrativo 
del Reich (art. 31).

Per quanto riguarda la durata del Reichstag, l ’art. 23 la 
determina in quattro  anni, stabilendo che le nuove elezioni 
devono aver luogo non oltre  il sessantesimo giorno dopo 
la scadenza di tale termine e che la prim a riunione deve 
avvenire non oltre il trentesimo giorno dopo le elezioni. Il 
successivo art. 24 stabilisce il principio della convocazione 
autom atica del Reichstag per il primo venerdì di novembre 
di ogni anno. Il Presidente del Reichstag può convocare 
questo prim a di detta epoca, se ciò sia richiesto dal Presi
dente del Reich, o per Io meno da un terzo dei membri del 
Reichstag. La chiusura e la riconvocazione della sessione sono 
fissate dallo stesso Reichstag.

Gli articoli da 26 a 29 stabiliscono le norme per l’ordina
mento interno dell’Assemblea, che rimane affidata all’auto
nomia di questa, e impongono la pubblicità delle sedute, 
salvo contraria deliberazione presa con il voto favorevole 
dei due terzi dei presenti. Secondo l’art. 32 le deliberazioni 
sono di norm a prese a maggioranza semplice.

L ’art. 33 regola i rapporti del Reichstag: a) con il Go
verno centrale, stabilendo l’obbligo del Cancelliere e dei Mi
nistri di comparire innanzi all’Assemblea, su richiesta di 
questa, e rispettivam ente il d iritto  dei medesimi di assistere 
alle sedute e di essere ascoltati; b) con i Plenipotenziari dei 
Lander, i quali hanno il diritto di esporre il punto di vista 
dei loro Governi in ordine a punti in discussione.

L ’art. 34 consente la costituzione di commissioni parla
mentari di inchiesta e stabilisce che la raccolta delle prove 
deve essere fa tta  in pubblico, salvo che i due terzi dei mem
bri dispongano diversamente.

Di grande im portanza Yart. 33, che stabilisce l’istituzicvie 
di due Commissioni permanenti; una per gli A ffari Esteri 
(che rimane in carica anche neH’intervallo fra  le legislature 
e le sessioni) l’a ltra  che" ha come funzione di rappresentar*



là C im erà  «il fronte a! "Governo durante gii Intervalli pre
detti, funzione che assume notevole rilievo pratico nel caso 
di esercizio da parte  del Presidente dei poteri di eccezione 
di cui all’arfc. 48.

Gli articoli da 36 a 38 e l’art, 40 stabiliscono le guaranti- 
gie e le prerogative dei membri del Parlam ento, conferm an
do i principi coraunementi posti, relativi alla insindacabilità 
per le opinioni espresse, alla necessità dell’autorizzazione 
preventiva per l’arresto, al diritto  di rifiutare la testimonian
za . su fa tti a conoscenza dei deputati in tale loro qualità.

Per quanto riguarda le funzioni, il Reichstag è l’organa 
unico in m ateria legislativa ('sistema unicamerale). Esso ha 
concorrentemente col Governo l’iniziativa delle leggi. Inol
tre sono ad esso a ttribuiti i seguenti a ltri compiti: a) accor
dare o togliere la fiducia al Governo (art. 34); b) esercizio del 
controllo sugli a tti del Governo, con i mezzi comuni dell’ap 
provazione dei bilanci (art. 83 e 86), interpellanza, inchie
sta; c) deposizione del. Presidente del Reich, con maggiorali- 
za di due terzi. La proposta determina la sospensione del 
Presidente dalle sue funzioni, e, nel caso che non sia accolta 
dal popolo, ha per conseguenza l’autom atico scioglimento 
del Reichstag (art. 43); d) autorizzazione alla  sottoposizione 
del Presidente a giudizio penale (art. 43); e) accusa davanti 
all’A lta C orte di Giustizia (sulla proposta di almeno cento 
membri e con l’approvazione della maggioranza qualificata 
richiesta per le leggi costituzionali) del Presidente, del. C an
celliere, dei M inistri per violazione colpevole della Costitu
zione (art. 39); f) revisione della Costituzione, La Costitu
zióne assume carattere rigido perchè per il valido esercizio 
del potere di revisione è necessaria la presenza dei due terzi 
del numero legale dei membri e l’approvazione di almeno 
i due terzi dei membri presenti.

IL CANCELLIERE.

Il compito su© caratteristico è di tracciare le linee d iretti
ve della politica dello Stato (art. 36). E’ nom inato dal P re
sidente del Reich (art. 33), ma è responsabile di fronte al 
Reichstag, deve goderne la fiducia ed è obbligato a diméttersi 
quando tale fiducia gli sia stata ritira ta  con un voto espresso 
(art. 34). Egli è inoltre Capo del Governo (art. 33) ed in tale 
qualità ne dirige gli affari, coadiuvato da M inistri, (i quali 
sono nom inati dai Presidente del Reich, su proposta del C an
celliere (art. 33) e presiede il Consiglio dei M inistri, aven
dovi voto preponderante in caso di parità  (art. 38). La C o
stituzione ha voluto cosi conciliare il sistema m onocratico di 
governo con quello collegiale, ed all’uopo ha espressamente 
stabilito che i m inistri, nell’ambito delle direttive fissate dai 
Cancelliere, godano di autonomia di decisione per quanto 
riguarda il ramo di affari loro affidato (art, 36) e possono 
appellarsi al Consiglio nei casi di conflitto con a ltri m ini
stri (art. 37),

I l  PRESIDENTE.

! 3 l’organo massimo di coordinazione fra  Ì poteri, E’ elet
to  dal popolo (art; 41), dura in càrica sette anni ed è rie
leggibile (art. 43). Sole condizioni poste dalla Costituzione 
per l’elezione e per l’esercizio delie funzioni sono: che abbia 
compiuto il 33. anno di età (art. 41); che presti un solenne 
giuramento secondo la form ula dell’art. 42; che non sia 
contemporaneamente membro del Reichstag (art. 44), Perchè 
i suoi a tti siano validi devono essere controfirmati dal C an
celliere © da un ministro (art. 30).

Al Presidente sono attribuite  le seguenti funzioni: 1) rap 
presentanza dello Stato nelle relazioni internazionali, salvo 
i lim iti costituiti dalla necessità di intervento del Reichstag 
(art, 43); 2) nom ina e revoca dei funzionari del Reich (artì
colo 46)% 3) comando supremo di tu tta  la forza pubblica 
(art. 47); 4) impiego della forza arm ata contro i Lander 
che non adempiono ai doveri loro imposti dalla Costituzione 
(art. 48); 5) poteri di eccezione, in caso di grave turbam ento 
dell’organo pubblico, consistenti nell’uso della forza arm ata 
e nella sospensione di alcuni d iritti fondamentali. D i tu tte  
queste misure deve dare immediata notizia al Reichstag, re
vocandole se il Reichstag lo richieda (art.' 48); 6) diritto  di 
grazia (art. 49); 7) potere di scioglimento del Reichstag, 
prim a della scadenza del term ine fissato per la  durata  di

queste, una sola volta  per lo stesso m otivo (ciò che implica 
la necessità di m otivare il provvedim ento) e con l’obbligo 
di indire le nuove elezioni non oltre il 6o° giorno dopo lo 
scioglimento art. j 3); S) promulgazione e pubblicazione delle 
leggi (art, 70); 9) potere discrezionale di procedere alla pub
blicazione delle leggi dichiarate urgenti dal Reichstag o dal 
Reichsrat, nonostante che un terzo dei membri del Reichstag 
ne chieda la  sospensione per due mesi (art, 72); 10) potere 
di disporre, entro un mese dall’approvazione di una legge da 
parte  del Reichstag, il referendum su di essa; ! i )  iniziativa 
di referendum sulle leggi di bilancio di imposta, e relative 
al trattam ento  economico dei funzionari (art. 73); 12) inizia
tiva, nel termine di tre mesi, di referendum sul conflitto 
che sia sorto fra  Reichstag e Reichsrat. Quando la decisio
ne del Reihcchstag sulla legge in contestazione sia stata 
presa con la maggioranza di due terzi, il Presidente è obbli
gato o a pubblicare la legge votata da detto organo, o ad 
indire il referendum su di essa (etri. 74).

REICHSRAT.

Isso  rappresenta i Lander nella legislazione ed amministra
zione (art. 60). Per la sua formazione è disposto che ad ogni 
Land spetta almeno un voto, qualunque sia la sua im portanza. 
Per i Lander piò grandi spetta un seggio per ogni milione 
di abitanti, © per ogni frazione che superi la popolazione 
del più piccolo fra  essi. Nessun Land può avere più di due 
quinti dell’insieme dei voti (art. 6r). Salvo il caso già accen
nato della Prussia, ogn i, Land è rappresentato dai membri 
del proprio Governo, con tan ti rappresentanti quanti sono 
i voti posseduti (art. 63). Invece' in setjp alle Commissioni 
ogni Land ha un solo voto (art. 62), La Presidenza del 
Reichsrat spetta al Governo del Reich, che lo convoca Ar
ticolo 63). T ale convocazione è obbligatoria quando sia ri
chiesta da un terzo dei suoi componenti (art. 64). Le sedute 
del Reichsrat sono pubbliche, salvo diversa disposizione del 
regolamento, e le deliberazioni del medesimo sono prese a 
maggioranza semplice (art. 66).

Le funzioni del Reichsrat sono: r) approvazione dei p ro
getti di legge di iniziativa governativa. L’eventuale parere 
contrario al progetto da parte  del Reichsrat non è vincolan
te per il Governo, che può procedere usualm ente alla sua 
presentazione al Reichstag a condizione di esporre la diver
genza (art. 69); 2) iniziativa legislativa. Nel caso che il Go- 

. verno non consenta nella proposta, questa dovrà essere tu t
tavia presentata al Reichstag, con comunicazione del dissen
so (art. 69)1 3) diritto  di veto alle leggi approvate dal 
Reichstag, che deve esercitarsi con a tto  m otivato entro due 
settimane dalla data del voto definitivo. Il veto ha per 
effetto  di dar luogo ad un nuovo esame da parte de! 
Reichstag. Se il conflitto  non si risolve, spetta al Presidente 
di procedere alla pubblicazione della legge o al referendum 
(art. 79)1 4) d iritto  di approvare le proposte di aumento 
di spesa effettuate dal Reichstag in sede di bilancio. Però 
l’eventuale sua opposizione può essere superata nei modi 
-di cui al citato art. 74 (art. 83); 5) diritto  di richiedere il 
referendum sulla revisione costituzionale vo tata  dal Reichstag, 
e per cui il Reichsrat abbia opposto il veto.

TRIBUNALE COSTITUZIONALE.
La sua istituzione, disposta d a ll^ rt. 108 è stata a ttua ta  

con la legge 9 luglio 1921. Esso è competente a giudicare 
su due gruppi di controversie, con composizione diversa nei 
due casi, cioè: quelle di cui all’or?. 39, relative all’accusa 
contro il Presidente, il Cancelliere, i M inistri; quelle ri
guardanti i conflitti fra  Reich e Lander (art. 13, 30 comma, 
art. 18, 70 comma, art. 19, art. 90, art. 170, 20 comma e 
art. 171, 20 comma).

Per il comune controllo di costituzionalità delle leggi è 
disposta la competenza dei T ribunali ordinari.

IL POPOLO COME ORGANO SUPREMO.
Il corpo elettorale esercita le sue funzioni dì regolatore 

supremo dei poteri, oltre che con l’elezione dei membri del 
parlam ento e del Presidente, anche in modo diretto, median
te il referendum. Tale consultazione popolare ha luogo m 
modi diversi, secondo i vari casi. Essa infatti, oltre ad esse
re disposta per iniziativa del Presidente per i casi già con-



sideratí di risoluzione dei conflitti fra Reichstag e Reichsrat, 
eppure fra  Presidente e Reichstag in ■ ordine a singole leggi 
(nei quali casi il referendum  non può modificare le .delibera“ 
iio n i del Reichstag se la maggioranza degli elettori' non ab
bia preso parte' alla votazione (òri, 76)  può aver luogo , per 
iniziativa dello stesso popolo, .Ciò può avvenire: a) nella 
m ateria legislativa,. uh. ventesimo degli elettori ha il d iritto  
di ottenere che sia sottoposta, a referendum una legge p e r l a  
quale, su istanza di un terzo dei membri del Reichstag, sia 
stata disposta la sospensione della pubblicazione; un deci
mo degli elettori può chiedere il referendum su un proget
to di legge dettagliato. Il referendum non ha luogo quando

Reichstag . adotti come legge senza modificazione il proget
to '(« r i ,  73). La maggioranza di tu tti gli elettori iscritti è 
necessaria per operare il mutam ento della Costituzione che 
sia stato richiesto dall’iniziativa popolare. Sono poi da ri
cordare gli a ltri due casi di pronuncie popolari cui si è ac
cennato, e cioè: quella dell’art, 38, in cui il plebiscito ©pera 
il mutam ento territoriale anche contro la volontà del Go
verno de! Land interessato, a condizione che raggiunga una 
da ta  maggioranza, e quello dell ’art, 4 3 , relativo alla depo
sizione de! Presidente. .

La sesta sezione della prim a parte, dedicata ali’ammini- 
strazione del Reich, disciplina quasi esclusivamente la de
terminazione delle rispettive sferè di competenza del Reich 
e dei Lander (arti. 78-101),

La settima e ultima sezione, riguardante l’amministrazio
ne dèlia giustizia, tende, da una parte, ad assicurare l’indi
pendenza dei giudici (nomina a v ita e inamovibilità, art, rea  
e .104) e, dall’a ltra  a .p^rre il divietò dei T ribunali ■'ecceziona
li; (art. 203), la soppressione della giurisdizione m ilitare (sal
vo che durante il tempo- di guerra ed a bordo delle navi, da 
guerra, art. 106), . e ad imporre invece la istituzione di. tr i
bunali amministrativi per la difesa dei cittadini di fronte 
a ll’amministrazione (ari. 107).

La seconda parte, in titolata ai diritti e doveri; fondamen
tali dei tedeschi, si compone di cinque sezioni, e, anche 
dal punto di vista sistematico, si distacca dalle formulazioni 
dèlie C arte precedenti. . ‘

Le prime due sezioni riguardano la posizione dell’indivi
duo isolatamente considerato, e, rispettivam ente, l'individuo 
nei suoi rapporti con gli a lt r i . cittadini e con Io-Stato, nella 
sua v ita in società. Le ultime tre dettano i principi fonda- 
mentali nella m ateria della religione, dell’educazione e del
l’economia.' . ' ;

I d iritti dell’individuo com e, tale sono distinti nelle due 
categorie de llo . stato di cittadinanza e dello statò di liberti.
1 L’unico principio afferm ato riguardo alla cittadinanza, 

oltre alla consueta riserva della -legge, è l’automatico acqui
sto della cittadinanza del Reich Aa parte  dei cittadini .dei 
Lander -(art, ito ) .

I diritti di libertà sono quelli tradizionalm ente riconosciuti, 
e cioè: diritto  di libera circolazione (art. • i t i ) ;  d iritto  di 
emigrazione (art, 112); inviolabilità della persona (art, 114), 
inviolabiltà del domicilio (art, 223); ' inviolabilità del segreto 
di 'corrispondenza '(art: ■ 227); d iritto  di libera esplicatone del 
pensiero - (art. 318)1 divieto di legge penale re troattiva  (ir- 
ticolo 116). Disposizioni nuove sono: diritto  delle m inoran
ze alloglotte al libero sviluppo nazionale-ed  all’uso della 
lingua (art. 113); d iritto  dei cittadini alla protezione da 
parte  dello Stato all’estero (arti i r a ) /  diritto  a -n o n  essere 
estradato su richiesta dì uno Stato straniero (art, 132); (tale 
norma, trasporta ta  dal codice penale nella Gostituzione,?: ve
niva ad urtare con Part. 228 del T ra tta to  di Versailles, 
che invece per Part. 178 della Costituzione stessa, non do
veva essere contraddetto da questa).

Per quanto riguarda , l’uguaglianza, l’art, 3 09 la afferm a 
cèrne principio generale e sancisce ; i l  divieto, in vìa dì -puf»* 
cìpìo, di attuare differenza dì trattam ento  in relazione ; al 
sesso, per quanto riguarda i d iritti e i doveri civici, princìpio 
che poi trova ulteriori applicazioni nel campo del m atrim o
nio' (art, 339) e per l’ammissione é lo svolgimento della car
rièra nei pubblici impièghi, («rii 128), U na particolare spe
cificazione del d iritto  di eguaglianza contiene Part, , 369, 
quando dispóne l ’abolizione dei privilègi di diritto  pubblico 
derivanti dalla nascita 0 dalla classe, nonché dei titoli nobi
liari, ordini s-d eco raz io n i ! ■ . , .

E*.seconda sezióne riafferm a t tradizionali d iritti d i ria« 
rione (art, 333, per cu i's i stabilisce l’esclusióne dì autorizza» 
tien i preventive, salvo la-possibilità di queste in v ìa ..legisla
tiva  per le riunioni a ll’aperto) e di associazione' (art, 334, 
che al divieto di lim itazióni préventive aggiunge , la p ro ib i
zióne di negare l’acquisto della personalità giuridica .alle as
sociazioni per ragioni connesse con lo scopo politico, sociale, 
o'religioso da esse perseguite); di elettorato (art. 123)1 di peti
zione (art. 126);. di 'eguale ammissibilità alle cariche pubbli
che fari, 328).

Gli articoli., da 132 a 134 pongono; a) il dòvere di asso»- 
mere le funzioni onorifiche e di adempiere le prestazioni 
personali imposte dalla legge; b.) il principio che occorre 
una legge de! Reich per imporre limiti all’esercizio dei diritti 
fondam entali nei riguardi dègli appartenenti alle Fòrze a r 
m ate; c) l’obbiig© di contribuire alle spese pubbliche sei 
modi di legge e in proporzione ai mezzi di ciascuno, .

La regolamentazione si riferisce poi a. una serie di principi 
in materie so ttratte  per l’innanzi alla regolamentazione co
stituzionale, principi riferentis? a collettività o istituzioni so
ciali' ritenute di maggiore im portanta e cioè la famiglia, i co
muni, l’istituzione dei pubblici funzionari,

'Là famiglia, intesa come base naturale dello Stato, è con
siderata; a) ne! suo fondam ento, cioè ne! matrimonio mone
gamico, posto espressamente « sotto la protezione particola
re della Gostituzion e »  (art. 229); b) nell’esigenza alla eòa» 
sèfvazione della sua purezza e sanità, nonché a! suo miglio
ram ento sociale, che' sono- affidate alla cura e sorveglianza 
dello Stato e dei Comuni (art, 219); c) sotto l’aspetto della 
protezione della m aternità « delle famiglie numerose, alle 
quali viene concesso « il d iritto  a misure atte a compensarle 
dei loro particolari aggravi*  (art, 229); d) nell’interesse so
ciale alla buona educazione della prole che si fa  rientrare 
« nel d iritto  naturale dei genitori, sotto la sorveglianza della 
società po litica*  (art, 120),

Anche questa parte  della regolamentazione costituzionale 
è il risultato di un compromesso fra i partiti, ed espressione 
di questo compromesso è l’attenuazione del principio dél- 
l’art. 119 e ffe ttuata  con l’a rt, 121 secondo cui: « ai figH 
illegittimi sono dalla legge garantite le stesse condizioni dai 
legittimi, onde assicurare il loro sviluppo corporale, spiri
tuale e-sociale*».

Infine l’art. 122 completa questa parte, stabilendo che 
lò.h Stato e i comuni devono provvedere all’organizzazione 
necessaria p e r la protezione dei giovani dallo sfruttamerit® 

dall’abbandono e di spone altresì che le misure di prote
zione inducenti coazione debbano essere poste solo con legge.
• Per i comuni e unioni di comuni l’art. 127 sancisce 3 

d iritto  a ll’autonom ia am m inistrativa nei lim iti fissati dàlia 
legge- : : _ ■■ v

,Per quanto infine riguarda i funzionari, la Costituzione 
siipreoccupa anzitutto  di stabilire per loro uno status, con
sacrato-.nell’art, 129, che suona: « L a  nomina a pubblici im^ 
pieghi avviene a  vita, salvo contraria  disposizione* di legga*

■ Le pensióni sono regolate dalla legge,
li;' d iritti acquisiti so n o . intangibili. La tutela delle prete?» 
patrim oniali deve avvenire attraverso le vie giudiziarie. GÈ 
impiegati possono essere sospesi temporaneamente dal lof# 
ufficio,.collocati a riposo, trasferiti ad altro  ufficio .con sti
pendio minore solo alle condizioni e con le forme dì legge» 
Ógni -impiegato deve avere, la possibilità di im pugnare . le 
decisioni disciplinari emesse nel lóro confronti, Egli h a i  il 
d iritte  di prendere conoscenza del suo . fascicolo personale, 
ed; in questo gli elementi sfavorevoli all’impiegato sono .da 
registrare solo quando sia data a lui la possibilità di espri
mersi: su? medesimi *. Uguali garanzie sono date per ? .di
ritti-quesiti e le pretese patrim oniali de? militari, d i,carriera.

L’àrt. 230, m entre garantisce ai funzionari la .-libertà «E 
©pmipne ' e .di; associazione,' stabilisce che essi nell’esereiai® 
delle loro funzioni debbano essere i servitori delia colletti
vità, non db un’partite .

■ Lo stesso articolo- pone il princìpio della rappresentanza 
particolare nell’interèsse de? funzionari, in conform ità della 
legge,, - ;   ̂ .< ' • - - i  .- .0 >;'*

. Infine l’art. ' 131 •- stabilisce che la responsabilità per- viola
zione- del doveri professionali . dei funzionari di - fronte ..Ri



tèrzi incombe sull’ente a cui essi appartengono, con "risèrva 
dèi ricorso contro il funzionario, e senza possibilità di esclù
dere per tale m ateria la via ordinaria dei tribunali.

La terza  sezione tende anzitutto  a garantire' la ftièflai li
bertà di coscienza e dì credenza religiosa.- ed ' i l■ liberò ■eser
cizio -delia religione (art. 135), sancendo sia l ’esclusione ,di 
qualsiasi lim itazione o condizione per l’esercizio dei diritti 
civili,-civici e politici, che sia fa tta  dipendere dalla confes
sione religiosa praticata, sia il divieto di obbligare chiunque 
a dichiarare le .proprie opinioni religiose, o di assumere, in 
form azioni sulla confessione professata, sia infine la proibi
zione di costringere a pratiche o cerimonie di culto, o alla 
partecipazione ad esercizi religiosi, oppure a servirsi ¿ ¿ .fo r
mule religiose di giuramento (art. 136) . '

-Sempre dirette ad assicurare l’esplicazione della libertà 
religiosa dei singolo sonò le norme deil’art, 140,: che concede 
agii appartenenti ■ alle Forze arm ate il d iritto  ad ottenere il 
tempo libero necessario al compimento dèi dovéri religiosi, 
nonché quelle deil’art. 141 , secondo cui è autorizzato l ’eser
cizio di atti religiosi nelle caserme, negli ©spedali, nei peài- 
tenziarr, © negli altri stabilimenti pubblici.

Accanto alla libertà religiosa individuale è presa in con
siderazione quella delle associazioni con lo scópa di culto, 
garantendosi il d iritto  di unirsi in confessioni religiose,' di 
form are, senza dover subire alcun limite, federazioni di con
fessioni religiose, nonché il d iritto  di organizzare in pièna 
autonomia le associazioni stesse, di ottenere il conferiménto 
a queste della comune capacità giuridica (art. 137) ed infine 
di disporre senza limiti dei beni posseduti (art. 138).'

-La soluzione data  al problem a fondam entale in quésta 
m ateria, cioè quello dei rapporti delio Stato con le Chiese,
In  dt compromesso tra  le opposte concezioni. In fa tti, da  uria 
parte, fu  solennemente pròci am aio che nel nuovo Reich non 
Yt era chiesa di Stato.,. M a\^dall’altra, si riafferm ò il caratte
re di corporazione di diritti» pubblico delle confessioni eh® 
già lo possedevano, n e l , precedente regime di unione, ed 
inoltre si consenti che tale  carattere potesse essere ricono
sciuto sia alle federazioni di confessioni possedenti già ria- 
tu ra  pubblicistica, sia ad altre confessioni, o anche ad asso- 
dazion i tendenti ad attuare in comune degli ideali filosofici, 
ritenute di diritto  privato, quando esse dimostrassero di pòs- /  
ledere requisiti a tti a garantire la  loro durata  (art. 13

Il riconoscimento dell’indole pubblicistica delle associazio
ni religiose ha per effetto  il d iritto  per queste di prelevar® 
Imposte sulla base dei ruoli civili (art, 137).

Il principio di separazione ricom pare nell’a rt. 138, eh* 
dispone il riscatto delle erogazioni di fóndi concessi dallo 
Stàio a favore delle confessioni religiose. M a viceversa >il 
successivo, 'am- 139 garantisce il. rispetto da parte  dell©-Stato 
di festività religiose.

/A ltra  m ateria di difficile regolamentazione, per il grave 
«ofitràsto delle opinioni, era quella relativa alla educazione 
ed /istruzione regolata dalla quarta  sezione. I principi : a f
ferm ati in questo campo sono:

1) Lo Stato oltre a garantire la piena libertà delParte, 
dèlia scienza e del loro insegnamento, s’impegna a proteg
gerle ed a favorirne lo sviluppo (art. 142).

a) Lo Stato assume l’obbligo di provvedere all’edùcazione 
dei giovani con istituti pubblici, cura la form azióne di iri- 
segnanti in modo uniform e (a rt ,: 143), controlla l’insieme 
delì’ordm am ento scolastico (arti 144), organizza il regime 
scolastico pubblico secondo un piano d ’insieme, i

Le linee fondam entali di quest© pian© d’insieme consa
crate nella Costituzione, possono cpsì riassum ersi:'«) obbligo 
generale di istruzione fino al diciottesimo anno, che si adem
piè con la frequenza alla scuola popolare, per la dorata  di 
almeno otto anni, ed all’annessa scuola di perfezionam ento.
E’; prescritta la gratuità sia dell’insegnaménto che delle fo r
niture scolastiche (art. 145)? b) l’ammissione ai divèrsi tip i 
di scuole medie ed alle superiori avviene' in. base; all’accefta- 
merito delle vocazioni dei giovani, non a considerazioni 
dèlie loro condizioni economiche o sociali o della eóafessió- 
ne religiosa seguita. Alio scopo di consentire ai meno ab* 
Menti l’accesso alle scuole non gratuite devono èssere .’Isti
tu iti i fondi ^specie per assegnare indennizzi, fino alla  -fine 
degl i studi, alle famiglie dei giovani poveri, riconosciuti ido- 
Sri -agli studi (aro  146).; s) è riconoseius» la.. possifeiiisà-dei?

l’istituzione di scuole-private - secondàrie, dietro -autorizzazia- 
nè statale ,a condizióne che queste'forniscano le necessàrie 
garanzie relativam ente ai programmi, ail’orgamzzazione» - al 
trattàment© economico e giuridco degli insegnanti, Invece 
per le scuole popolari gli istituti p rivati non sono ammessi, 
salvo non si riconosca lo ro . uno speciale interesse pedago
gico, oppure nel caso che in un  determinato comune non 
esista la possibilità di istituire scuole pubbliche dì una de
term inata confessione religiosa (art, 14.6, . 147)1 d j è  attribui
to  all’insegnamento religioso il carattere di m ateria ordina
ria  (salvo che nelle scuole istituite da coloro i quali dichia
rano di non riannodarsi ad alcuna concezione religiosa). Per 
assicurare la libertà di credenza dei singoli è prescritto che 
tale insegnamento è im partito solo su richiesta di coloro cui 
appartiene il d iritto  di educazione dei gióvani, in armonia 
con Ì principi della comunità religiosa interessata e con il 
controllo dello Stato (art, 149) ; e)] lo scopo generale del» 
rinsegnam ento è indicato come rivolto allo sviluppo della 
form azione morale, dei sentimenti civici e del valore p ro
fessionale secondo lo spirito del germanesimo e con lo scopo 
della riconciliazione dei popoli, in modo però da non leder® 
il sentimento di coloro che dissentono dalle opinioni della 
maggioranza.

L’ultim a sezione disciplina la vita economica,
U na prim a serie di disposizioni, di carattere generale tende 

ad  afferm are il principio della libertà. E’ cosi sancita la 
libertà economica dell’individuo, entro i l  limite àmplissimo 
dell’inserimento della medesima in una organizzazione della 
v ita  economica che corrisponda ai principi della giustizia 
« garantisca a ru tti un’esistenza degna dell’uomo, Più p a r
ticolarm ente, è garantita  la libertà, del commercio e della 
industria (art, 151), la . libertà di contrattò , nei lim iti della 
légge e del rispetto dei buoni costumi (art, 152), la libertà 
di; coalizione per la . difesa ed il miglioramento delle condi
zioni di lavoro e della v ita economica (art, 139).

Corrispondono alia concezione così afferm ata della fun
zione sodale dell’a ttiv ità  economica le norme deil’art, 163, 
per cui: * Ogni tedesco, pur conservando la  sua libertà 
personale, ha  il dovere morale di impiegare le sue energìe 
spirituali e corporee in modo da riuscire utile alla collet
tiv ità* , e deil’art, 153 che pone la màssima: « La proprietà’ 
obbliga. Il suo uso, oltre che al privato, deve essere rivolta  
al bene com une», nonché deil’art. 155, che impone al pro
prietario fondiario l’obbligo dèlia cultura dei «uoi beni,

Accanto a queste disposizioni generali sono poste altre, 
con un contenuto più specifico, classificabili in tré  gruppi.

U n primo gruppo riguardante la proprietà  contiene i se
guenti principi: ■ - -d

1) I limiti alla proprietà debbono essere imposti per 
legge. L’espropriazione è possibile solo per pubblica utilità’ 
e previo giusto indennizzo» Però una legge semplice può' 
altrim enti disporre. Le contestazioni sull’indennizzo non pos
sono essere sottratte  ai tribunali ordinari, a meno contrària 
disposizione di legge (art, 133)» Il diritto  di eredità è ga
rantito ; solo alla legge è concesso determinare le tasse di 
successione (art. 134).

2) E’ ammesso il controllo dello Stato sulla utilizzazione 
« ripartizione del suolo, onde evitare abusi ed assicurare a 
tu tti una abitazione sana, e ad ogni famiglia un bene fa 
migliare corrispondente a i p ropri bisogni.- L’espropriazione 
della proprietà fondiaria può èssere disposta per soddisfarà 
l’esigenza degli alloggi, favorire la colonizzazione interna « 
lo sviluppo dell’agricoltura» L’aumento di valore del suòlo, 
che non sia dovuto al lavoro, deve andare a profitto della 
comunità (art. 133).

3) Per quanto riguarda le imprese di produzione sono, 
considerati tre mezzi d’intervento dello Stato, e cioè: a) so
cializzazione, con rfiserva d’indennità, delle imprese che ne 
appaiono suscettìbili; b) partecipazione dello Stato e del 
comuni all’amministrazione delle imprese; c) federazioni,coat
ti ve, in virtù  di legge, di più imprèse (conservanti tu ttav ia  
la  propria autonomia) allo scopo dì assicurare la collabora
zione di tu tti  gli elementi della produzione, la com parte
cipazione all’amministrazione dei datori e. prestatori di la
voro, e di disciplinare, secondo i principi di un’economia 
soplalizzata, la produzione, distribuzione, determinazione' dei 
o rm zu  importazione ed esportazione dèi bèni economici^
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INTRODUZIONE ALLA COSTITUENTE

N e i fa sc ico li 4 e 5/1945 è stata data  n otizia  d elV in sed ia m en to  d e lla  
C o m m issio n e , d ella  sii a com p osizion e e d e l m odo in  cu i è  stata su d d iv isa  
in  so ttoco m m issia n i, p er  p oter  p iù  a g ev olm en te  sv o lg ere  i  su o i lavori,

E ’ stato a ltresì chiarito  ch e  i l  co m p ito  d ella  C o m m ission e con siste  non  
g ià  n e lla  fo rm u la zio n e  d i p rog etti d ì co stitu z ion e o d i sch e m i d i leggi, in  
qu a n to , con  q u estq , s i  verreb b ero  a  p orre  d e i lim iti a ll’ in iz ia tiv a  e a ll’ a tti
v ità  d e lla  C o stitu e n te  e ch e  p erciò , an ch e in  con form ità  d ella  legge is t itu 
tiv a  d e l M in istero  ch e  ha d eterm in a to  l ’ esten sion e e la  n atu ra d ei co m p iti  
d e lle  C o m m issio n i is titu ite  in  sen o a l M in istero  stesso , s i è  v e n u ti n e lla  
d eterm in a zion e d i fissare i  p r o b le m i, d i stu d ia rli a ccu ra tam en te attraverso  
rela zio n i e d iscu ssion i e  d i p rosp etta rn e le  va rie  p o ss ib ili so lu zio n i .

I l  lavoro d e lle  sin g ole  so ttoco m m ission i è stato, s in  d a ll’ in iz io , in ten so  
e  le  sed u te  s i  su sseguo n o tu tto ra  a b r e v i in terv a lli. E cco n e  a lcu n i d ettagli.

L SOTTOCOM M ISSION E  
Problemi costituzionali,
La sottocommissione ha lungaxnen- 

te discusso sulle garanzie costitu
zionali ed in particolare sul control
lo giurisdizionale della costituziona
lità delle leggi» prendendo in spe
ciale considerazione l’ammissibilità 
© meno di un sindacato sulla costi
tuzionalità delle leggi ed il suo ca
rattere giuridico e politico. Conti
nuando l’esame dello stesso tema 
ha quindi esaminato la natura ed 
il contenuto del controllo di costi
tuzionalità delle leggi» il valore del
ia pronuncia e la legittimazione ad 
agire. L’esame dell’argomento è sta
to latto con particolare riguardo alla 
natura dell’organo cui affidare il con
trollo di costituzionalità,' dissetando 
ampiamente anche sul termine entro 
il quale tale controllo deve eserci
tarsi e sull’efficacia della dichiara
zione di incostituzionalità. E’ stato 
ugualmente approfondito il proble
ma della tutela delle minoranze nel
la nuova carta costituzionale italia
na, L’argomento ha formato oggetto 
di una relazione esauriente da parte 
dei commissari incaricati di stu
diarlo.

Anche il tema « Rapporti interna
zionali dello Stato nella futura co
stituzione Italiana » è stato sottopo
sto ad accurato esame. La relazione 
che a questo proposito è stata pre
sentata dagli esperti è stata oggetto 
delle discussioni che la Sottocommis
sione ha ultimamente svolto e con
cluso.

La relazione che attualmente è og
getto di studio riguarda i «diritti 
individuali ».

IL SOTTOCOM M ISSIONE; 
Organizzazione dello Stato»
Sin dalla prima riunione fu chia

rito che» a differenza del Comitato 
di studio per la riforma deU’ammi«

lustrazione, esistente presso la Pre
sidenza del Consiglio» la Sottocom
missione deve esaminare la nuova 
organizzazione amministrativa dello 
Stato italiano solo da un punto di 
vista generale» da un punto di vista 
cioè, costituzionale, senza scendere 
a particolari di struttura.

Già molte -  circa la metà -  delle 
relazioni affidate a comitati di. stu
dio sono state presentate e sottoposte 
a discussioni.

Così risultano, a tutt’oggi, definite 
le formule conclusive circa i  se
guenti largomenti:

1) Disciplina normativa della or
ganizzazione e del funzionamento 
delle amministrazioni dello Stato 
(competenza del potere legislativo o 
del potere esecutivo):

a) numero, costituzione e  attri
buzione dei ministeri*

b) costituzione e modificazione 
dei ruoli organici del personale;

c) stato giuridico degli impiegati»
2) Ammissione ài pubblici im

pieghi:
a) condizioni soggettive per la 

ammissione; capacità giuridica del
la donna;

b )  divieto per le singole ammi
nistrazioni di escludere con criterio 
insindacabile i cittadini .dall’ammis
sione alle cariche civili e militari,

3) Doveri degli impiegati:
ai) dovere di fedeltà;
b) formula del giuramento;
e) libertà di fede politica del

l’impiegato.
4) Responsabilità dei funzionari; 

in particolare, del limite alla respon
sabilità penale, costituito dall'isti
tuto della garanzia amministrativa,

III. SOTTO CO M M ISSION E; 
Automie locali.

E’ stato già detto nei fascicoli ricor
dati che lo scopo della Sottocommis
sione consiste nello studiare l ’oppor
tunità o meno di creare enti locali

di importanza politica e funzionale 
maggiore di quella degli attuali enti 
territoriali, nonché il sistema tribu
tario degli enti locali.

Per raggiungere tale scopo, la Sot
tocommissione procede ad inchieste 
ed ha a suo tempo pubblicato un 
completo questionario» che è stato 
integralmente riportato nel fascicolo 
a, 5/1945 e del quale sono state di
ramate 4.200 copie.

Ecco alcune delle categorie dì per« 
sone che lo hanno ricevuto: professo
ri universitari di diritto amministra
tivo, costituzionale e finanziario; alti 
magistrato dell’Ordine Giudiziario» 
della Corte dei Conti, del Consiglio 
di Stato; Prefetti, Provveditori agli 
Studi; Sindaci e Segretari comunali 
dei principali Comuni; autorità p r ò  
vincìali- in genere; pubblicisti e di
rettori di riviste e giornali; direttori 
e amministratori di banche e istituti 
assicurativi, ©cc. #d infine i corri
spondenti del Ministero per la Co
stituente, i  quali provvedono a com
pletare, nelle singole regioni, l ’invio 
del questionario a personalità che e-  
ventualmente non lo abbiano rice
vuto.

L’attività deUa Sottocommissione 
consiste, per ora, nello spoglio dei 
questionari che giornalmente tornano 
debitamente riempiti; a tutt’oggi ne 
sono pervenuti oltre mille.

I  problemi agitati hanno susseì« 
tato il massimo interesse; molte per
sone che non hanno avuto il questio
nario ne chiedono l ’invio o trasmet
tono direttamente loro pareri e pro
poste.

Quando si saranno raccolti tutti 
gli elementi e si sarà vagliato il con
tributo di così vaste categorie di per
sone competenti in tutti o in alcuni 
soltanto dei campi di studio» si po
tranno proporre soluzioni ai proble
mi affidati alla Sottocommissione*

IV . SOTTO CO M M ISSION E: 

«Enti pubblici non territoriali.
Gli argomenti di studio affidati al

la Sottocommissione sono i seguenti: 
garanzie costituzionali della vita e 
della integrità patromoniale degli 
enti» con particolare riguardo all’ipo
tesi dell’adozione di una Costituzio
ne rigida. Oltre agli elementi di na
tura generale che potranno essere 
inclusi nella Costituzione, la Sotto- 
commissione intende pervenire a una 
definizione dell’ente pubblico» stabi* 
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ATT/VITÀ DELLE OOMMISSim DI STUDICI

Li C I I H I M E  ECONOMICA
18 questionari della Sottocommissiane 

per il credito e rassicurazione

Pubblichiam o di seguito gli u ltim i diciotto questionari della  Sotto
co m m issio n e  p e r  il c re d ito  e  ra s s ic u ra z io n e . I questionari della Commis
s io n e  E co n o m ica  sono così esauriti.

Questionario n. 13: 
Credito mobiliare

P R E M E S S A : Dopo l’abbandono
dell’esercizio del credito m obiliare 
da p a n e delle banche di credito or
dinario e dopo la soppressione della  
Sezione Finanziam enti dell’Istituto  
per la Ricostruzione Industriale, è 
attualm ente autorizzato ad esercita
li credito m obiliare l’Istitu to ’ M obi
liare Italiano, nonché, per talune 
categorie di operazioni, l’Istituto di 
Credito per Im prese di Pubblica  
Utilità, il  Consorzio Sovvenzioni su  
Valori industriali, e, di recente, se
zioni speciali di alcunì istituti di 
diritto pubblico.

1. N e l cam p o  d e ll’e co n o m ia  in d u 
s tr ia le  p re v e d e te  n u o v i o r ie n ta m e n ti  
e q u in d i  n u o v e  esigenze?  E , in  r e 
laz ione  a lla  ev o lu z io n e  in d u s tr ia le  
d ie  v o i p re v e d e te , q u a li  r ifo rm e  
g iu d ic a te  o p p o r tu n e  in  te rm in i  g e 
n e ra l i  n e l cam p o  d e l c re d ito  d i im 
p ian to?  I n  p a r tic o W e  p re v e d e te  la  
n ecess ità  d i  fa v o r ire  u n  n o tev o le  
sv ilu p p o  d e lle  m ed ie  e  p icco le  in 
d u s tr ie?

2. In  re la z io n e  a i m ag g io ri r isc h i 
d e lle  g e s tio n i in d u s tr ia l i  r i te n e te  che 
il f in an z ia m en to  e ffe ttu a to  a t t r a v e r 
so i l  c re d ito  m o b ilia re  s ia  d a  sv ilu p 
p a re  o d a  c o n tr a r r e  n e i c o n fro n ti  d i 
a l t r e  fo rm e  d i f in a n z ia m e n to  (collo
c am en to  t r a  il p u b b lico  di a z io n i e 
o bb lig az io n i?) E  se r i te n e te  ch e  s ia  
d a  in c re m e n ta re  il f in an z ia m en to  
d e lle  im p re se  a t t r a v e r s o  i l  co lloca
m en to  d i az io n i, q u a li  r ifo rm e , p ro v 
v e d im e n ti  o n u o v i o r ie n ta m e n ti  in  
cam po  fisca le  e in  a l t r i  c am p i si r i 
ten g o n o  co n sig lia b ili p e r  fa c i l i ta re  
la  d iffu sio n e  deg li in v e s tim e n ti  a- 
z io n a ri?

3. R ite n e te  c h e  la  e m iss io n e  d i
r e t t a  d i o b b lig a z io n i p o ssa  c o s titu i
re  u n a  b u o n a  fo rm a  d i f in a n z ia m e n 
to  p e r  le  im p re se  m ag g io ri?  N e l caso  
a ffe rm a tiv o  q u a li  p ro v v e d im e n ti  fi. 
Seali o d i  a ltro  g e n e re  s i  r i te n g o n o

opportuni per rendere possibile una 
maggiore diffusione di questa forma 
di finanziamento?

4 . Come viene giudicata l ’opera 
dell’ I.M.I.. ì criteri da esso seguiti 
nel concedere finanziamenti alla 
grande e alla media e piccola indu
stria, nella distribuzione per terri
torio e per settori industriali, nella 
fonte, forma, m isura dell’acquisizio- 
ne di fondi, nella elasticità, ponde
ratezza, tecnicità, sollecitudine, nel
la concessione dei finanziamenti?

5 . Credete opportuno m antenere la 
quasi esclusività dell’esercizio del 
credito mobiliare da parte  dell’I.M.I. 
nella forma attuale? O ritenete u ti
le la  costituzione di qualche altro 
istituto a raggio d’azione nazionale? 
Ritenete che il finanziamento di ta 
lune categorie di grandi aziene con 
ingenti immobilizzazioni possa veni
re com piutamente esercitato dagli 
esistenti Istituto Mobiliare Italiano 
e Istituto di Credito per Im prese di 
Pubblica U tilità o ritenete utile 
qualche suddivisione con carattere 
di specializzazione? Quali i riflessi 
sul mercato dei titoli obbligazionari? 
Ritenete utile un coordinamento fra  
i vari istitu ti o credete preferibile 
che operino in  concorrenza fra  di 
loro?.

6. Se giudicate utile un allarga
mento del credito di impianto a fa
vore delle minori aziende industria
li, ritenete che questo allargam ento 
possa aver luogo attraverso  la crea
zione di filiali regionali o in terre
gionali dell’I.M.L? Oppure a ttrav er
so la creazione di istitu ti regionali 
per il credito di impianto alle m e
die e piccole aziende? Oppure a ttra 
verso la creazione di sezioni auto- 
me, o istitu ti speciali giuridicam en
te autonomi espressi da grandi isti
tu ti di credito e a questi collegati? 
Ritenete utile il collegamento siste
matico di questi organi regionali 
coU’I.M.I. o ritenete preferibile che 
ognuno agisca autonom am ente con

vantaggio delle aziende ,a cui si dà 
la possibilità di scelta fra più isti
tuti? Quale il campo di azione di 
ciascun organismo?

7. Se si propugna la creazione di 
istituti regionali o interregionali di 
credito a medio e lungo term ine, 
quali forme si propongono per la 
costituzione, per il conferimento di 
capitali in dotazione iniziale, e per 
l’ordinaria assunzione di finanzia
menti?

8. Credete più opportuno che essi 
siano espressione consorziale di isti
tu ti di credito regionali tipo Casse 
di' risparmio, Società finanziarie, 
banche dì deposito?

9 . Credete che gli istitu ti di cre
dito che raccolgono depositi possa
no, senza venir meno al principio 
della loro sostanziale liquidità, ed 
entro quali limiti, sottoscrivere al 
capitale di fondazione dei predetti 
istituti mobiliari, assorbire titoli di 
credito a media e lunga scadenza 
emessi dagli istitu ti regionali di cre
dito mobiliare e dagli istituti nazio
nali, e concedere agli stessi finan
ziamenti transitori?

10. Onde consentire un maggiore 
afflusso di disponibilità verso gli 
istituti di credito mobiliare, quali 
condizioni si dovrebbero prescriye- 
re e quali caratteristiche dare ai 
titoli stessi per aum entarne il m er
cato e la commerciabilità?

11. È  consigliabile la emissione di 
buoni speciali a  2-3-5-8  anni da par
te dei predetti istituti? Si può con
sentire a questi istitu ti il possesso 
di azioni e tu tte  le operazioni finan
ziarie a questo relative?

12. Devono gli istittu ti lim itarsi a 
compiere operazioni di credito mo~. 
biliare con garanzia reale e non 
possono adottare anche altre  forme 
di credito a medio term ine che me
glio si adeguino alle esigenze e alle 
caratteristiche delle modeste aziende 
da finanziare?

13 . Debbono in ogni caso compie
re operazioni con precostituiti piani 
di am m ortam ento o possono, se lo 
credono opportuno, adottare anche 
altre forme più elastiche di rientro?

14 . In quali forme e attraverso 
quali istitu ti potrebbe il capitale 
estero esercitare in Italia il credito 
mobiliare?



Questionario" n. 1
credito ordinario

?  -, - - '

PREMESSA: Si vuole che ogni de
pressione economica implichi una cri
si bancaria in conseguenza degli im 
mobilizzi di carattere industriale, 
con relativo onere, talora notevolis
simo, a caricò della collettività.

Dopo l’ultima crisi venne attuato 
un orientamento della politica ban
caria inteso a tenre distinto l’eser
cizio del credito ordinario dall’eser
cizio del credito mobiliare.

1. Ritenete che le crisi bancarie in 
Italia nell’ultimo mezzo secolo siano 
state determ inate prevalèntem ente 
dall’esercizio del credito di carattere 
mobiliare? Erano altrim enti evita
bili?

2 . Ritenete che, storicamente, l’e 
sercizio del credito mobiliare, anzi
ché migliorare i bilanci bancari, ab
bia cagionato (tenuto conto dei nu 
merosi e costosi salvataggi) note
volissime perdite alle aziende ban
carie? Quale l’entità? Chi ne ha fa t
to le spese?

3 . Ritenete che i rischi delle crisi 
industriali siano divenuti, negli u lti
mi tempi, più rilevanti che nel pas
sato più lontano?

4 . Ritenete che le crisi bancarie 
di cui sopra siano state occasionate 
da mancanza di liquidità (anche in 
relazione all’attiva politica dell’isti
tuto di emissione) o dagli squilibri 
di carattere patrim oniale dovuti al
l’esercizio del credito mobiliare con 
relativa compartecipazione ai rischi 
industriali?

5 . Ritenete che il grado di immo
bilizzo bancario sia più alto nel ca
so del finanziamento a medio e lun
go term ine a confronto degli impie
ghi d iretti o indiretti in azioni, i 
quali possono essere più facilmente 
smobilizzati?

6. Ritenete che gli istituti 'di cre
dito che raccolgono depositi possano 
assumere i rischi del processo pro
duttivo propri dell’imprenditore? 
Quali sono le forme di credito che 
consentono alle banche di rim anere 
più libere nella m anovra di rientro 
senza subire in pieno le vicende ne>- 
gative delle aziende finanziarie?

7. Ritenete che, prescindendo dal 
difficile esame della effettiva desti
nazione del credito nell’ambito a - 
ziendale, debba la banca preoccupar
si di conservare le caratteristiche 
formali e sostanziali di un credito 
revocabile a insindacabile suo giudi
zio? Basta, per la banca, regolarsi in 
modo che l’azienda finanziaria pos
sa sostituire il finanziamento * con 
altre esiziali scosse per l’azienda 
stessa?

8. Ritenete che, dal complesso del
le risposte alle domande precedenti*

4 : Separazione del 
da quello mobiliare

i rischi dell’esercizio del crédito mo
biliare siano tàli da sconsigliare alle 
banche che raccolgono depositi que
sto tipo eli crédito e di investimenti, 
lasciandone l’esercizio ad appositi 
istituti?

9. Nell’ipqtesi opposta, si. am m et
terebbero tu tte le form e di credito 
mobiliare o solo alcune? Quali? Con 
quali limitazioni di form a e di en
tità?

10. Nella prim a ipotesi in  quali 
forme potrebbero gli istituii di ere
dito ordinario partecipare anche la r
gamente al finanziam ento di cara t
tere mobiliare senza venir meno al
la salvaguàrdia della loro liquidità 
e senza assumersi direttam ente i 
rischi industriali (acquisto di titoli 
di istituti m obiliari aventi largo 
mercato, ecc. ecc.)?

Questionario n. 15: 
Credito agrario

1. Considerata la necessità di una 
speciale regolazione del credito agra
rio, sono ritenu te idonee le attuali 
disposizioni? In particolare:

«) risponde ad effettiva l’a ttua
le distinzione in operazioni di cre
dito agrario di esercizio e credito a- 
grario di miglioramento?

b) in caso afferm ativo ritenete 
che occorra rivedere l’attuale asse
gnazione all’un tipo o all’altro delle 
varie operazioni? P er esempio dei 
prestiti per l’acquisto di macchine?

c) ritenete opportuna l’assimi
lazione del credito agrario di miglio
ram ento dei m utui per la formazione 
della piccola proprietà coltivatrice? 
E la stipulazione dei m utui per evi
tare il frazionamento delle unità po
derali costituite in  comprensori di 
bonifica (Legge 3 giugno 1940, nu
mero 1078)?

2 . Sono ritenute idonee e suffi
cienti le garanzie e i privilegi legali 
previsti per le operazioni di credito 
agrario? La procedura per la costi
tuzione dei privilegi speciali (con
venzionali) è sufficientem ente rap i
da? A vete suggerim enti da fgre al 
fine di migliorare la  procedura di 
garanzia per la effettiva destinazio
ne del credito agli scopi specifici per 
cui è stato richiesto? Risulta effetti
vam ente utile lo schedario regionale, 
secondo l’ordinam ento attuale? Ave
te sugerim enti in proposito?.

3 . Ritenete idoneo il sistema dei 
contributi di Stato per le operazioni 
di credito agrario di miglioramento? 
Quali inconvenienti avete riscontra
to ad esempio per la cessione dei ere 
diti verso lo Stato che sorgono dalla 
concessione di contributi? Hanno 
un’effettiva porta ta  pratica « gene

ritenute sufficienti le agevolazioni 
fiscali accordate alle operazioni di 
credito agrario? Ritenete che le age
volazioni concesse agli istituti spe
ciali debbano essere estese anche 
agli istitu ti autorizzati?

4. Ritenete adeguata l’attuale par
tecipazione di tecnici agli organi de
liberativi degli istitu ti speciali di 
credito agrario? In  caso , contrario 
quali proposte formulate?

5 . Si ritiene adeguata la stru ttu ra 
e la potenzialità degli istituti specia
li e di quelli autorizzati al credito 
agrario? In particolare nella zona 
di azione dell’istituti cui è rivolto il 
presente questionario? Quali sugge, 
rim enti à i riguardo proponete? 
Maggior larghezza nella autorizza
zione? Libertà di esercizio per le o- 
perazioni a breve da parte di tu tti 
gli istitu ti di credito? In caso nega
tivo, perchè ritenete necessaria una 
specializzazione di istituti o sezioni?

6. Ritenete adeguata l’attuale 
stru ttu ra  del Consorzio Nazionale di 
eredito agrario di miglioramento? E 
la ripartizione di compiti fra  esso 
e gli istituti speciali? Avete suggeri
m enti in proposito?

7. Sono ritenu ti adeguati agli ef
fe tti del coordinamento e della in
tegrazione dell’attività creditizia de
gli enti ed istituti locali i compiti 
degli istituti speciali di cui all’arti- 
colo 14 del R. decreto-legge 29 lu
glio 1927, n. 1509? Avete suggeri
m enti in proposito?

8. Ritenete debba essere m ante
nu ta l’autorizzazione ad esercitare 
il credito agrario ad enti non di cre
dito quali l ’Opera Nazionale Com
battenti, i Consorzi agrari, etc<?

Questionario n. 16: 
Attività bancaria

1. Qual’è la combinazione tra  ope
razioni attive ed operazioni passive 
più tranquillante per la vostra a- 
zienda e al tempo stesso più fru t
tuosa? Quali sono i rapporti ottimi 
che in  tempi norm ali debbono esi
stere tra  le vàrie riserve di liquidità 
(cassa, disponibilità presso l’istituto 
di emissione, portafoglio, buoni del 
tesoro e titoli di pronto realizzo, 
ecc.) e la massa fiduciaria (depositi 
e conti correnti di corrispondenza 
e assegni)? Quali sono i Tapparti ot
tim i tra  le dette attività e le apertu
re di credito non utilizzate?

2 . Quali sono le ragioni s tru ttu ra li 
che, a prescindere dalla situazione 
attuale determ inata dagli eventi bel
lici, hanno determ inato una lenta ma 
continua contrazione del portafoglio 
commerciale? Preferiscono i  vostri 
clienti le aperture di credito in con
to corrente allo sconto di effetti? 
Se si, per quali motivi? Secondo la 
vostra esperienza il rientro delle o- 
perazioni di sconto avviene più © 
meno rapidam ente di quelle delle 
operazioni in  conto corrente?
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3, Le anticipazioni su titoli sono 
correlate a particolari necessità di 
credito ed a particolari categorie di 
richiedenti il credito? Qual’è il ca
rattere che, secondo la vostra espe
rienza, distingue queste operazioni 
dalle precedenti sia dal punto di. vi
sta del cliente che da quello della 
destinazione del credito? Qual’è di 
latto la durata media e qual’è quel
la massima di queste operazioni, te
nuto conto dei rinnovi?

4. Ritenete che le operazioni di ri
porto siano operazioni che ben ri
spondano alle esigenze dell’azienda 
bancaria e che al tempo stesso siano 
indispensabili allo sviluppo del mer
cato linanziario? Oppure ritenete 
che le banche debbano mantenerle 
in limiti ristretti per l’elemento ri
schio in esse connesso, e perchè pos
sano condurre ad immobilizzi?

5» Ritenete' che gli investimenti in 
tìtoli siano un impiego liquido, data 
la possibilità di realizzo, oppure non 
liquido dato il tracollo delle quota
zioni che si verificherebbe nell’even
tualità di realizzo da parte di più 
banche? E’ preferibile concentrare 
gli investimenti in una determinata 
categoria di titoli, oppure distribuir
li in più categorie? Quali sono i  ti
toli preferibili? Quale sarebbe, an
che secondo la. vostra esperienza, la 
partecipazione che gli investimenti 
in titoli dovrebbero avere nella mas
sa degli impieghi?

6. Entro quali limiti ritenete che 
la vostra azienda e quelle della stes
sa categoria possano effettuare ope. 
razioni di mutuo ed investimenti 
mobiliari, tenuto conto del requisi
to della liquidità e, per l’ultimo ti
po di investimento del rischio con
nesso alle variazioni di prezzo degli 
immobili? In quale rapporto do
vrebbero stare questi impieghi ri
spetto al patrimonio e rispettiva
mente alla massa fiduciaria?

7. Ritenete che i depositi a rispar
mio o vincolati possano effettiva
mente essere considerati come aven
ti una maggiore stabilità di quelli in

> conto corrente, e che quindi nei loro 
confronti necessiti un minor grado 
di liquidità? Qual’è la vostra espe
rienza al riguardo? Ritenete che i 
depositi in conto corrente debbano 
essere remunerati? Ritenete che l’at
tuale tasso d’interesse possa essere 
considerato come un elemento rile
vante nell’attirare alle banche le di
sponibilità liquide? Non ritenete in
vece che un miglioramento dei ser
vizi accessori delle banche a favore 
dei depositanti ed una efficace pro
paganda di questi servizi potrebbero 
compensare l’eventuale soppressione 
del tasso d’interesse sui depositi in 
conto corrente? Avete suggerimenti 
da fare al riguardo?

8. Secondo la vostra esperienza 
quali sono gli eventuali inconvenien
ti, quali le conseguenze, del ricorso 
alle banche ordinarie da parte dei 
comuni, delle provincie e dello Stato?

Le sovvenzioni ai comuni ed alle 
provincie hanno condotto ad immo»

bilizzi? Lo sconto di annualità dif
ferite statali non appesantisce ecces
sivamente la situazione dell’azienda? 
In quale grado i crediti provvisori 
per forniture statali o per opere di 
interesse pubblico nell’attesa del ri
conoscimento del credito da parte 
dello Stato si sono risolti in im
mobilizzi?

Avete suggerimenti da fare in m e
rito ai limiti che debbono essere po
sti al ricorso alle banche da parte 
degli enti pubblici ed alle forme che 
questo ricorso dovrebbe assumere?

9. Avete in generale osservazio
ni e proposte in merito alle opera
zioni bancarie, con particolare rife
rimento alla vostra esperienza?

10. Ritenete che sia necessario o 
quanto meno utile il mantenimento 
del cartello interbancario- Oppure 
siete di avviso contrario? Nell’uno e 
nell’altro caso precisarne i motivi 
(considerando i riflessi sulla concor
rènza tra aziènde di credito e sul 
loro equilibrio economico, sull’atti
vità produttiva del Paese, sulla for
mazione del risparmio, sull’equili
brio dei tassi di mercato anche in 
rapporto al collocamento dei titoli 
pubblici).

11. In caso affermativo ritenete 
del pari necessario o quanto meno 
utile che detto cartello venga man
tenuto nella sua attuale estensione, 
o che sia invece sufficiente il rego
lamento uniforme delle principali 
operazioni lasciando libertà di trat
tamento per quanto riguarda i ser
vizi?

12. Considerate necessario o quan
ti meno utile che il cartello venga 
emanato, come attualmente, in for
ma obbligatoria dall’autorità di vi
gilanza, o reputate sufficiente che 
esso risulti dal libero accordo delle 
aziende di credito, come nel periodo 
iniziale della sua introduzione?

13. Oppure giudicate che l’attuale 
disciplina non sia sufficiente a ga
rantire il rispetto del cartello e rav
visare l’opportunità di un suo raf
forzamento ed in che modo questo 
potrebe essere conseguito?

14. In considerazione che la Cas
sa depositi e prestiti raccoglie, a 
mezzo delle Casse di Risparmio po
stali un’aliquota ingente del rispar
mio nazionale, ritenete necessaria la 
estensione ad essa della regolamen
tazione del « Cartello » in materia 
di tassi sui depositi?

15. Ritenete opportuno, al fine di 
evitare la moltiplicazione dei rischi 
bancàri nei confronti di uno stesso 
nominativo, l’istituzione di uno sche
dario comune dei fidi di entità con
siderevole?

In caso affermativo, ritenete che il 
limite di somma, al disopra del qua
le la denuncia del fido alio scheda
rio dovrebbe essere obligatoria, deb
ba essere uguale per tutte le azien
de di credito oppure debba essere 
fissato in rapporto ad una percen
tuale del patrimonio dell’azienda? 
Quali dovrebbero, essere questi li-  
nàti?

18. Ritenete che l’obbligo della 
denuncia debba essere esteso a tutte 
le aziende di credito o che, in un 
primo tempo almeno, venga limitato 
alle aziende aventi una consistenza 
eeonomico-finanziaria dì qualche ri-» 
iievo?

17. Ritenete che la tenuta delio 
schedario possa essere affidata alla 
Banca d’Italia che, non trovandosi 
allo stato attuale in concorrenza eoa 
le aziende di credito, dà per l’esple
tamento di un compito così delicato 
le maggiori garanzie di correttezza a 
di scrupolosità?

In caso affermativo, per un più 
agevole espletamento del servizio ri
tenete consigliabile il decentramen
to dello schedario con criterio terri
toriale a base provinciale?

In caso negativo a quale organo 
od istituto dovrebbe essere affidata 
la tenuta dello schedario?

.18, Quaii accorgimenti suggerite 
affinchè nella consultazione dello 
schedario da parte delle sole azien
de tenute alla denuncia dei propri 
fidi sia rigorosamente osservato i l  
principio del segreto bancario?

Questionario n. 17; 
Casse di risparmio

1. Ritenete che l’attività crediti
zia delle casse di risparmio sia ri
spondente alle esigenze delle attività 
economiche che prevalentemente ri
cevono il sostegno finanziario dagli 
istituti di credito a carattere locale?

In caso negativo quali sono gli im
pedimenti che intralciano tale atti
vità? Disposizioni legislative? Nor
me statutarie? Orientamenti tradi
zionali? Politica dell’organo di vigi
lanza? Deficienza di attrezzatura © 
di organizzazione?

2. Quali influenze esercitano sul
la raccolta del risparmio da parte 
delle casse di'risparmio ordinarie le 
norme livellatrici del cartello ban
cario in matera di tassi sui depo
siti e la situazione di privilegio in 
cui la raccolta del risparmio viene 
esercitata dalle casse di risparmio 
postali?

3. Ritenete che la natura del ri
sparmio che affluisce alle casse di 
risparmio si sia sensibilmente mo
dificata nel senso di attenuare la dif
ferenza un tempo esistente tra i de
positi che affluivano alle banche e  
quelli che affluivano alle casse di ri
sparmio?

In caso affermativo ritenete con
sigliabile, in relazione a questo fe
nomeno, un cambiamento dell’indi
rizzo degli impieghi, in senso più 
affine alle banche ordinarie? In tale 
Caso quali accorgimenti ritenete ne
cessari per conservare al risparmia
tore un ottimo grado di sicurezza del 
suo deposito?



R ite n e te  c o n sig liab ile  che s ia  s t a 
b i li ta  p e r  le  casse  d i r isp a rm io  u n a  
p e rc e n tu a le  d e i d e p o s iti d a  in v e s ti
r e  o b b lig a to r ia m e n te  in  tito li  d i S ta 
to  o g a ra n t i t i  d a llo  S ta to ; o p p u re  
a v e t e . a l t r i  su g g e rim e n ti?  , '

1  R ite n e te  c h e  d e b b a  m a n te n e rs i  
la . f ig u ra  d i « socio » e s is te n te  in  
m o lte  casse  d i risp a rm io ? . N o n  è  d a  
c o n s id e ra re  a n a c ro n is tic a  la  fig u ra  
d e i « socio » n o n  fo n d a to re  n e lle  c a s 
se  d i r isp a rm io ?

5, Q u a li r ifó rm e  c o n s ig lia b ili n e l 
la  co m p o siz io n e  de l C onsig lio  d i 
a m m in is tra z io n è  d e lle  casse  d i r i 
sp a rm io ?

R ite n e te  o p p o rtu n o  in tro d u r re  
n e lla  legge is t itu z io n a le  u n a  n o rm a  
c h e  re g o li in  m a n ie ra  u n ifo rm e  la 
co m p o siz io n e  de i consig lio  d i a m m i
n is tra z io n e  d e lle  casse  d i r isp a rm io ; 
o p p u re  r i te n e te  che  la  m a te r ia  d e b 
b a  e sse re  re g o la ta  d ag li s ta tu t i  d e l
le  sin g o le  casse  d i r isp a rm io ?  In  
p a r tic o la re  r i te n e te  che  g li o rg an i 
à i  tu te la  d e b b an o  in te rv e n ire  p e r  la  
n o m in a  d e lla  p re s id e n z a  de l c o n si
g lio  di a m m in is tra z io n e ?

6. R ite n e te  che  le- F e d e ra z io n i r e 
g io n a li o in te r re g io n a li  d e lle  casse 
d i r isp a rm io  ab b ia n o  u n ’u tile  f u n 
z io n e  d a  sv o lgere?  Q uale?

7. R ite n e te  che  i fo n d i d i g a ra n z ia  
f e d e ra li  còsi com e sono d isc ip lin a ti 
d a lla  legge a b b ia n o  u n ’u t i l i tà  p ra tic a ?  
R ite n e te  invece, c o n sig liab ile  l ’is t i 
tu z io n e  d i u n  fo n d o  n a z io n a le  che, 
p u r  la sc ia to  in  g o d im e n to  d e lie  s in 
go le  casse  d i r isp a rm io  p e r  la  q u o ta  
p a r te  a c c a n to n a ta  d a  c ia scu n a  d i e s 
se, po ssa  e s s e re /a d o p e ra ta  p e r  so v 
v e n ire , in  eccez io n a li s itu az io n i d i 
c a r a t te r e  t ra n s ito r io , le  casse  d i r i 
sp a rm io  che a b b ia n o  n e ce ss ità  d i r i 
c o rre rv i?

8, R ite n e te  che vi sian o  d a  in tr o 
d u r r e  in n o v az io n i n e lla  s t r u t tu r a  
o rg a n iz z a tiv a  e fu n z io n a le  d e ll’is t i 
tu to  di c red ito  d e lle  casse  d i r is p a r 
m io  ita lia n e ?
■ 9, R ite n e te  che il p rocesso  d i co n - 
G enerazione d e lle  casse  d i r isp a rm io  
abbia, ra g g iu n to  il l im ite  « o ttim o  »?

10. A v e te  a lt re  p ro p o s te  ed  a l t r i  
su g g e rim e n ti  d a  p re s e n ta re  in  m e r i 
to  a lle  casse  d i r isp a rm io ?

Questionario n. 18: 
II mercato finanziario

1. R ite n e te  che  l ’a ttu a le  o rg a n iz 
zaz io n e  de i m e rc a to  f in a n z ia r io  i ta 
l ia n o  sia  ta le  d a  c o n se n tire  a  q u esto  
d i a d e m p ie re  a lia  su a  fu n z io n e  n e l 
m odo m ig lio re?  In  caso  c o n tra r io  
q u a li  m .anchevolezze od im p e d im e n 
t i  a v e te  da  se g n a la re  e q u a li  p ro v 
v e d im e n ti  su g g e rite  p e r  e lim in a rli?

2. A v e te  da  fa re  r i l ie v i  c irc a  la 
d isc ip lin a  v ig en te  p e r  le B o rse  V a 
lo ri in  m e rito  a tu tto  ciò che  r ig u a r 
da la  d irez io n e , il co n tro llo , g li o p e 

r a to r i ,  i t i to li  t r a t t a t i ,  le  m o d a lità  d i 
c o n tra tta z io n e , ecc.? E ’ co n v en ien te  
che  le  B o rse  m a n te n g a n o  e  m a g a r i

ra ffo rz in o  il c a r a t te r e  d i m e rc a t i  u f 
f ic ia li, o p p u re  p e n sa te  che  esse  p o 
tre b b e ro  a sso lv e re  p iù  u t ilm e n te  il 
p ro p rio  com pito, se v e n is se ro  o rg a 
n izzate  ed  a m m in is tra te  d a  a sso c ia 
z io n i , p ro fe ss io n a li p r iv a te ?  In  q u e 
s t’u ltim o  caso  d o v re b b e ro  e sse re  co 
s t i tu i t i  g li ' o rg a n i d i re t t iv i  e  q u a li 
in te re s s i  d o v re b b e ro  e sse rv i r a p p r e 
se n ta ti?  .

3. P e n sa te  sia  u t i le  ed  o p p o rtu n a  
ia  r id u z io n e  d e l n u m e ro  d e lle  B orse  
od u n  a u m e n to  d i esse?

4e A v e te  dei r i lie v i  da  fa re  c irca  
il fu n z io n a m e n to  d e lla  s ta n z a  di 
com p en saz io n e?

5. Q u a l’è  il v o stro  p a re re  c irc a  la  
n o m in a tiv i tà  o b b lig a to r ia  de i tito li  
a z io n a ri  n e i r if lè ss i d e l m e rc a to  f i 
n a n z ia r io  a n ch e  in  re la z io n e  a l re g i
m e  fisc a le  d i essi (so v ra im p o s ta  d i 
n egoziaz ione, ta s sa  c irco laz io n e  az io 
ni, im p o s ta  ced o la re , ecc .)?  P e n sa te  
che  l ’a v e r  re so  n o m in a tiv e  le  azio n i 
possa in f lu e n z a re  —  e in  che  senso  —

1, Q u a li so n o  seco n d o  voi i  m o 
t iv i  d e lla  c o n tìn u a  d im in u z io n e  de lle  
C asse  ru ra l i  ed  a r tig ia n e ?  E ’ essa  
d o v u ta  a lla  c o n co rre n za  d e lie  a ltre  
b a n ch e , le  c u i ra m if ic a z io n i si v a n n o  
e s ten d e n d o  g ra d a ta m e n te  a n ch e  a i 
m in o ri  c e n tr i  a g ra r i?  E ’ d o v u to  a l 
m u ta m e n to  d e lie  co n d iz io n i p o litico - 
a m b ie n ta li?  E* d o v u ta  a d  u n  a ffie v o 
l ir s i  d e lio  sp ir ito  m u tu a lis tic o  t r a  gli 
a g r ic o lto r i  o g li a r tig ia n i?  E ’ d o v u ta  
a  d e fic ien ze  od  a l im ita z io n i d e lla  le 
g is laz io n e  su lle  C asse? E ’ d o v u ta , in 
vece. a lla  d iff ic o ltà  p e r  le  C asse  di 
p ro c ac c ia rs i b u o n i a m m in is tra to r i ,  
d a to  ch e  la  lo ro  o p e ra  è  p e r  lo p iù  
g ra tu ita , o p p u re  è m o d es ta m en te  
co m p en sa ta?

2, Q u a le  fo rm a  d i c o s titu z io n e  r i 
te n e te  in  g e n e re  p iù  id o n ea  a d  a ss i
c u ra re  u n  m ag g io r sv ilu p p o  de lle  
C asse  r u ra l i :  la  so c ie tà  in  n o m e co l
le tt iv o  a  re sp o n sa b ili tà  i ll im ita ta , la  
so c ie tà  p e r  az ion i a  g a ra n z ia  l im ita 
ta  ad  u n  m u ltip lo  d e lle  az ion i so tto 
s c r i t te  o p p u re  la  so c ie tà  p e r  azion i 
o rd in a r ia ?  S i re n d o n o  e ffe t tiv a m e n te  
co n to  i soci de i r isc h i ch e  si a s su 
m ono p e r  l’a tt iv i tà  d e lle  C asse , sp e 
c ia lm e n te  n e l p rim o  caso?

3, I l  c a p ita le  m in im o  d e lle  C asse 
d i n u o v a  co stitu z io n e  è  a ttu a lm e n te  
l i  L . 30.000. A  q u a le  im p o rto  d o v re b 
b e  e sse re  e le v a to  a i f in e  d i a d eg u a rlo  
a ll’a t tu a le  v a lo re  d e lla  m o n e ta?  A i 
n u o v o  c a p ita le  m in im o  d o v re b b e ro  
a d e g u a rs i  su b ito  t u t t e  le  C asse  r u r a 
li e s is te n ti , p e n a  la  liq u id a z io n e , o p 
p u re  no? In  d é f in i t iv a  n o n  in te n d e te  
p re fe r ib ile  ch e  g li a g r ic o lto r i  od  a r -  
tig ià n i v e rs in o  so m m e p iù  e le v a te  p e r  
la  p a r te c ip a z io n e  a lle  C asse , m a  n e  
ab b ia n o  l im ita ta  la  re sp o n sa b ili tà , a l 
.s is tem a  p re v a le n te  oggi, p e r  cu i i r 
r iso r ie  sono le  so m m e v e rs a te  m e n 
tre  'spesso  i l l im ita ta  n e  è là  re sp o n 
sa b ilità ?

l ’im p ieg o  d e l r isp a rm io  in  a t t iv i tà  in 
d u s tr ia li?

7. R ite n e re , o p p o rtu n o  a p p o r ta re  
m o d ificaz io n i —  e q u a li  —  a lle  n o r 
m e  v ig e n ti  su lla  n o m in a tiv i tà  d e i t i 
to li, az io n ari?  O p p rtre  d i a b o lire  l ’o b 
b lig o  d e lia  n o m in a tiv ità ?  In  o g n i c a 
so p e r  q u a li  m o tiv i?

7. A v e te  d a  su g g e rire  e v e n tu a li  
m o d ificaz io n i a l re g im e  fisca le  d e l
le  c o n tra tta z io n i  d e i tito li?

8. L ’a t tu a le  re g im e  c a u te la tiv o  par
ie  o p e raz io n i a  te rm in e  s i.-d im o stra  
r isp o n d e n te  a i f in i d e lla  s a lv a g u a rd ia  
d e i m e rc a to  f in a n z ia r io  d a  in sa n e  
sp ecu laz io n i?

9. Q u a li .tip i' d i' t i to l i  d i so c ie tà  o 
e n ti  r i te n e te  che  po ssan o  e sse re  m e 
glio  a s so rb iti  d a l m e rc a to  f in a n z ia 
rio  e  in  p a r tic o la re  d a i p icco li r i 
sp a rm ia to ri?

10. Q u a li fo rm e  d i t i to l i  e q u a le  
o rd in a m e n to  d e lie  B o rse  r i te n e te  ch e  
p o ssan o  e sse re  p iù  a c c e tti a l c a p i
ta le  stesso?

4. L a  d isc ip lin a  d e lie  o p e raz io n i 
de lle  C asse  la  r i te n e te  a d e g u a ta  a lle  
loro  esigenze? Q u a li a lt re  o p e raz io n i 
d i c a ra t te r e  m en o  s t r e tta m e n te  b a n 
cario , o ltre  q u e lle  g ià  p re v is te  a t tu a l 
m en te  d a lla  legge, p o tre b b e ro  u t i l 
m e n te  c o m p ie re  le  C asse  r u r a l i  a  
v an ta g g io  d e i p ro p r i  soci, p u r  e v i
ta n d o  im m o b ilizz i ch e  p re g iu d ic h e 
re b b e ro  i l  r im b o rso  de i d ep o siti?

5. R ite n e te  u t i le  —  e  in  q u a le  m o 
do p a r tic o la rm e n te  a ttu a b ile  —  u n a  
co lla b o ra z io n e  f in a n z ia r ia , te c n ic a  e

* d i g e s tio n e  in  g e n e re  f r a  p iù  C asse  
r u r a l i  d i u n a  s te ssa  p ro v in c ia  o r e 
g ione? *

6 . A v e te  a lt re  p ro p o s te  o su g g e ri
m e n ti  in  m e rito  a lle  C asse  r u r a l i  ed  
a r tig ian e ?

Questionario il. 20: 
Il segreto bancario
1. R ite n e re  n ecessa rio  s a n c ire  i l  

p rin c ip io  d e l seg re to  b a n ca rio ?
2. In  p a r tic o la re  n e i c o n fro n ti d e l

l ’a cc e r ta m e n to  fisca le?  In  caso  a f fe r 
m a tiv o  q u a li  fo rm e  d i c o llab o raz io n e  
f r a  b a n ch e  e fisco  ( ta s sa z io n e  a lla  
b ase  od  a lla  fo n te )  r i te n e te  c o m p a 
tib il i  con il se g re to  b a n c a r io , o n d e  
p o te r  r id u r r e  i co sti d ì  accertam ento" 
e d i risco ss io n e  d e lie  im p o s te  o rd i
n a r ie ?  Q u a li fo rm e  d i co n tro llo  s a 
re b b e ro  n ecessa rie?

3. P e r  q u a li  o p e raz io n i (p a ss iv e  od  
a tt iv e )  s a re b b e  p iù  p reg iu d iz ie v o le  
la  v io laz io n e  d e l seg re to  b a n ca rio ?

4. .N ell’e v e n tu a li tà  d i ab ro g az io n e  
dei v in co li che  sa lv a g u a rd a n o  il se* 
g re to  b a n c a rio , q u a li  co n seg u en ze  
p re v e d e te  p o ss ib ili  in  re la z io n e  ai 
g u s ti dei; n o s tr i  r is p a rm ia to r i  e a lle  
in c lin az io n i d e lia  c lie n te la  in d u s tr ia 
le  e co m m erc ia te?  - i

Questionario n. 19: tasse rurali ed artigiane



a) riduzione dei rapporti fra 
banche e clienti?

b) diminuzione dei depositi e te
soreggiamento della moneta?

c) esportazione di capitale od 
accensione di conti con banche dì 
paesi in cui viga il segreto bancario?

ri) ripercussioni (e quali) sui 
conti di corrispondenza con istituti 
di credito esteri e sull’afflusso estero 
di capitale a breve termine?

Questionario n. 21 : 
Collaborazione bancaria 

con l'estero
1, Quale , è il vostro avviso in me

rito agli orientamenti che dovrebbe 
assumere l’attività delle banche ita
liane nei paesi esteri e delle banche 
estere , in Italia?

2, In particolare:
a) ritenete che debba essere ri

preso e sviluppato l’insediamento 
delle banche italiane in paesi esteri? 
In quali forme in rapporto ai vari 
paesi? (filiali dirette, affiliazioni, uf
fici di rappresentanza)?

b) ritenere che debba essere am
messo e favorito l’insediamento di 
banche estere in Italia? In quali for
me e con quali limitazioni? Devono 
essere assoggettate alla stessa nostra 
legislazione bancaria od a una le
gislazione speciale?

3.. Quale è il vostro pensiero circa 
la partecipazione di capitali esteri 
nel settore creditizio italiano? Quali 
forme sarebbero preferibili (finan
ziamenti in sociale con le banche ita
liane per affari specifici? Partecipa
zioni azionarie in istituti finanziari? 
Banche a capitale misto, ecc.?).

4. Avete particolari proposte da 
suggerire per lo sviluppo della col
laborazione bancaria con l’estero ed 
in particolare per rendere l’azione 
delle banche nei rapporti internazio
nali più efficiente e meglio adeguata 
alle esigenze attuali?

Questionario u. 22: 
Credilo fondiario

. 1. Ritenete adeguata l’attuale or
ganizzazione del credito fondiario e 
di quello edilizio?

In particolare ritenere preferibile:
a) la concentrazione in unico 

istituto o il mantenimento della mol
teplicità degli istituti?

b) l’attività degli istituti a ca
rattere nazonale o a carattere lo
cale?

c) la nazionalizzazione degli isti
tuti esistenti o la costituzione di al
tre sezioni di eredito fondiario esì
stenti presso istituti di credito non 
di natura privata?

d) la specializzazione degli isti
tuti autorizzati o l’agganciamento ad 
aziende ed istituti complessi?

%. Ritenere che l’attività dei due 
istituti attualmente esercenti il cre
dito edilizio sia adeguata all’esigenza 
del mercato? Q ritenete auspicabile

l’estensione dell’esercizio del credi
to edilizio a tutti o ad alcuni degli 
istituti esercenti il credito fondiario? 
Oppure ritenere necessaria la crea
zione di un nuovo istituto a carattere 
consorziale anche ai fini della rac
colta di capitale estero?

3. Qualora non si ravvisi l’oppor
tunità di una nazionalizzazione de
gli istituti esercenti il credito fon
diario e il credito edilizio, ritenete 
che occorra fissare direttive precise 
di priorità nella destinazione dei fi
nanziamenti? Similmente, ritenete 
che occorra modificare l’attuale si
stema di vigilanza su di essi?

4. Ritenere adeguate le attuali age
volazioni (specie quelle di ordine tri

butario) per il soddisfacimento dei 
bisogni del credito fondiario? E in 
particolare di quello edilizio? Rite
nete adeguate le attuali disposizioni 
relative, alia edilizia popolare?

5. Ritenete che Fattuale sistema di 
ricerca di capitali attraverso l’emis
sione di cartelle possa essere inte
grato da altre forme dì raccolta? 
Quali suggerimenti avete da pro
porre alio scopo di agevolare il col
locamento delle cartelle? Ritenete 
auspicabile una unificazione delle 
cartelle fondiarie emesse dai vari 
Istituti? Con quali norme e da quale 
organismo (Consorzio, ecc.)? Quali 
vantaggi e quali svantaggi presente
rebbe tale eventualità?

Questionari nn. 23-30: Premessa
I questionari n, 23-30 sì riferisco

no esclusivamente all’esercizio del
le assicurazioni private, mentre le 
assicurazioni sociali verranno trat
tate a parte,

Naturalmente, qualcuno degli ar
gomenti è di carattere generale e, 
quindi, le relative domande si pos* 
sono riferire pure alle assicurazio
ni sociali: si prega, in tal caso, di 
•rispondere solo per quanto concer
ne le assicurazioni private,

H prega Vinterpellato, ove possi
bile, di motivare la risposta, secon-  
do l’importanza della questione % 
la sua diretta competenza sulVargo« 
mento. Ove abbia dei dubbi, si pre
ga dì dichiararlo esplicitamente a 
di omettere la risposta,

Si prega, inoltre, Vìnterpellato di 
esporre le proprie opinioni, even* 
tualmente, anche su problemi non 
considerati nei questionari, ma che 
egli ritiene opportuno di porre in 
evidenza perchè vengano . discussi.

. Questionario n, 23:
Forme delle imprese d'assicu - Monopolio

1. Tenuto presente che ciascun 
ramo di assicurazione può essere 
esercitato per s., da una sola im
presa di assicurazione, in forma dì 
monopolio, statale o no, oppure da 
uno o più imprese di assicurazione, 
statali o no, godenti di particolari 
benefici, in concorrenza con la mas
sa delie compagnie, oppure solo dal
le compagnie in concorrenza tra 
loro, quale soluzione preferite, per 
i rami di vostra competenza?

2. Nel primo caso (monopolio) 
quali sono le ragioni d ie vi spingo
no a tale scelta, sia nell’interesse 
dell’economia, sia nell’interesse de
gli assicurati?

3. Ritenete che una eventuale in
troduzione del monopolio possa di
pendere da ragioni fiscali? Ritenete 
che esso, .ove fosse istituito a tale 
scopo, agirebbe in modo parziale 
colpendo coloro che sono mossi da 
finalità previdenziali?

4. Ritenete che un monopolio sta
tale sia dannoso per lo sviluppo del
la previdenza, poiché lo Stato po
trebbe modificare le proprie tariffe 
a seconda dei bisogni del Tesoro?

Sì Tenuto presente che l’assicura
zione permette di manovrare delle 
grandi masse di danaro, che debbo
no essere impiegate in opportuni in
vestimenti, ritenete che un organi
smo unico, dipendente direttamente 
dallo Stato, possa risentire troppo 
della ffolitica finanziaria dei Gover
no al potere? In qual modo si può 
organizzare un monopolio che non 
sia influenzato dall’interesse finan
ziario dello Stato?

6. Quale potrebbe essere la riper
cussione all’estero a seguito della 
esclusione dal nostro mercato del
le Compagine straniere?

7. Quali questioni solleverebbe nel 
campo interno l ’istituzione del mo
nopolio? In qual modo si potrebbe 
tener conto dell’organizzazione già 
esistente?

8. Ritenete sufficienti le sanarne 
giuridiche e finanziarie offerte dal
le Impresa private? Ritenete che le  
spese delle Imprese private siano 
troppo elevate? Quali, in partico
lare: le spese di acquisizione, quel
le di incasso o quelle di gestioni? 
Quali di queste possono essere ri
dotte per mezzo di una organizza
zione monopolistica e quali, invece, 
ritenete che saranno superiori?

9. Ritenete buona la soluzione 
adottata in Italia per l’assieùrazio- 
ne=vita, di un Istituto di diritto pub
blico (I.N.A.), in concorrenza con le  
imprese private? Quali vantaggi e 
quali inconvenienti riscontrate in 
questo caso?

10. Ritenete d ie le Compagnie pri
vate siano troppo sacrifícate, sopra
tutto al loro inizio, per la cessione 
obbligatoria aU’LNJL di una per
centuale della loro produzione? Ri
tenete opportuno variare tali per
centuali? In quale misura?

11. In quali altri rami di assìeu- 
eurazàone (incendio, responsabilità 
civile, infortuni, malattia, altri rami 
elementari) ritenete possibile un» 
analoga soluzione?

12. Quali sono le torme di società 
ohe meglio si prestano alL’assàeura-



Questionario n. 25 : Regolamentazione e vigilanza 
delle imprese assicuratrici.

z ione, in  c iascu n o  dei p r in c ip a li  
ra m i?  L e so c ie tà  p e r  az ion i, co m 
p re se  le  c o o p e ra tiv e , o le  soc ie tà  
m u tu e ?  Q u a li sono  i v a n ta g g i dì 
c ia sc u n a  fo rm a?

13. R i te n e te  p o ss ib ile  u n a  m ag g io re  
e s ten s io n e  d e lF ass icu ra z io n e  m u tu a ?  
R ite n e te  ch e  essa , o p p o r tu n a m e n te  
sv ilu p p a ta , po ssa  fo rn ire  u n a  azione  
e a lm ie ra tr ic e  su ffic ie n te  r isp e tto  a lle  
im p re se  a z io n a rie ?  P u ò  ta le  fo rm a  
e a lm ie ra tr ic e  so s ti tu ire  F az io n e  d e l-  
F fm p re sa  d i S ta to ?  C re d e te  o p p o r
tu n a  la  con cessio n e  d i ag ev o laz io n i 
a lle  M u tu e  p e r  u n a  lo ro  m ag g io re  
d iffu s io n e?

14. N e ll’a t tu a le  s itu az io n e , r a s s i 
c u ra z ió n e  in  q u a lc h e  ra m o , c o s ti
tu is c e  u n  m o n o p o lio  d i  f a t to  p e r  u n  
c e r to  n u m e ro  d i Im p rese?

15. R ite n e te  ch e  il  C o nsorz io  i ta -  
n o  r is c h i  t a r a t i  r isp o n d a  a lle  n e 
cess ità  p e r  cu i è  s ta to  c rea to ?  R i
te n e te  ch e  su ss is ta  u n  m o n o p o lio  d i 
f a t to  t r a  le  C o m p ag n ie  d e l C o n so r
zio? R itn e te  che  t r a  esse  s ia  r is p e t
ta to  il  g ioco d e lla  l ib e ra  c o n co r
re n z a ?

16. L e  ste sse  d o m an d e , n e i  r ig u a r 
d i d e l  C o n so rz io  a s s ic u ra z io n i a e ro 
n a u tic h e , d e l C o n co rd . I ta l .  G r a n d i
ne  e d e i  C o m ita ti d e lle  C o m p ag n ie  
d i a ss ic u ra z io n i m a r i t tim e ,

17. R ite n e te  re a liz z a b ile  ed  o p p o r
tu n a  la  n o m in a  n e i C o n sig li d i a m 
m in is tra z io n e  d e lle  Im p re s e  d i  a ss i
c u ra z io n e  a n c h e  d i  u n  ra p p re s e n 
ta n te  d eg li a s s ic u ra ti?  P o te te  su g 
g e r ire  u n  c r ite r io  d i sc e lta  p e r  la  
n o m in a  d i q u e s to  ra p p re s e n ta n te ?

18. R ite n e te  u t ile  l ’is titu z io n e  d i  
C o n sig li d i g e s tio n e  n e lle  Im p re se  
d i a ss ic u raz io n e ?  N e l l 'a f fe rm a tiv a ,  
co m e n e  p ro p o n e te  l ’a ttu a z io n e?

19. R ite n e te  c h e  la  C a r ta  C o s ti tu 
z io n a le  d e b b a  co n ten ere*  q u a lc h e  
p rin c ip io  g e n e ra le  r ig u a rd a n te  u n a  
e v e n tu a le  n a z io n a lizzaz io n e  d i  q u a l
c h e  ra m o  dì a ssicu raz io n e?

Questionario n, 24: 
Assicurazione obbligai.

1. In  q u a li  r a m i d e lla  a ss ic u ra z io 
n e  p r iv a ta  r i te n e te  o p p o r tu n a  la  
is t itu z io n e  d e lF ass icu ra z io n e  o b b li
g a to r ia ?

2. P e r  q u a li  ra g io n i?  S i p re g a , in  
p a r tic o la re , d i e sp o rre  le  ra g io n i p rò  
e  c o n tro  p e r  i s e g u e n ti  ra m i:  in c e n 
dio , re sp o n sa b ili tà  c iv ile  au to m o b ili, 
t r a s p o r t i  m a r i t t im i,  t e r r e s t r i  e  a e re i, 
g ra n d in e , m o r ta l i tà  d e l b e s tiam e .

3. C on  l ’is t itu z io n e  d e ll ’a s s ic u ra z io 
n e  o b b lig a to r ia  p e r  u n  d e te rm in a to  
ra m o , r i te n e te  o p p o rtu n o  ch e  essa  
s ia  a f f id a ta  a d  u n  u n ico  I s t i tu to  che 
n e  a b b ia  il m onopo lio?  Is t i tu to  s t a 
ta le  o p a ra s ta ta le ?  O p p u re  r i te n e te  
p re fe r ib ile  fa re  a g ire  la  c o n co rren za?

4. R ite n e te  che  d e b b a  e s se re  in 
cluso  n e lla  C a r ta  C o stitu z io n a le  
q u a lc h e  p rin c ip io  r ig u a rd a n te  l ’ob
b lig a to r ie tà  di a lc u n e  fo rm e  d i a s s i 
c u raz io n e?

1. R ite n e te  o p p o rtu n o  ch e  la  v ig i
la n z a  a v v e n g a  p e r  t u t t i  i r a m i di 
a ss ic u raz io n e , o so lo  p e r  a lc u n i di 
essi?  Q u a li?  P e rc h è  l ’e sc lu s io n e  d e 
g li a lt r i?

N el caso  ch e  si so tto p o n esse ro  
a  v ig ila n z a  solo a lc u n i ra m i, r i te n e 
te  c h e  le  Im p rése , p e r  f a r  r is u l ta re  
im a  fa v o re v o le  g e s tio n e  n e i ra m i 
c o n tro lla ti,  p o ssan o  e sse re  in d o tte  a 
p re g iu d ic a re  la  g e s tio n e  d eg li a lt r i  
ra m i?

3. R ite n e te  o p p o rtu n o  ch e  la  v ig i
la n z a  s ia  f is sa ta  d a  d isp o siz io n i le g i
s la tiv e  m o lto  m in u z io se , a ffid an d o  
a g li uffici d i v ig ila n z a  il so lo  co m 
p ito  d i c o n tro lla re  ch e  le  Im p re se  
o tte m p e r in o  a  t a l i  d isp o siz io n i, o p 
p u re  r i te n e te  p re fe r ib il i  d e lle  d isp o 
siz io n i p iu tto s to  g e n e ra li , c o n fe re n 
do  in o ltre  a g li U ffici d i v ig ila n z a  un  
c e r to  p o te re  d isc rez io n a le , in  m odo 
ch e  q u e s t i  p o ssan o  sc e g lie re  u n a  p r o 
p r ia  lin e a  di c o n d o tta  e im p o rla  a lle  
Im p re se ?

4. R ite n e te  o p p o rtu n o  v ie ta re  
F ese rc iz io -d e lie  a ss ic u ra z io n i a lle  S o 
c ie tà  in  n o m e  c o lle ttiv o , in  a c c o m a n 
d i ta  e  a  re sp o n sa b ili tà  l im ita ta ?  (v, 
q u e s t, n . 1 , d o m a n d a  n . 12),

5. R ite n e te  n e c e ssa r io  che  la- fu s io 
n e  d i d u e  Im p re s e  g ià  fu n z io n a n ti  
p o ssa  a v v e n ire  so lo  d ie tro  a u to r iz 
zaz io n e  d e ll ’U fficio  d i v ig ila n za ?  Co
sì a n c h e  p e r  la  cessio n e  d i p o r ta 
foglio?

6 . R ite n e te  o p p o rtu n o  che  le  S o 
c ie tà  ch e  e sp lic an o  l ’a t t iv i t à  in  p iù  
r a m i d i  a s s ic u ra z io n e  s ta b ilisc an o , 
p e r  c ia sc u n  ra m o  im p o r ta n te  (secon
do i l  p a r e r e  d e ll’U fficio  d i v ig ilan za ) 
u n a  g e s tio n e  e  u n a  c o n ta b ili tà  d i
s tin te , in  m odo  c h e  n e ssu n o  sp o s ta 
m e n to  p o ssa  e f fe t tu a rs i  d a  u n a  co n 
t a b i l i  à a d  u n ’a l t r a ,  sen za  l ’a u to r iz 
zaz io n e  d e ll’U fficio  d i v ig ilan za?  
Q u a li i v a n ta g g i e q u a li  g li s v a n ta g 
gi d i u n a  ta le  so luz ione?

7. R ite n e te  o p p o rtu n o  l ’in v io  a l 
l’U fficio  d i v ig ila n z a  d e l p ro g e ttò  d ì 
b ilan c io  e  d e l con to  p ro f itt i  e p e r 
d i te  d i  c ia sc u n a  Im p re s a  p r im a  d e l
la  con v o caz io n e  d e ll ’A ssem b lea?

8. A v e te  d a  f a re  d e lle  o sse rv a z io 
n i ch e  re g o la n o  a ttu a lm e n te  la  co n 
c o rre n z a  t r a  le  Im p re se ?

9. R ite n e te  u t i le  il  d iv ie to  d i c es
s io n e  d a  p a r te  d e ll’a g e n te  a c q u is i
to re  a l  c o n tra e n te  d i p a r te  d i tu t t a  
la  co m m issio n e  d i a cq u isiz io n e?

1, R ite n e te  n e c e s sa r ia  u n a  d is t r i 
b u z io n e  d eg li in v e s tim e n ti  d e lle  r i 
se rv e  m a te m a tic h e  in  m o d o  ch e  s ia 
no u g u a lm e n te  r a p p re s e n ta t i  q u e lli 
ch e  te n d o n o  a  c o n se rv a re  i l  v a lo re  
n o m in a le  d e lla  m o n e ta  e  q u e lli  che 
ten d o n o  a  c o n se rv a rn e  i l  p o te re  d i 
a cq u is to , cosicché, a d  esem pio , in  u n  
p e rio d o  d i fo r te  sv a lu ta z io n e  le  r e n 

io .  Q u a li v a n ta g g i e  q u a li  s v a n 
tag g i p u ò  a p p o r ta re  la  d e te rm in a 
z ione  d i u n  l im ite  m assim o  p e r  le  
sp ese  d i acq u isiz io n e?

I L  In  so s titu z io n e  d e ll’a t tu a le  s i
s tem a , r i te n e te  p iù  o p p o rtu n o  che 
le  Im p re se  s ian o  o b b lig a te , ad  u sa re  
ta r i f f e  n o n  in fe r io r i  a  u n  c e rto  m i
nim o, n e i  v a r i  r a m i  d i a ss icu raz io n e?

Q u a li r if le s s i  p u ò  a v e re  su lle  sp e 
se  ta le  obbligo?

R ite n e te  o p p o rtu n o  n e ll ’a s s ic u ra 
z ione  v i ta  s ta b il i r e  d e i v a lo r i  m i
n im i p e r  i l  r is c a t to  d e lle  po lizze? 
In  caso  a ffe rm a tiv o , q u a le  m eto d o  
su g g e r ite  p e r  il  re la tiv o  calcolo?

12. R ite n e te  o p p o rtu n o  f is sa re  u n  
m in im o  in  c ia sc u n  ra m o  d i a ss ie u - 
ràz io n e  p e r  la  r is e rv a  d e s t in a ta  a lla  
liq u id a z io n e  d i s in is tr i  g ià  v e r if ic a -  
tis i?  I n  caso a ffe rm a tiv o  q u a li  m i
n im i r i te n e te  p re fe r ìb il i ,  in  p e rc e n 
tu a le  d e i p re m i d e ll ’u ltim o  e se rc ì
zio, sp ec ie  p e r  le  a ss ic u raz io n i d i 
re sp o n sa b ili tà  c iv ile  a u to m a tica ?

13. R ite n e te  o p p o rtu n o  ch e  n e ll ’o r 
d in a m e n to  is titu z io n a le  d e lle  A ssi
cu raz io n i p r iv a te  v e n g a  d e f in ita , e  
com e, la  f ig u ra  g iu r id ic a  d e ll’A g e n te  
e d e ll’A g en z ia  d i A ssicu raz io n e , in  
re la z io n e  a lle  n o rm e  c o n te n u te  n e l 
v ig e n te  C.G.?

14. Q u a li sono, secondo  Voi, le  
fo rm e  p iù  o p p o r tu n e  d i c o lla b o ra 
z io n e  con  l ’E s te ro  n e l se t to re  a ss i-  
c u ra tiv o ?

15. R ite n e te  a d e g u a te  le  g a ra n z ie  
fo rn i te  d a l l ’o rd in a m e n to  v ig e n te  su l
la  is t itu z io n e  d i C o m p ag n ie  E s te re  
in  I ta l ia ?  Q u a li e v e n tu a li  m o d ifich e  
r i te n e te  d i p ro p o rre , sp ec ie  in  r e la 
z io n e  a lla  p o ss ib il ità  re c ip ro c a  d i 
is titu z io n e  • d i C o m p ag n ie  I ta l ia n e  a l-  
F E stero?

16. A v e te  d a  f a re  d e lle  o sse rv a 
zion i su lle  n o rm e  r ig u a rd a n ti  la  l i 
q u id az io n e  e il  fa ll im e n to  d e lle  Im 
p re se?  In  p a r tic o la re  r i te n e te  su ffi
c ie n ti le  m is u re  d e t ta te  p e r  la  sa l
v a g u a rd ia  d e i d i r i t t i  d eg li a s s ic u ra 
ti, in  caso d i liq u id a z io n e  o d i f a l 
lim en to ?

17. N el caso che  le  a t t iv i tà  v in 
co la te  d a ll ’Im p re sa  n o n  c o p ran o  le  
r is e rv e  m a te m a tic h e  o le  cauz ion i, 
r i te n e te  n e ce ssa rio  ch e  l ’U ffic io  d i 
v ig ilan za  po ssa  te m p o ra n e a m e n te  
p ro ib ire  i r is c a t t i  o ì p re s t i t i  su  p o 
lizza  fino  a  q u a n d o  la  s itu az io n e  n o n  
v e n g a  sa n a ta ?

d ite  o i c a p ita li  a s s ic u ra ti  p o ssan o  
e sse ie  a d e g u a ti  a l n u o v o  v a lo re  d e l
la  m o n e ta ?  O p p u re  r i te n e te  che d e -  
ban c  a v e re  u n  peso  m ag g io re  g li 
in v e s tim e n ti  c h e  g a ra n tis c o n o  il v a 
lore n o m in a le  d e lla  m o n e ta?

2. R ite n e te  che  la  re g o la m e n ta 
z ione  a ttu a lm e n te  in  v ig o re  in  I t a 
lia  p e r  le  r is e rv e  m a te m a tic h e  d e lle

Questionario n. 26 : Attività finanziaria delle im
prese assicuratrici e disciplina degli investimenti.



assicurazioni vita corrisponda alle 
esigenze dell’Industria assicurativa, 
agli effetti della questione prece
dente?

3 . Quanto sopra fino a qual pini
to vale per le Im prese di assicu
razione danni, nei riguardi della 
riserva sinistri?

4 . Quali investim enti ritenete p re
feribili dal punto di vista della si
curezza? Ammesso che i titoli stata
li o garantiti dallo Stato rispondano 
sufficientem ente a questo requisito, 
ritenete che le oscillazioni cui essi 
sono soggetti possano presentare in 
convenienti nel caso che debbano es
sere realizzati prim a della scadenza?

Quali altri investimenti, rispon
denti sempre al principale requisito 
della sicurezza, credete siano sogget
ti a minori oscillazioni?

5. Ritenete utile che le Imprese 
conservino dei forti depositi in con
tanti presso la Cassa Depositi e P re 
stiti o le Gasse di Risparmio, in  pe
riodo di grande instabilità? In caso 
affermativo ritenete opportuno au
m entare l’attuale quota minima del 
5% delle riserve permessa dalla le
gislazione?

6. Ritenete possibile prevedere un 
piano di investim enti che consenta 
la maggiore possibile realizzazione 
a scadenza?

7. Tenuto presente che le Imprese 
di assicurazione hanno norm alm ente 
impegni a lunga scadenza, quali r i
flessi può avere sul bilancio im a di
minuzione (ovvero un aumento) 
nella quotazione dei titoli, anche in 
relazione alla possibilità di nuovi 
investimenti a tasso maggiore (ov
vero minore) di interesse, nel fra t
tempo verificatosi?

8. Ritenete sicuri i m utui ipote
cari su immobili, quali sono per
messi dall’attuale legislazione (p ri
ma ipoteca, per un massimo del 
§0%  del valore degli immobili), sia 
nell’attuale situazione che in un  pe
riodo normale?

I m utui per costruzioni edilizie, 
permessi solo all’LN.A. dalla legi
slazione vigente sull’investimento 
delle riserve m atem atiche e delle 
cauzioni, secondo Voi sono sufficien
tem en te  sicuri per essere permessi 
senza particolare autorizzazione alle 
Compagnie private?

9 . Avete da fare osservazioni r i
guardo alle anticipazioni su polizze 
di assicurazione sulla vita, relativa
mente al tasso di interesse richie
sto agli assicurati?

10. Ritenete necessarie e sufficien
ti le limitazioni della legislazione* 
vigente nell’impiego di fondi in  
azioni (lim itato a quelle della Ban
ca d’Italia e del Credito Fondiario)? 
Ritenete opportuno perm ettere l ’in 
vestimento di una quota delle r i 
serve, non superiore ad una certa 
percentuale, in obbligazioni o azio
ni di determ inate Società Italiane? 
Eventualmente quali?

11. A che cosa attribuite la prefe
renza goduta dagli investim enti im - 
aaobiliari? Ritenete che vi siano per

le riserve degli investim enti miglio
ri di questi rispetto alla sicurezza, 
al reddito e alla conservazione del 
valore reale?

13. Ritenete opportuno fissare dei 
massimi o dei minimi per le quote 
destinate a coprire le riserve m ate
matiche o le cauzioni, per ciascuna 
delle specie di investim enti permes
se dalla legislazione vigente? Quali, 
in particolare?

Inoltre ritenete opportuna una 
maggiore specificazione, fissando dei 
massimi anche per ogni singolo in 
vestimento? Così, ad es., ritenete op
portuno che un mutuo sopra un  solo 
immobile, oppure un investim ento in 
un determ inato titolo non debbano 
superare un certo massimo? Quale?

13. Avete da fare delle osserva
zioni sulla legislazione in vigore r i
guardante-la conservazione delle r i 
serve e il privilegio degli assicura
ti su queste?

14. Ritenete che l ’attività finan
ziaria delle imprese di assicurazio
ne sia in  concorrenza con quella de
gli istitu ti finanziari e bancari?

1. Ritenete opportuno introdurre 
speciali, forme di assicurazioni con 
partecipazione agli utili? In  caso af
ferm ativo ritenute necessario, per 
l’accertamento dì ta li u tili è il con
trollo del lorq pagamento agli assi- 
curatori, secondo le condizioni fissa
te, che vengano inviati annualm ente 
all'Ufficio di vigilanza dei conti se
parati?

3 . Ritenete che airUfficio di vigi
lanza assicurativa sulla vita si deb
bano inviare anche dei conti profitti 
e perdite parziali, per porre in  evi
denza a quali fonti (interesse, m or
talità, spese, riscatti) siano dovuti 
gli u tili (o le perdite) dell’anno?_

3 . Ritenete opportuno obbligare le 
Im prese di assicurazione a corri
spondere agli assicurati parte degli 
utili, nel caso che questi superino un 
certo minimo? Quale minimo? Si 
può applicare questo criterio per 
esempio ai soli utili di mortalità?

4', Ritenete possibile nei diversi 
ram i lasciare al gioco della libera 
concorrenza l’adozione di tariffe che 
rispondano alle reali esigenze, op
pure, per evitare cam biam enti di 
tariffe, imporre la partecipazione ai 
benefici?

Ritenete che quest’ultim a soluzio
ne provveda maggiormente alla tu 
tela degli assicurati, oppure no?

5. Ritenete giusto neH’assicurazio- 
ne vita fa r perdere il diritto alla ri- 
partizione degli utili ai contratti r i
dotti o riscattati?

6. Se gli utili da corrispondere non 
vengono pagati annualm ente ma ven
gono accumulati, ritenete necessario, 
che i relativi impieghi di fondi siano 
soggetti alla stessa disciplina delle 
riserve o cauzioni, vincolandoli così 
a favore degli assicurati?

15. A quali cause attribuite la dif
ferenza tra  il regime di vigilanza 
imposto agli Istituti finanziari e 
bancari e quello imposto alle Im
prese di Assicurazione?

16. Ritenete che il complesso del
le attività patrimoniali delle Im pre
se Assicuratrici, non soggetto alle 
limitazioni vigenti per le riserve 
matem atiche e le cauzioni, possa 
rappresentare un fattore non tra 
scurabile nella politica degli inve
stimenti degli Istituti Finanziari? 
Quali sono gli investim enti prefe
ribili per il patrimonio netto delle 
Imprese Assicuratrici? Ritenete ne
cessario vietare alle Imprese Assi
curatrici l’uso del loro patrimonio 
netto in operazioni estranee alla 
loro industria?

17. Ritenete possibile che, analo
gamente alle polizze dellT.N.A., an
che le p o l ir e  delle compagnie p ri
vate siano garantite dallo Stato, in  
cambio di un  più stretto controllo 
dell’Ufficio di vigilanza e in corri
spettivo di adeguate contro-presta
zioni?

7 . E’ possibile regolamentare la 
suddivisione dell’eventuale utile an
nuo delie società m utue tra  i fondi 
di garanzia e i soci (assicurati)? Che 
cosa proponete?

Questionario n. 28: 
Riassicurazione

1. Ritenete soddisfacente l’attuale 
situazione in Italia in m ateria di 
riassicurazione? Ritenete che l«Unio- 
ne Italiana di Riassicurazione » e la 
« Roma » abbiano assolto ai compiti 
per cui furono costituite?

3 . Ritenete opportuno costituire in 
Italia un  organismo unico per la 
riassicurazione? Tale Istituto dovreb
be essere di Stato, o pjgvato, o co
stituito da un Comitato (ielle Im pre
se assicuratrici o in altro modo?

Potrebbe qualcuna delle Compa
gnie di riassicurazioni esistenti a t
tualmente, opportunam ente modifi
cata, assolvere ai nuovi compiti?

3. Si potrebbe introdurre la rias
sicurazione obbligatoria per certe 
quote, fissate anno per anno, dagli 
Uffici di vigilanza?

4 . Ritenete opportuno, ai fini della 
protezione dell’Industria nazionale 
delle assicurazioni, che venga isti
tuito il monopolio della riassicura
zione, oppure, continuando ad agire 
la libera concorrenza, che venga 
concessa qualche agevolazione a l- 
ris titu to  di cui al n. 2?
7 5 . Ritenete che una tale organiz
zazione di riassicurazione possa pro
curare allo Stato delle risorse, per 
mezzo di parte dei benefici realizza
ti, sia nel caso di libera concorrenza, 
sia nel caso che fruisca del monopo
lio della riassicurazione?

Questionario n. 27:
Partecipazione degli assicurati ai benefici



6. R ite n e te  che u n  o rg an ism o  s ta 
ta le  d i r ia s s ic u ra z io n e  possa  in f lu e n 
z a re  fa v o re v o lm e n te  il m erc a to  a s 
s ic u ra tiv o ?  In  caso  a ffe rm a tiv o , r i 
te n e te  u tile  che  ta le  in f lu e n za  re g o 
la t r ic e  a v v en g a  p e r  m ezzo di qu esto  
o rg an ism o , o n on  r i te n e te  p re fe r ib ile  
che  essa  d eb b a  a v v e n ire  p e r  m ezzo 
d i a l t r i  o rg an i, e s tra n e i ag li in te re s s i 
d e lla  a ss ic u raz io n e  e d e lla  r ia s s ic u 
raz io n e?

7. R ite n e te  o p p o rtu n o  ch e  a lle  S o 
c ie tà  s tra n ie re  di a ss ic u raz io n e  v en g a  
im p o s ta  la  r ia s s ic u ra z io n e  o b b lig a 
to r ia  d i u n a  q u o ta  p a r te  de llo  ecce 
d e n te  i lo ro  p ien i p resso  le C o m p a 
g n ie  ^ Ita liane  o, se fosse  c o s titu ito , 
p re sso  l ’I s t i tu to  d i cu i a l n . 2?

1. R ite n e te  p o ss ib ile  .o rg a n izz a re  
u n  se rv iz io  d i in fo rm a z ió n e  che  p e r 
m e tta  d i g iu d ic a re  il  ¡jbiù ra z io n a l
m en te , p o ss ib ile  i  risc h i?

E ’ p o ss ib ile  c o s titu ire  u n  « re g i
s tro  d i c red ito  » ch e  m is u r i  il  g ra d o  
d i so lv ib ilità  d e lle  p r in c ip a li  az ien d e  
in d u s tr ia l i  e co m m erc ia li, a n a lo g a -

1. In  I ta l ia  sono a ttu a lm e n te  p e r 
m esse  solo le  fo rm e  d i c a p ita liz z a 
z io n e  che  co rrisp o n d o n o , se n z a  la  
co n d iz io n e  di e s traz io n e  a  so rte , so m 
m e  o tito li  m e d ia n te  il  p a g a m e n to  d i 
p re m i,
R ite n e te  c h e  esse  siano  c o n v en ien ti 
r isp e tto  a lle  a ltre  an a lo g h e  fo rm e  d i 
r isp a rm io  (b u o n i f r u t t i f e r i  p o sta li, 
ecc .)?  Q u a li v a n ta g g i  e  sv a n ta g g i 
p re se n ta n o ?

2. R ite n e te  p o ss ib ile  p e rm e tte re  in  . 
I ta l ia  le fo rm e  d i c ap ita liz zaz io n e  con  
e s tra z io n i a  so rte?  Q u a li le  ra g io n i 
econ o m ich e , f in an z ia rie  e  g iu r id ic h e  
p rò  o co n tro  ta le  p o ss ib ilità ?  R i te 
n e te  che q u e ste  fo rm e  ra p p re se n tin o  
u n o  s tim o la n te  p e r  i l  r isp a rm io ?  In  
q u a l m a n t o  si p u ò  re p r im e re  l ’e -

8. R ite n e te  n e ce ssa rio  che  le  Im 
p re se  in v iin o  o g n i a n n o  a g li Uffici d ì 
co n tro llo  i v a lo r i  de i p ie n i di c o n se r
vazione, e  i t r a t t a t i  d ì r a s s ic u ra z io 
ne  p e r  e sse re  so tto p o sti a  n u lla -o s ta ?

9. R ite n e te  o p p o rtu n o  c h e  le  S o 
c ie tà  d i a ss ic u raz io n e  d e b b a n o  co sti
tu ire  le  r is e rv e  m a te m a tic h e  sen za  
ded u zio n e  d e lle  q u o te  c e d u te  in  r ia s 
s ic u raz io n i a S o c ie tà  d iv e rse  d a l-  
h I.N .A . e  d a irU .I .R .?

10. R ite n e te  che  u n  o rg a n ism o  u n i 
co p e r  la  r ia s s ic u ra z io n e  p o tre b b e  
a ssu m e rs i il co m p ito  d i g a ra n t ir e  le  
po lizze  d e lle  Im p re se  a s s ic u ra tr ic i ,  
com e g ià  lo S ta to  p e r  q u e lle  d e l-  
l ’IN .A ., m e d ia n te  i l  p a g a m e n to  d i 
a d e g u a te  c o n tro p re s taz io n i?

m e n te  a  q u a n to  e s is te  p e r  esem p io  
in  A m erica?

2. R ite n e te  n e ce ssa rio  l ’in te rv e n to  
de llo  S ta tò  p e r  l ’a ss ic u raz io n e  o la  
r ia s s ic u ra z io n e  d e i c re d iti  e s te ri?  R i
te n e te  o p p o r tu n a  l ’is titu z io n e  d i u n  
a p p o sito  E n te?  In  caso a ffe rm a tiv o , 
a  q u a li re q u is it i  d o v re b b e  so d d isfa re?

v e n tu a le  abuso , in  m o d o  d a  e sc lu d e 
re  in c o n v e n ie n ti  so c ia li e m o ra li?

3. T e n u ta  p re se n te  la  c a r a t te r is t i 
ca fo rm a  d i r isp a rm io  a t tu a ta  d a lle  
im p re se  d i c ap ita liz zaz io n e , r i te n e te  
g iu s ta  la  e q u ip a ra z io n e  to ta le  d e lla  
re g o la m e n taz io n e  d e lle  o p e raz io n i di 
c ap ita liz zaz io n e  a lle  a ss ic u raz io n i v i 
t a  o r i te n e te  o p p o rtu n o  re g o la m e n ta 
r e  u n a  sp ec ia le  fo rm a  d i  c o n tro llo  
su lle  im p re se  ch e  e se rc ita n o  le  o p e 
ra z io n i d i c ap ita lizzaz io n e?  In  p a r 
tic o la re  r i te n e te  g iu s to  il  re g im e  fi
sca le  a p p lic a to  a  q u e s te?

4. A v e te  q u a lc h e  o sse rv az io n e  o 
p ro p o s ta  r ig u a rd a n te  le  so c ie tà  di 
g e s tio n e  f id u c ia r ia  d e i b e n i c o n fe riti  
d a  te rz i?

prof. A n to n io  G a lam in i, è stato udito  
tori dì esperti, tecnici e studiosi par- 
sugli argomenti: garanzie giurisdi
zionali del cittadino in materia tri
butaria e sistema tributario. Sugli 
stessi argom enti, e sulla form azione 
delle leggi finanziarie, è stato inter 
rogato il giorno 9 Vavv. A ch ille  D o
n a to  G ia n n in i, prof, di diritto finan
ziario dell’ Università  C a tto lic a , e 
sulle garanzie giurisdizionali del cit
tadino in materia tributaria è stato 
interrogato altresì il prof. A d o lfa  
G ia q u in to , presidente della com m is
sione centrale per le im poste dirette.

I l giorno 16, in fine, ha avuto luo
go l’ interrogatorio del gr. uff. G a e 
ta n o  B a ld u c c i, ragioniere generale 
dello stato, sul tema: controllo e ge
stione finanziaria; Bilancio dello  
Stato. Il prof. G u s ta v o  In g ro sso , pre
sidente della Corte dei Conti è stato 
interrogato sulla form azione delle  
e il bilancio dello Stato. Sabato 24 
ha conferito l’on. prof. V itto rio  E m a 
n u e le  O rla n d o , particolarm ente sul
la form azione delle leggi finanziarie 
e sul bilancio dello Stato.

L a Sottocom m issione per la moneta 
ha consultato il giorno 9 il prof. A n -  
z illo tti , direttore generale al Com 
mercio estero e capo d e ll’ufficio  stu
di sul com mercio estero; lunedì 11 il 
prof. C a ra v a ie , ancora sul cpmmer 
ciò estero; il giorno 13 il prof. C o p 
p o la  d ’A n n a , capo dell’ufficio  studi 
dell’A ssociazione tra le società ita
liane per azioni. Hanno conferito  
inoltre il prof. G am b in o , direttore 
generale della Banca Nazionale d’A l
bania, e il prof. D i N ola , direttore 
pgr gli affari econom ici del m iniste
ro degli esteri. L unedì 18, il dott. 
A lc e s té  A n to n u c c i, della direzione 
generale del M inistero del Tesoro, e 
il giorno 22 il prof. A n to n io  P e se n ti  
su: risanamento m onetario, ordina
m ento m onetario, regim e delle va
lute, regim e delle im portazioni ed 
esportazioni, finanziam enti esteri, s i
s te m a z io n e  dei prestiti .già contratti. 
Infine, il 25 è stato udito l’ ing. 
A d ria n o  O liv e tti  sul regim e delle  
im portazioni ed esportazioni, la bi
lancia com m erciale e la bilancia dei 
pagamenti.

G l’ interrogatori continueranno nei 
prossim i giorni.

E’ uscito il num ero  doppio — gen
naio-febbraio  — dì « SOCIALISM O », 
riv is ta  m ensile  di po litica  e di cu ltu 
ra , d ire tta  da  Rodolfo M orandi.

Som m ario. - A lberto  lacom etti: Alla 
ricerca di una linea politica; G iuseppe 
B erti: Note sulla Comune dì Parigi; 
B runo  G atta: Roma nel 1848-49; G ia
como Perticone: Tesi e programmi 
del socialismo contemporaneo; Franco 
Lom bardi: La ” Cultura liberale ”  e la 
Destra; A rtu ro  Massolo: Postille a Re
nan; R aniero  Panzieri: Herzen e il ’48 
P ie tro  B a tta ra : Aspetti *della concen
trazione industriale; Paolo A lbertario : 
Aspetti dell’odierna situazione alimen
tare; A ntonio B orgoni: Il convegno di 
Mosca.

Cronache. - L am berto  In carn a ti: La 
riforma bancaria in Francia; Renato 
Nicolai: Borghesia e proletariato iti 
Jean-Paul Sartre-.

Secondo quanto è stato preceden
tem ente annunciato, dallo scorso 
m ese, la Com m issione Econom ica  
costituita presso il M inistero per la 
Costituente , ha iniziato gl’ interroga
tori di esperti, tecnici e studiosi par
ticolarm ente qualificati sui problem i 
di loro competenza.

Il 28 gennaio è stato udito il prof. 
A n to n io  P e se n ti, presidente del C en 
tro Economico per la Ricostruzione, 
sulla nazionalizzazione e altri pro
blem i del credito. La Sottocom m is
sione per il credito e l’assicurazione 
ha inoltre interrogato per due volte  
VII e il 18 febbraio, il comm. B a cc a - 
g lin i, già direttore dell’ Ispettorato  
del Credito, e il  dott. A m b ro g io , 
capo del servizio vigilanza della  
Banca d’Italia, sugli argomenti: L e  
grandi aziende di credito, Direzione  
del credito e vigilanza delle aziende 
di credito.

Sabato 16 è stato interrogato Vavv.

M ola , direttore della sezione credito  
fondiario della Banca Nazionale del 
Lavoro, su: il credito fondiario, e 
nello  stesso giorno il dott. G a rg iu lo , 
dell’Ente Nazionale Casse Rurali, 
su ll’argomento : casse rurali ed arti
gianato.

Il comm. B a c c a g lin i è stato inter
rogato ancora venerdì 22.

Dalla Sotto com missione per l’agri
coltura sono stati interrogati: il 5 
febbraio il prof. A zzim o n ti, e il  gior
no 17 il prof. G ino  L u zza tto , Rettore  
Magnìfico della Università di V en e
zia, sui problem i generali dell’agri
coltura; il 22, il consultore M ancino , 
e il 27 il dott. P ao lo  B onom i, pre
sidente della Federazione nazionale 
coltivatori diretti.

L a Sottocom m issione per la finan
za ha sentito il  giorno 7 il prof. S a l
v a to re  S co ca  su l’ordinamento finan
ziario degli enti autarchici e sistema  
tributario, 1 giorni 9 e 12 corrente il

Questionario n. 29 : Assicurazione dei credito

Questionario n. 30*. 
di capitalizzazione e risparmio.



A L L A  R A D I O I compiti dei Governo
per la formazione della CostituenU

Rodioconversazìone tenuta dal prof. Massimo Severo Giannini, il  22 
febbraio, alle ore 21,45} dalla stazione d i Rom a M onte Mario.

Per la preparazione di un'Assem
blea Costituente un Governo ha un 
compito fondamentale, che è, molto 
semplicemente, quello di prepararne 
la convocazione, Può assumersi un 
secondo compito, che è quello di fa
cilitarne i lavori, Nella storia si sono 
avuti casi in cui, in questo secondo 
compito, il Governo è giunto fino a 
predisporre uno schema di costitu
zione da sottoporre all’Assemblea co
stituente.

Al primo dì questi compiti, la pre
parazione della convocazione del
l'Assemblea costituente, in Italia at
tendono due Ministeri : quello per gli 
inetrni e quello per la Costituente. Il 
Ministero per la costituente, appena 
sorto, istituì una commissione, la 
quale elaborò quello schema di legge 
elettorale che, passato poi per il Con
siglio dei Ministri, è attualmente in 
discussione alla Consulta, La Com
missione era composta di due rap
presentanti per ciascun partito po
litico e di 6 tecnici; essa lavorò rapi
damente, formulando uno schema di 
legge completo, non privo di un cer
to interesse anche dal punto di vista 
giuridico. A metà di ottobre circa lo 
schema dì legge era pronto. A que
st’ora poteva essere già emanato.

Si prevede che la scheda per la 
votazione sarà una scheda di Stato, 
cioè una scheda stampata dallo Sta
tò, e da esso distribuita alle varie sé- 
zioni elettorali; ciò serve soprattutto 
ad evitare quelle forme di corruzione 
elettorale che si ebbero con le sche
de di lista usate nel 1919. La stampa 
e la distribuzione delle schede com
porta tutto un insieme di attività, di 
cui il pubblico poco si rende conto. 
Lo Stato ha dovuto poi preoccuparsi 
deH’arredamento di molte sezioni 
elettorali, fornendole di tavoli, cabi
ne elettorali, matite, timbri, ecc. Tut
to questo lavoro è stato fatto a cura 
del Ministero dellTnterno, Servizio 
elettorale. Il Servizio elettorale so- 
vraintende anche alla compilazione 
delle liste elettorali, che ormai sono 
a buon punto, essendo state ultimate 
in oltre la metà dei comuni. Il cri
terio da noi seguito per il rifacimen
to delle liste elettorali è eccessiva
mente machinoso. Tuttavia con due 
decreti di recente approvati dai Con
siglio dei Ministri, è stato semplificato 
tutto l’apparato di adempimenti bu
rocratici che richiedevano i decreti 
precedenti per cui molto rapidamen
te potranno terminarsi le liste eletto
rali ancora incompiute.

Questo per quanto riguarda il pri» 
w.q compito del Governo, l i  secondo

compito, quello di facilitare i lavori 
della Costituente, è affidato al Mini
stero per la Costituente. Il governo 
italiano è legato, come è noto, dal 
cosiddetto patto di Salerno, il quale 
impone la tregua istituzionale sino 
all’Assemblea costituente. Nel quadro 
di questo patto i compiti del Ministe
ro per la costituente non potevano 
essere quelli di predisporre un pro
getto di carta costituzionale — come 
si è fatto altrove più volte — che 
avrebbe implicato delle opzioni po
litiche, da riservare esclusivamente 
all’Assemblea Costituente, Vi era pe
rò un profilo, che il Governo ha av
vertito, sotto il quale un lavoro pre
paratorio avrebbe potuto essere uti
le, e appunto a questo profilò si ri
ferisce la legge istitutiva del Mini
stero della Costituente, in cui si di
ce che è compito del Ministero pre
disporre elementi per lo studio della 
nuova costituzione e per lo studio 
delle direttive economiche e sociali.

Sotto questo aspetto quindi il Mi
nistero per la Costituente si è messo 
su una formula del tutto originale; 
esso raccoglie elementi di studio, da
ti e materiali per le future leggi fon
damentali dello Stato, offrendo quin
di la possibilità di procedere ad una 
legiferazione ispirata ad una elabo
rata consapevolezza della materia da 
regolare.

Onde assolvere questi compiti, il 
Ministero per la costituente ha isti
tuito tre commissioni, le quali sono 
composte anch’esse di rappresentanti 
di tutte le correnti politiche e di tec
nici. L’imparzialità del procedimen
to delle commissioni è garantita dal 
profondo senso democratico del Mi
nistero, e dalla molteplicità delle 
rappresentanze politiche.

Due delle Commissioni, e cioè quel
la economica presieduta dal prof. 
Demaria, e quella del lavoro, presie
duta dal prof. Pesenti, sono commis
sioni di inchiesta; l’altra, presieduta 
dal prof. Forti, che si occupa della 
riorganizzazione dello Stato, è com
missione insieme di studio e di in
chiesta.

Le commissioni d’inchiesta sono 
una novità per l’Italia, e differisco
no dalle altre numerose commissióni 
esistenti da noi per il fatto che esse 
non elaborano degli studi che rispec
chiano l’opinione solamente dei pro
pri componenti, ma raccolgono l’opi
nione di tutti i competenti sull’inte
ro piano nazionale; ciò esse fanno, 
principalmente, diramando dei que
stionari e procedendo a interrogato
li m  argomentaci previamente in

viati alle persone da interrogare, L 
commissione economica, per es., h 
finora diramato 50 questionari, e pri 
cede a interrogatori di personali 
eminenti per esperienze politiche 
amministrative o nel campo deg 
studi, in questo modo, allorché 1 
commissione avrà esaurito i suoi h 
vari, essa fornirà delle dettagliai 
relazioni, in cui i vari punti di visi 
intorno ai problemi della nostra fi 
tura sistemazione saranno tutti in 
parzialmente raccolti, e soprattuti 
saranno tutti equamente motivati.

La commissione di studi attinen 
alla riorganizzazione dello Stato fa 
una sottocommissione, quella per 
autonomie locali, la quale procec 
anch’essa come commissione d’inchfa 
sta, ed ha diramato un pregavo 
questionario, per il quale sono arr 
vate già un migliaio di risposte. 1 
altre sottocommissioni, invece, fui 
zionano come commissioni di studi 
secondo il sistema delle tesi; anch’e 
se nella relazione finale, per ogi 
singolo argomento, prospetteranrio 
varie soluzioni possibili, ciascun 
motivata con tutti gli argomenti pi 
e contro, e ciascuna coordinata cc 
tutte le soluzioni di connessione ci 
essa comporta.

Oltre queste attività di studio cl 
il Ministero della Costituente si 
svolgendo, e per le quali gli elemei 
ti migliori della nazione effettivi 
mente collaborano in modo encomi, 
bile, il Ministero svolge attività co 
laterali e subordinate, di divulgazfa 
ne e di popolarizzazione dei probi 
mi attinenti alla nostra sistemazioi 
costituzionale. Così esso pubblica v 
Bollettino decadale, che è messo i 
vendita nelle edicole dei giornali, 
che sta avendo un grande succesi 
per la serietà e imparzialità con c 
è redatto. Escono in questi giorni 
primi volumi di una collana nel 
quale sono tradotte e commentate 
modo semplice, ma scientificamen 
rigoroso, le principali leggi costiti 
zionali ed elettorali del mondo cìvil 
e usciranno tra poco altri volumi 
illustrazione di alcuni problemi c 
stituzionali e storici. Opuscoli e boo 
lets, redatti sul tipo ariglosassone, i 
lustreranno in termini semplici alci 
ni dei principali problemi della n 
stra sistemazione statale,

Tutti questi lavori preparatori et 
il mese prossimo cominceranno ì 
assumere forme più concrete e vìi 
bili. Nel suo complesso, quindi, l’op 
ra di chiarificazione e decaniazioi 
dei problemi nazionali che l’attua 
governo sta svolgendo in vista di 
l’imminente Costituente, è un doc 
mento di serietà di intenti ed è a 
che un auspicio per il nostro furai



LA LEGGE ELETTORALE POLITICA
ALLA CONSULTA - 2

L a  d i i g i i i i l o i ì i  i l i ’

. S E D U T A  D E L  16 F E B B R A IO

bUCATRLLQ, suiTart, 2, ritiene che i’e» 
¿istenza del'-quòrum stabilito dàlia . legge 

■ sia un impaccio alla volontà popolare e 
quihdi profondamente antidemocratico. 
Ritiene che il votò1 di preferenza dell’e 
lettore n o n , debba semplicem ente .servire 
a modificare l’ordine dei candidati della 
lista, ma debba .senz'altro determinare • 
tale ordine! Propone un emendamento in 
tal senso

MICHELI ( r e la to r e ) ,  avverte che la 
Commissione ha ritenuto di fondam enta, 
le  importanza nella vita politica il fun
zionamento dei partiti, anche se la psi» 
cpiagià del cittadino non sia abbastanza 
filatura a l,sistem a delle liste preordinate 
dai partiti. E' per questo che è stata . 
concessa: a ll’eletto le una limitata libertà 
di scelta, abolendo le liste rigide,

■ CÉRABONA, ritiene che, una volta eli
m inate le liste rigide, non debba essere 
posto alcun limite alla possibilità di scel
ta da parte dèi corpo elettorale,

MICHELI, dichiara che la Commissio
ne, m antiene1 il. testo presentato e - ritiene 
che la questione dei quorum  debba es
sere discussa in sede delTaiticoio rela
tivo. ■
. FQSSQMBRQNI, sì associa alle consi

derazioni di Cèrabonà e chiede l ’appello 
nó.hnnaie suiLemehdamento Lùcatellò,
‘ GRASSI, dà ragione del seguente ém en- 
damntù; alle parole «egli ha facoltà al 
attribuire preferenze per modificare Tor
chile dèi candidati compresi nella lista 

•votata » Sostituire le altre « egli 'può m a 
nifestare le preferenze per candidati del
la lista da lui prescelta». Fa osservare 

: c h e 1 quest’emendamento « costituisce , sem 
plicem ente un miglioramento dèlia d i. 
¿ione.

MICHELI, non ha difficoltà ad accet
tare l’emendamento Grassi purché riman
gano ferm e le parole « nei limiti, con le  
modalità e gli effètti stabiliti dalla pre
sente legge». '■

PRESIDENTE, invita 1 consultori Lu
catelo! e Fossòmbrohi a chiarire il loro 
pensiero.

LUCATELLÒ, erede che con la sosti» 
tuzionè delle parole «pèr determinare » 
alle altre « per modificare », il concetto 
.sia sufficientemente ^espresso e posto- in  
relazione agli art., 54,.- 55, sui quali egli 
propórrà altri emendamenti,"

PRESIDENTE, r itien e  che la  discussio
ne su ll’ em endam ento  LueatèllQ-Eossom- 
b rone possa essere : r in v ia ta  agli a rtico 
li 54 e 55, ■

SQTGÌtl, è d'accordo con Lucatellò, ma 
erede che il suo concètto dovrèbbe es
sere trasfuso nell’emendamento Grassi, in 
questi ; term ini: «egli può m anifestare  la 
preferenza per candidati della lista da * 
liti prescelta . in modo da determinare 
quali candidati debbano essere eletti »,
. GRASSI, accètta la proposta Cotgiu, 
MICHELI, dichiara che la Commissio

ne- insiste su l testo proposto, .
■ LUCATELLÒ, aderisce alla  p roposta  

Sotgiu  è rich iede  l ’appeliq  nom inale,
. PRESIDENTE,, m ette • in votazione Te» 

¡néndamnto Sotgiu,
BOERI, dichiara che con i suoi colleghi 

tìi . gruppo voterà, a fàvpre.
■ MÀNES ■ ANTONIO, rileva 1 che? in séno 

alla Commissione fu contrario al quòrum  
e che, quindi, votérà a favore,

LUCIFERO, ricordando che anch’egli 
fu contrario a l quorum  in  Commissione, 
dichiara che. voterà a-favore, 

vSCHIAVI, dichiara che 1 consultori. so
cialisti e  com unisti voteranno contro.

P Í i ¡ l á i ‘¡ ü

PICCIONI, a nome del gruppo demo
cristiano, dichiara che voterà contro, 

PRESIDENTE indice la votazione per 
appello nominale, _ Dopo l’appello^ fatto 
dal segretario A l-LARA, il PRESIDEN
TE proclama M’esito della votazióne: 

Presenti e votanti , . , . . , 286 
Maggioranza , » . ,.144

Voti favorevoli . . . . 1-39
Voti contrari . . . 146

L ’e m e n d a m e n to  n o n  è . a p p r o v a to .

S E D U T A  D E L  18 F E B B R A IO  ■ 
PRESIDENTE, m ette ai voti il primo 

comma deìi’art. 2, sui quale non sono 
stati presentati emendamenti, —  E ’ a p 
p r o v a to .

Avverte che li consultore Della Torre 
ha presentato il seguente emendamento 
sui secondo comma : « e g l i  h a  fa c o l tà  d ì  
a t t r ib u i r e  p r e f e r e n z e  p e r  i  c a n lid a t i  c o m 
p r e s i  n e lla  l i s ta  v o t a ta , e d  a l t r e s ì ,  s u  l i s te  
in c o m p le t e ; p o tr à  s e g n a r e  v ó t i  a g g iu n 
t i v i  d i  c a n d id a t i  d i a l t r e  l i s t e ,  n e i  l im i t i , 
c o n  le  m o d a l i tà  e  g l i  e f f e t t i , s ta b i l i t i  d a l 
la  p r e s e n te  le g g e  ». f a  : rilevare che la 
prima parte deli’emendamento è  superata 
dalla votazione delia seduta precèdente, 

DELLA TORRE, dando ragióne dei suo 
emendamento, si dichiara favorevole al 
voto aggiunto, che perm ette all’elettore 
di affermare la stia preferenza su alcuni 
nomi conosciuti,

GIvIODEO, dà ragione dei .seguente e» 
mendamento: al secondo comma aggiun
gere le parolè « e d i  a g g iu n g e r e  n o n  p iù  
d i  u n  n o m e  d i  u n ’a l t r a  l i s ta  ». Ritiene 
che il voto aggiunto dà al partiti la pos
sibilità di dare la misura deb loro, valore 
col valore dei loro rappresentanti, e al 
Paese di controllare gli uom ini e  di clas
sificarli secondo le loro capacità, 

MICHELI ( r e la to r e ) ,  rileva che la prò. 
posta del voto aggiuntivo fu ritenuta su
perata tanto che nessuno ebbe ad avari» 
zar la nè in seno alia Commissione1 m ini
steriale nè in seno a quella consultiva. 
Crede che il voto aggiunto non possa 
giovare alia valorizzazione elettorale dèi 
partiti, in quanto permetterebbe una v e 
ra e propria organizzazione di raccolta 
di voti a* vantàggio di figure spesso di 
secondo piano,

LUCATELLÒ, approva le considerazio
ni dei relatore e, a nome dei consultori 
liberali, dichiara che voterà contro, 

SCHIAVI, è contrario agli em enda
menti.

DEl LA TORk e , trasform a'il suo em en
damento in raccomandazione per il Go
verno. . -

MICHELI ( r e la to r e ) ,  non ha difficoltà 
a che la proposta venga accettata' come 
raccomandazione, purché, si tratti dì rac
comandazione personale, a cui non può 
associarsi la Commissione,

OMODEO, ritira il suo emendamento, 
S i a p p r o v a  i l  s e c o n d o  c o m m a  d e l l ’a r 

t ic o lo  2 n e l  te s t o  p r o p o s to  d a lla  C o m 
m iss io n e ,

RIZZO, a ll’art, 3, propone il seguente 
emendamento firmato anche da CASATI, 
LUCIFERO, CASSANDRQ. e ARANGlO  
RUIZ; « s o p p r im e r e  i l  te r z o  c o m m a  , d e l  
te s t o  d e l la  C o m m is s io n e  s e c o n d o  c u i i l  
c o m p le s s o  d e l le  c ir c o s c r iz ió n i  e l e t t o r a l i  
fo r m a  i l  c o l le g io  u n ic o  n a z io n a le  a i  s o li  
■finì d e l la  u t i l i z z a z io n e  d e i  v o t i  r e s id u a l i  », 
Ritiene non desiderabile, per un’Assem 
blea Costituente, che più piccole frazioni 
d’opinioni siano rappresentate,; poiché ciò 
determnierefobe la m oltiplicazione - dei 
partiti tendenti a ll’utilizzazione dei resti, 
Inoltre, col proposto sistema del collegio  
unico nazionale, si altera la ripartizione 
territoriale dei seggi e si vulnera il prin
cipio della localizzazione dei suffragi, col

rischio, di determinare m alcontento,. in  
quelle circoscrizioni nelle quali .¡si dovesse 
constatare che, attraverso questo siste
ma, il  numero dei diretti rappresentanti 
fosse sensibilmente ridótto ih rapporto 
à quello che la tabella sembra garantite 
in base ali’entità dèlia ■ popolazione,. 1 Si 
dichiara quindi favorevole al ritornò al 
metodo D’Hondt,

FUS CHINI, parla contro il sistema 
. D’Hondt, rilevando che i resti che ne 
risultano hanno spesso una notevole im 
portanza. À proposito della utilizzàzioné 

.dei resti sul piano nazionale, sostiene 
la necessità che la rappresentanza . prò» 
porzionale delle correnti di opinione pub
blica sia quanto più possibile integrale 
e confuta gli argomenti addotti dal con
sultore Rizzo contro questo • sistem a;. ne
gando che esso impelteca il voto diretto, 
favorisca la moltiplicazione dèi partiti ; e 
tolga all’elettore, in sede di collegio uni
co nazionale, la libertà concessagli In 
sede circoscrizionale, Rileva che non’ ha 
molta importanza il fatto che l’utilizza
zione dei resti tolga alcuni eletti alfe 
circoscrizioni territoriali, quando si èa 
che i voti dei non riusciti andranno a 
vantaggio di un collègio unico naziona
le; ciò varrà anzi a cementare l’unità dei 
Paese, 1

GRANELLO, anche a nome d el .con
sultore Casati, fa  la proposta di invitate  
il Governo ad emanare disposizioni tèn
denti ad assicurare indistintam ente Valle 
minoranze etniche tedesche e ladine del
l ’Alto Adige la Ubera espUeazione. ¿'dei 
diritto di voto, modificando il ; nùmero 
dei seggi assegnato alia circoscrizione di 
Trento, Fa. presente la possibilità di a» 
dottare nella regione liste etniche facol
tative, neUe quali il numero dèi mandaci 
dovrebbe essere proporzionale a l munte*» 
degli elettori.

AMATUCCI, è  contrario ah sistem a-dei 
quoziènte e ritiene che l ’art, 3  debba 
rimanere nella formulazione proposta 
dal Governo, Quanto ai deputati, ; è  con» 
vinto che il numero di 537 sia sufficien
te, Afferma che se si vogUono le circo- 
scrizioni interprovinciali bisogna fenér 
corito della situazione dei candidati, hon 
sèmpre fom iti dei mezzi necessari: ;per 
recarsi nei vari centri. Auspica che 11 
Govèrno tenga di ciò il  debito conto. 1

SQTGIU, dà ragione, in nome del con . 
sultore Grassi, del seguente émendarnen- 
to : al primo comma del tèsto della' Com
missióne': « 5/3 s u d d iv is i  in _ c ó l le g ì  » ; sosti
tuire «58? s u d d iv i s i  in  53? p e r  i  c o l le g i  
c i r c o s c r i z io n a l i  e  SO p e r  i l  c o l le g io  'na
z io n a le  », -Contesta che il sistema dei re
sti semplifichi il congegno elettorale ; e 
fa  presente il pericolo che uria circo» 
scrizione rimanga senza un pròprio- ràp. 
presentante, data l ’esistenza di circoscri
zioni con soli 7 seggi e la possibilità : che 
in  esse venga presentato un numero dì 
liste superióri a tale num eio , Còntìlùde 
che se si ritiene necessario mantenere 
il  collegio unico nazionale non si tolgano 
seggi a circoscrizioni che hanno diritto 
ad avere propri rappresentanti.

EINAUDI, dichiara che la discussióne 
ha rafforzato la sua avversità alla ptó -  
porzionale, Si dichiara com unque'contrà» 
rio alia utilizzazione dei resti, in. quanto 
ciò Costituisce una votazione indirètta, 
che va inoltre a scapito delie’ esigenze 
della chiarezza e della semplicità,
. MICHELI ( r e la t o r e ) ,  contesta T'affer-» 

inazione di Einaudi secondo il ■ quale ■ Tu» 
tiiizzazione dei resti costituisce una vo
tazione indiretta e assicura Sotgiù che  
l'inconveniente da lui fatto presente per 
alcune provincie con pochi sèggi ' non  
avrà modo di verificarsi, in quanto i ;par„ 
titi saranno spinti a concentrarsi, anziché 
a moltiplicarsi.. Risponde ad Am atucci 
che non è stato possibile ovviare a- tutti» 
le difficoltà che presentava la fissazioni



dèlie dreoserizìoni, Risponde a Risso
eh? la Commissione, con l ’adozione del 
collegio unico nazionale per l’attizzi« 
sione ' dei resti, ha' inteso compiere un  
esperimento che. avviasse gradualmente, il 
Paese verso il collegio nazionale. Dichia
ra di non poter accettare l ’em endamén
to . Grassi, illustrato da Sotgiu.
. PRESIDENTE, dichiara chiusa la di

scussione su ll’art. 3 e indice la . votazione 
su ll’emendamento Rizzo,
'"'MANCINI AUGUSTO, anche a som e  

di MANES ANTONIO, dichiara che vo
terà ,1 contro l'emendamento Rizzo, senza 
però approvare il testo della Commissió
ne essendo favorevole a ll’emendamento 
Sotgiu.

EÒLI, anche a nom e dei colleglli di 
gruppo, dichiara che voterà contro, ma 
che* presenterà alTart, 64 un em enda
m ento per ridurre a Circa m età il n tu  
mero dèi seggi riservati al collegio na» 
rionale..

LUCIFERO, a nome del suo gruppo di
chiara che voterà a favore,

MICHELI frelatore), dichiara che la 
Commissione accetta a maggioranza l’e 
mendamento annunziato da . Zoli all’ar- 
tic-ole 54.

SCHIAVI, REALE ORONZO e PALET
TA, à, nome dei rispettivi gruppi, diehìa= 
rane che voteranno, condro,

Dopo l’appello fatto dal segretario AL- 
LARA, il

PRESIDENTE proclama il risultato del
la -votazione;
».Presenti votanti * s * a » „ 274
•Maggioranza . » * » » B » « 138

■ - Voti favorevoli « » 8 o l 85
Voti contrari = e ;, » b t

', Astenuti . . . . . . . . . .  1
L’emendamento Rizzo è respinto,

SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 
PRESIDENTE, mette in discussione l’e® 

mendaménto Grassi-Sotgiu ' all’articolo S 
già svolto nella seduta precedente, 

.MICHELI (relatore),, ripete di non bo= 
ter accettare, l'emendaménto.
• AMATUCCI, dichiara che voterà favo» 

revo.lmepte . per la seconda parte dell’®» 
m ena am ento,

. L’emendamento Grassi-Sotgiu non i  
approvato, Si approva il primo comma 
dell’articolo nel testo proposto’ dalla'-Com
missione.

PRESIDENTE, avverte che, al secondo 
comma dell’artìcolo, dai consultori Grassi 
e- Sotgiu è  stato' presentato, il seguente  
emendamento Armato anche dai consul
tòri Della Giusta, Fioritto, Lodi, Argen
toni, Bonucci, Rubilli, Granello, Zucccttà, 
Ludovici, Preziosi, Della Torre: nei se
cóndo comma del testo della Commis
sione alle parole; a secóndo le circoscH- 
2$tMì' risultanti dalla tabella A allegata 
alla preterite legge », sostituire le  ' altre 
s secondo le circoscrizioni che saranno 
Stabilite con provvedimento del Governò, 
udita la Commissione speciale dèlia Con- 
svita».
; SOTGIU, dà ragione dell’emendamento, 

affermando che esso segue la prassi con
sacrata anche dalla legge le i 1919.

PRESIDENTE, informa che il consul
tore..: Sbano ha presentato, a proposito 
delle : circoscrizioni, un emendamento, che 
s’intende ritirato, dato che il  consultore 
Sbano. è. assente,
; TERRACINI, propone che l’emenda» 
mento ..Grassi-Sotgiu sia in parte modifi
cato, -in: modo che- risulti così, concepito:
« ogni collegio è costituito in guisa , da 
eleggere uri minimo di sette deputati .se
cóndo le circoscrizioni che saranno ' sta
bilite con provvedimento del Govèrno.».
: ! RIZZÒ,".si associa all’emendamento Ter
ra c in i,. .' . .

MICHELI (relatore), accetta l ’em enda
mento SotglU e, quanto a ll’emendamento 
Terracini, ■ fa. presente che esso sposte
rebbe le decisióni • della Commissione, la 
q u a le . peraltro si . rim ette alle decisioni 
della Consulta..

ROMITA (Ministro dell’Interno), ac
cetta Temendamento Tèrracini-Rizzo che 
riguarda la. .competenza del Governo.. Non  

potrebbe accettar® 1® parole « udita la.

CtìmmissUmt special« ■ della Consulta » 
perchè occorre che la legge sia assolu
tam ente pubblicata entro il  12 marzo,

SOTGIU, aderisce all’emendamento 
Terracini-Rizzo, ritirando il proprio,

AMATUCCI, dichiara che voterà a fa
vore,

GUARINO AMELLA, richiama l’atten
zione del Governo sull’ordine del giorno 
presentato dalla maggioranza dei consul
tori siciliani sulla costituzione di una 
circoscrizione regionale della Sicilia,

ROMITA (Ministro degli Interni), ac
cétta il richiamo come raccomandazione.

PRESIDENTE, m ette .ai voti l ’em en
damento Terracini-Rizzo,

L’emendamento è approvato. L’art. 9 è 
approvato nel testo proposto dulia Com
missione con l’emendamento Terracini- 
Rizzo.

PRESIDENTE,, dovendosi passare all’e 
same dell’art, 4 avverte che il consul
tore Zoli ha ; presentate il sguente em en
damento sostitutivo degli articoli 4, 6 
e 6::« Per le elezioni dell’Assemblea Co
stituente sono valide le liste elettorali 
generali e sezionali formate in base alle 
disposizioni del D.L.L. 28 settembre 1944 
n. 247, del Decreto del Ministro degli 
Intrni 24 ottobre 1944 e successive modifi
cazioni ed aggiunte nonché il D.L.L. 22 
aprile 1945 n, 214 ».

EOLI, dà ragione del suo emendamento 
avvertendo di averlo presentato in base 
a considerazioni principalmente di ordi
ne pratico.

MICHELI (relatore), si rim ette al Go
verno,

SCHIAVI, non è consenziente perchè 
con l ’emendamento tutte le  categorie nel» 
l ’art, 6 continuerebbero ad essere com 
prese nelle liste.

TERRACINI, a nome del gruppo co
munista, dichiara che voterà contro, data 
la necessità di m antenere l ’esclusione 
dalla lista delle categorie dell’art, 6,

SOTGIU, si dichiara contrario albe» 
mondamento perchè, per esso, automa
ticam ente le persone > contemplate nel» 
l ’art. 6 diverrebbero eleggibili.

EOLI, risponde che quasi tutti gli elen 
cati n ell’art. 5 sono già esclusi per le  d i
sposizioni richiamate nel suo emenda» 
m ento, Dichiara che mantiene la propo
sta dì soppressione degli articoli 4 ■ e 5 
e non insiste per la soppressione dell’ar
ticolo 6,

MICHELI (relatore), si rim ette al pa
rere della Consulta.

PRESIDENTE, m ette ai voti l’em en
damento Zoli. limitato agli articoli 4 e 5.

L’emendamento non è approvato,.
PRESIDENTE, avverte che a ll’art. 4 

il consultore Spallone ha presentato il 
seguente emendamento : sostituire l’art. 4 
col seguente: « Sono elettori tu tti i c it
tadini e cittadine italiane che abbiano 
compiuto il . 18, anno di età alla data 
di convocazione ; dei comizi elettorali, ' ec
cettuati i casi di incapacità previsti da
gli articoli . 5 e 6 »,

SPALLONE, dà ragione del suo em en
damento, affermando che anche i g io
vani fra i  18 e i 21 anni, che tanto han
no contribuito alla lotta per la libertà, 
hanno meritato i l  loro diritto di voto 
per, l ’Assemblea Costituente.

SCHIAVI,; pur approvando l e  argo
mentazióni di Spallone, dichiara che i 
consultori socialisti luteranno contro 
l'emendamento, il  quale inevitabilm ente 
ritarderebbe le  elezioni,

.REALE ORONZO, ARANGIO. R UIZ. e 
TAVIANI, a n o m e. dei rispettivi gruppi, 
si associano,,

SOTGIU, ,a nom e del suo gruppo, si 
dichiara contrario, all’emendamento, .pur 
facendo voti che nella nuova legge elet
torale la propósta Spallone sia accet
tata,

MICHELI (relatore), dichiara che la 
Commissione non può accogliere un 
emendamento che ritarderebbe il com
pletamento delle liste elettorali.
~ SPALLONE, prende atto d e i ricono

scimento che è 'stato fatto e ritira la stia 
proposta,

Si approvano g li articoli 4 e 5 nel testo 
della '■Commissione, Si : approvano anche 
le lettere da a) ad è) dell’art, fi, 

AMATUCCI, propone il seguente em en
damento: « a I la . lettera f) aggiungere, 
prima delle parole: « ispettore e ispet
trice federale », le altre: € componenti
del direttorio federale».

MICHELI (relatore), non si oppone al- 
l'emendamento,

PAJETTA, a nome dei consultori co» 
munisti, dichiara di accettare l ’emenda» 
mento, avendo constatato che • anche, i 
componenti dei direttori! nei primi anni 
del- fascismo incorsero in gravi respon
sabilità.

OMODEO, pur accettando il principio 
dì Pajetta, fa presenti .le  difficoltà. 

PREZIOSI, -è favorevole,
SCHIAVI, è  - favorevole. ' 
L’emendamento Àmaiìicci è approvato, 

Si approvano le lettere f), g), fi), i).
REALE VITO, alla lèttera 1) propone 

che si ritorni al testo m inisteriale, man
tenendo la qualifica di fascista al. de
putato da dichiararsi ineleggibile, 

MICHELI (relatore), osserva .che ciò 
costituisce una limitazione rispetto al t?» 
sto ideila Commissione,

REALE VITO, ritira la sua proposta, 
Le lettera da l) a p) sono approvate.
GAZZONI, dà ragione di un em enda

mento secondo il quale le persone indi- 
cate nelle lettere da a) a a) compreso 
potranno essere am messe all’elettorato se 
avranno preso posizione contro il fasci
smo prima dell’inìzio della guerra o se 
avranno partecipato alla lotta contro i 
tedeschi,

BERLINGUER,; dichiara, che % 'e r i  
contro l’emendamento, osservando che 
gli elem enti di cui parla l'émendam&nto 
stesso possono costituire .un’attenuante 
stesso possono costituire un’attenuante 
ma non Una discriminante secondo quan
to è appunto dispósto dalla legge per le  
sanzióni contro i l  fascismo.

PHILIPSON, si associa e, a proposito 
della lettera p), non Vede come possa 
essere escluso dall’elettorato l’ufficiale 
della milizia, quando recentem ente è  sta
to confermato nella carica di senatore 
un. ex-Luogotenenté generale- della- mi» 
lizia stessa ..

PRESIDENTE, nota che, della osserva» 
zione terrà certamente conto il Governo.

MICHELI (relatore), non accetta l'é» 
mondamento Gazzoni,-

GAZZONI, • insiste . nel sue emenda* 
; mento, ,

LUDOVICI, è contrarie all’ultima parte 
del testo proposto dalla Commissione, > 

PRESIDENTE,, mette, ai voti la .pro
posta Berlinguer di .tornare al testo m i
nisteriale. , ^

La proposta Berlinguer è approvata,
GAZZONI, ritira. ■ il ; su o . emendamento. 
La lettera q) è approvata, ed ’è appro

vata l’ultima parte dell’art, fi.
PAJETTA, -sturarti '%■ dà ■ragione .del 

seguente emendamento: % sostituire -al
25. il -21. anno d i età »:■ <,'■ • : -,

MICHELI frelatore),/riléva che''per'"la 
Costituente 'occorre tener •p resen ti ché 
è  necessaria una maturità data anche 
dalTespèrieriza.

AMATUCCI, si ■ associa,
' ' ARANGIO ' RUIZ, a ’ nom e 'dei' liberali, 
si dichiara contrario all’emendamento, 

PRESIDENTE,; pone ai 'voti l'emenda.» 
mento Pajetta. ~ '

Non’ . è' approvato: Sr approva " l’art. I 
nel testo della Commissióne,

SCHIAVI, sull’art, 8, chiede che ven
gano esclusi dall’eleggibilità i . presidi 
delle proviheie e i podestà, d e i . comuni 
capoluoghi di provincia ; che esercitarono 
le' loro' ."funzioni" in ' periodo^ fascista.

AGNELLO, propone che la ihelegéi- 
foìliti sia estesa, a tutti i funzionari dello 
Stato che prestarono giuraménto e in



tenere a tatti coloro eh« ©resero la ter» 
sera fascista.

TORRIO, alla lettera b) sostiene che 
lebbano essere esclusi dalTeleggibilità 
lutti i  presidi e i podestà di tutti i  co» 
»«ni. Propone quindi che nel testo mi» 
ìisteriale siano soppresse le parole « dei 
tornimi capoluoghi di provincia ».

MICHELI (relatore), pur facendo pre
sente il pericolo di eccessive esclusioni, 
d rim ette al parere della Consulta.

LUZZATTO, a nome della minoranza 
Iella Commissione, è  favorevole alla 
imposta Torri©,

SCHIAVI, si associa alla proposta 
Corrio.

RIZZO, osserva che un decreto legi» 
dativo 7 gennaio 1946, alTart. 13, ha già 
¡t,abilito un criterio eireà la eleggibilità  
ralle elezioni amministrative, limitando 
’esclusione ai presidi e podestà delTul» 
im o quinquennio 1938-43,

MALAGUGINI, osserva al consultore 
Rizzo che la Commissione consultiva 
»er gli affari politici ha espresso l ’avvi
lo che debba essere modificata la dispo» 
¡Mone da lui richiamata. Si associa 
juindi alla proposta T on io .

PRESIDENTE, m ette ai voti la prò» 
»osta Torrio.

E* approvata.
PIACENTINI, propone che alla lettera 

i) si sopprimano le quattro ultim e righe 
sostituendole con le  seguenti parole: 
: che comunque abbiano collaborato con 
è  forze naM-faseiste dal 9 settembre 
’.943 ».

MICHELI (relatore), è favorevole,
Si approva la sostituzione nel testo 

Iella Commissione della data 8 settem = 
ire all’altra 13 ottobre. L’intero articolo 
f è approvato. Si approvano anche le 
attere a), b), c) dell’art. 9.

MANFREDINI, alTart. § lettera d), prò» 
ione che si sopprimano le parole « i ma= 
dstrati ».

MICHELI (relatore), spiega che la 
Sommissione ha escluso i magistrati dal- 
a eleggibilità dalla circoscrizione di loro 
ìompetenza considerando che la loro 
tutorità può influire sul corso delle eie» 
ioni. Osserva che comunque Tesclusìo» 
ie non riguarda il collegio nazionale ed  
* disposto ad accettare l ’emendamento 
danfredini lim itatam ente ai magistrati 
!i cassazione.

ZOLI, è  favorevole all’emendamento 
tdanfredini, dato che egli, come profes- 
ionista, conosce la correttezza della cat
egorìa dei magistrati, la cui influenza 
ulle elezioni è  d’altra parte minima, te» 
iute conto deirallargam ento delle circo- 
crìzioni elettorali.

APPONI, osserva che 11 test© della 
Commissione potrebbe far apparire la 
'olontà di offendere la magistratura.
MICHELI (relatore), protesta,
APPONI, non pensa che la Commi*» 

ione voglia offendere la magistratura, 
na ritiene che il testo possa farlo ere» 
lere.

1 /emendamento Manfredinl messe ai 
mtl è respinto.
AMATUCCI, dà ragione di un emenda» 

lenta presentato dal consultore Cerato- 
a, e che egli fa proprio, secondo il quale 
Ila lettera d) alle parole: « i  questorii, i  
dee-questori e i  commissari» siano so» 
tituite le altre: « i funzionari».
MICHELI (relatore), accetta l ’emenda* 

lento purché sia specificato: funzionari 
li P. S ,
L’emendamento, in questi termini, è ap=

rovaio,
SANTORO, alla lettera e) prepone di

ggiungere alle parole: eg li ufficiali ge= 
lerali», le  altre: « p ii ammiragli»,
MICHELI (relatore), accetta.
L’emendamento è approvato. Si appro- 

•a l’art. 9 con gli emendamenti Amatile» 
i e Santoro. Si approvano anche gli ar- 
icoli 10, 11,' 12 e 13.

AMATUCCI,' alTart. 14, dà ragione del 
eguente emendamento: sostituire il pri» 
n.o comma col seguente: « le liste dei 
andidati per ogni collegio devono essere

■v  #

presentate dm non meno  di 909 e no»
più di 500 elettori iscritti nelle liste elet
torali del collegio.

MICHELI (relatore), è' contrario,
AMATUCCI (convert* l ’emendamento 

in raccomandazione.
BOERI, propone il seguente emenda

mento: aCl’art, 14, sostituire il tergo
comma col seguente: « la candidatura 
deve essere accettata con dichiarazióne 
firmata e autenticata da un sindaco, dà 
un notalo, o da un console ».

MICHELI (relatore), accetta.
L’art. 14 è approvato con l ’emendamen

to Boeri.
CICERONE, alTart. 14-bis, che riguarda 

il  collegio unico nazionale, propone con 
altri consultori il seguente emendamento: 
dopo il secondo comma, aggiungere il 
seguente: « i candidati al collegio unico 
nazionale devono essere compresi in al
meno una lista circoscrizionale ».

MICHELI (relatore), chiede che la di
scussione sia rinviata.
SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 20 FEB

BRAIO
Si approvano l primi due comma. del 

testo della Commissione che riguardano 
la, presentazione delle liste dei candidati 
del collegio unico da parte dei delegati 
dì Usta, e il numero dei candidati di cia
scuna lista del collegio nazionale.

LUCIFERO, a nome del consultore Ci
cerone, dà ragione dell’emendamento da 
questi presentato nella seduta precedente,

FUSCHINI, a nome della Commissione, 
dichiara di non accettare l ’emendamento, 
che verrebbe a fuorviare lo scopo della 
costituzione del collegio unico nazionale 
per la utilizzazione dei resti.

CICERONE, risponde che il suo em en
damento deve essere messo in  rapporto 
con l ’altro da lui presentato alTart. 58-bis 
per ridurre il numero dei posti sottratti 
alle circoscrizioni.

MANCINI AUGUSTO, osserva che tra 
gli scopi della lista nazionale è anche 
quello di far entrare in Parlamento un  
parlamentare di valore che sia escluso 
dalla elezione. Insiste perchè l ’emenda
mento sia respinto.

DE PIETRO, sostiene che non v i deve  
essere alcun candidato al collegio unico 
nazionale che non sia stato designato dal 
corpo elettorale. Si preoccupa della pos
sibilità di deviazioni della volontà del 
corpo elettorale, il che avverrebbe se non 
venissero eletti coloro che hanno rac
colto un certo numero di suffragi.

FUSCHINI, risponde che non s’intende 
affatto deviare la volontà dell’elettore in  
quanto questi prima della votazione sa
prà che la lista del partito non è soltan
to quella circoscrizionale, ma anche quel» 
la nazionale, che utilizzerà 1 resti.

L’emendamento Cicerone non è appro
vato. E’ approvato il terzo comma, secon
do U quale si pud accettare la candida
tura per il collegio unico nazionale e in 
non più, di tre collegi circoscrizionali.

MANCINI AUGUSTO, dà ragione del 
seguente emendamento da luì proposto 
insiem e al consultore Manes Antonio: 
dopo il terzo comma, aggiungere il se
guente: « i  delegati di Usta circoscrizio
nale, che non abbia contrassegno uguale 
ad cna lista nazionale, otto giorni prima 
delle elezioni possono dichiarare a quale 
lista nazionale intendano far affluire i re
sti della propria Usta ». Precìsa che il 
principio da lui esposto (cosiddetto del- 
Yimparentamento) tende a far sì che li
ste elettorali variamente formate e che 
hanno sèguito in più di una circoscri
zione, ma non una rispondenza nella li
sta nazionale, non abbiano a rimanere 
senza rappresentanti.

MANES ANTONIO, si associa, sottoli
neando che l ’utilizzazione dei resti sul 
plano nazionale tende appunto a valo
rizzare indistintam ente tutte le  correnti.

TERRACINI, a nom e della maggioran
za della Commissione, sì dichiara con
trario alTemendamento, Rileva che la  
proposta sì preoccupa della situazione 
dei partiti cosiddetti indipendenti, for
m ati da persone che non si ricollegano 
a gruppi politici d i carattere nazionale,

ItlSeva eh# la' Commissione ha ritenuta  
validi 1 resti che sì affermano in almeno 
tre circoscrizioni: un raggruppamento
com piuto soltanto otto giorni prima del
le  elezioni, còme proposto dall’emenda.- 
m ento, costituirebbe soltanto una m a
novra elettorale, che prescinderebbe dal
la volontà degli elettori. Nota che a t
traverso l'emendamento si verrebbe ad 
accettai*« il  principio del voto aggiunto 
non più individuale ' ma di massa, che 
la stessa Commissione ha creduto di re
spingere.

BOERI, aderise® alla tesi Mancs-Man« 
cini; soltanto, propone che il term ine 
sia portato anziché ad otto giorni prima 
delle elezioni, al momento della presen
tazione della lista, e  che s i richieda il 
consenso da parte dei presentatori della 
lista nazionale.

MANES ANTONIO, accetta la proposta 
Boeri. Afferma che il testo della legge 
com m ette in  sostanza l ’ipocrisia di igno
rare i  partiti.

MICHELI (relatore), afferma che la 
Commissione ha creduto opportuno, Ber 
il miglioramento del costume politico, "fa
vorire la riunione di piccoli gruppi di
spersi.

PRESIDENTE, pone in votazione l’e 
mendamento Mancini-Manes, che, acco
gliendo la proposta Boeri, risulta così 
formulato : « i delegati di lista circoscri
zionale, che non abbia contrassegno 
uguale ad una Usta nazionale, al momen
to della presentazione della lista possono 
dichiarare a quale lista nazionale inten
dono far affluire i resti della propria 
lista, dimostrando che i presentatori del
la lista nazionale predetta v i abbiano 
consentito ».

LUCIFERO, dichiara eh® voterà a fa 
vore,

DE PIETRO, per la moralità delle ele
zioni, si dichiara contrario.

L’emendamento è respinto. L’intero ar
ticolo 14-bis del testo della Commissione 
è approvato. Si approvano gli articoli 
15 e 15-bis e la prima parte dell’art, 16.

BOERI, al n, 2 dell’art. 16, propone un  
emendamento, secondo il  quale, qualo
ra la Corte d’Appello, presso la qual® 
si depositano le liste, rifiuti un contras» 
segno perchè confondibile con altri, «  
i rappresentanti della lista interessata  
non rispondano alPinvito di presentarne 
uno nuovo entro quarantotto ore. possa 
assegnare alla lista un contrassegno di 
sua scelta.

LUZZATTO, a nom e delia Commis
sione, sì dichiara contrario,

AMATUCCI, amplderebbe il  termiti* 
per la presentazione del nuovo contras- 
segno fino a cinque giorni.

MICHELI (relatore), è contrario,
ROMITA (Ministro degli Interni), di'» 

chiara che non può accettare l’emenda
m ento che implicherebbe una complica
zione,

PRESIDENTE, pone ai voti l’em enda
mento Boeri.

Non è approvato, Si approvano l’arida 
colo 16 e gli articoli da ~16-bis a 22.

MICHELI (relatore), a proposito del» 
l’art. 22, propone che alle "parole « corpo 
dell’urna in vetro trasparente,» si sosti
tuiscano le altre « corpo dell’urna armato 
di filo metallico »,

Con questo emendamento si approva 
l’art. 22. Si approvano anche gli articoli 
23 e 24, v

BOERI, alTart. 28, relativo alla nomina 
degli scrutatori da parte della Giunta 
comunale, propone il seguente emenda
mento firmato anche da altri consultori: 
€ qualora la nomina non sia fatta al l’u
nanimità, ciascun membro della Giunta 
voterà per due nomi e si proclameranno 
eletti coloro che avranno ottenuto un 
maggior numero di voti. A pàrità di voti, 
sarà proclamato eletto l’anziano dì età ».

MICHELI (relatore), accetta.
—Si approva Vari, 25 con l’emendamento 
Boeri, s i  approvano anche gli articoli da 
26' a 33, quest’ultimo con un emendamen
to Amatucci, secondo il quale i candi
dati della circoscrizione possono entrare



nella sala elettorale, SI approvano anche 
gli articoli 34 e 35,

PRESIDENTE, annuncia che il consul
tore Sotgiu, alTart. 36, ha proposto di 
aggiungere le seguenti parole ; « l’elettore 
potrà anche votare nel luogo di nascita 
o dove abbia avuto la residenza nell’ul
timo quinquennio, previa esibizione del 
certificato elettorale e di una attestazio
ne del sindaco dalla quale risulti una di 
tali sue qualità ».

AMATUCCI, in assenza di Sotgiu, fa 
sua la proposta,

MICHELI (relatore), non accetta r ile . 
vando che il criterio della votazione de
ve basarsi sulla iscrizione nelle liste e 
non si può scardinare il principio base 
della legge elettorale ammettendo l’esi
stenza di elettori per così dire vaganti.

FABBRI LUIGI, raccomanda a pro
posito del fenomeno della emigrazione 
delle mondine, di escogitare un sistema 
che permetta anche a loro di votare.

MICHELI (relatore), accetta la racco
mandazione.

ROMITA (Ministro degli Interni), di
chiara che studierà il  problema.

AMATUCCI, non insiste sul suo em en
damento.
—L’art. 36 è approvato,

LONGO, su ll’art. 37, propone che ì can
didati possano votare in una qualsiasi 
delle sezioni della circoscrizione dove 
sono presentati.

MICHELI (relatore), non accetta poiché 
ciò verrebbe a creare un titolo eletto
rale nuovo per i candidati.

LONGO, insiste.
L’art, 37 è approvato con l’emenda

mento Longo. Si approva anche l’art. S8,
DEL MONTE, sull’art. 39, propone che 

sia escogitato un sistema per far votare 
anche gli analfabeti.

MICHELI (relatore), osserva che gli 
analfabeti possono votare perchè sono 
capaci di porre un segno ad contrasse
gno della lista prescelta. Essi possono 
anche dare il voto di preferenza, in 
quanto si tratterà solo di segnare un nu
mero ed oggi anche gli analfabeti cono
scono i numeri.

DEL MONTE, non insiste.
L’art. 39 è approvato. Si approvano an

che gli articoli 40, 41 e il primo comma 
dell’art. 42. '

AMATUCCI, al secondo comma dell’ar
ticolo 42, dà ragione del seguente em en
damento: «nel secondo comma, sostitui
re il secondo periodo col seguente: « il 
numero delle preferenze non può essere 
maggiore di 4 se i deputati da eleggere 
sono fino a 15; di 8 se sono da 16 a 30; 
di 12 se sono oltre 30 ».

MICHELI, non accetta.
AMATUCCI, trasforma l ’emendamento 

in  raccomandazione.
RICCI, chiede sia specificato se sia v ie 

tato che si concentrino più voti di pre
ferenza su uno stesso candidato.

MICHELI (relatore), ritiene che la di
zione dell’articolo escluda senza possibi
lità di dubbio tale concentrazione.

L’intero art. 42 è approvato nel testo 
proposto dalla Commissione. Si approva
no anche gli articoli 43, 44 e 45. Si ap
prova la soppressione dell’art. 46 del 
testo governativo. E’ approvato l’art. 47.

LUZZATTO, insiem e al consultore 
Schiavi, propone che venga soppresso il 
numero 4 delTart. 48 (secondo il quale, 
dopo la votazione, il  presidente del seg

ugio rinvia lo scrutinio al giorno succes
sivo) e di sostituirlo con i numeri 2, 
3 e 4 dell’art. 50 che riguardano le ope
razioni di scrutinio. Specifica che ritiene 
pericolosa per l’ordine pubblico la sospen
sione durante la notte delle operazioni 
elettorali.

MICHELI (relatore), pur riconoscendo 
l ’importanza di queste considerazioni, a f
ferma che la Commissione ha dovuto te 
nere anche presente la resistenza, fisica 
degli scrutatori, che sarebbe messa a 
dura prova qualora essi fossero obbligati 
a  lavorare anche la notte.

LONGO, non ritiene opportuno l’ab
bandono delle urne durante la notte e 
dice che i consultori comunisti potranno 
accettare il testo della Commissione, se 
sarà consentito che nella sala rimanga
no i rappresentanti di lista.

MICHELI (relatore), propone che la 
Commissione cerchi col collega Longo 
una formula di comune gradimento.
SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 FEB

BRAIO.
PRESIDENTE, avverte che il consulto

r e  Longo ha formulato d’intesa con la 
Commissione l’emendamento annuncia
to nella seduta antimeridiana nei se 
guenti termini: « il presidente, se la
maggioranza, degli scrutatori non è di 
accordo per iniziare le operazioni di cui 
all’art. 50 e continuarle senza interruzio
ne fino al compimento dello scrutinio, 
rinvia lo scrutinio al giorno successivo 
a quello in cui ha avuto inizio la vota
zione e provvede alla custodia della sa
la, permettendo di rimanere nell’interno 
di essai ad un rappresentante delle liste 
presentate ».

Luzzatto, mantiene il suo primitivo 
emendamento.

PRESIDENTE, m ette ai voti prima, 
perchè più generale, l ’emendamento 
Luzzatto-Schiavi.

E’ approvato. Sono approvati anche al
cuni emendamenti presentati da Luzzatto 
e Schiavi agli articoli 49, 50 e 51 in rela
zione all’emendamento all’art. 48. Si ap
provano anche l’art. 53 e i primi tre com
ma dell’art. 54.

AMATUCCI, al quarto comma dell’ar
tìcolo 54, propone un emendamento che, 
riferendosi al testo ministeriale, e non a 
quello della Commissione, non viene di
scusso.

ZOLI, propone il seguente emendamen
to insiem e col consultore Braschi: a.1 
quarto comma proposto dalla Commis
sione (per questo quarto comma vedi la 
relazione di maggioranza riportata nel 
Bollettino precedente) dopo le parole : « il 
numero dei deputati da eleggere », ag
giungere le altre: «più uno». Rileva che 
con il suo emendamento verrebbero ri- 
guadagnati alla lista circoscrizionale 37 
posti: esso rappresenta quindi una con
cessione a coloro che sono contrari al 
collegio unico nazionale.

FAZIO, con altri consultori, presenta il 
seguente emendamento: aggiungere al
quarto comma delTart. 54 « quegli even
tuali resti però che abbiano raggiunto al
meno la metà del quoziente elettorale 
delle circoscrizioni concorreranno alla 
graduale attribuzione dei mandati dispo
nìbili nelle circoscrizioni elettorali ». Ri
tiene che con questo si giungerebbe alle 
stesse conclusioni del consultore Zoli.

FUSCHINI, a nome della maggioranza 
della Commissione, pecetta l ’em endamen
to Zoli ma non quello Fazio.

LZZATTO, accetta l ’emendamento Zoli.
FAZIO, insiste nel suo emendamento.
Non è approvato. Si approva il quarto 

comma dell’art. 54 con l’emendamento 
Zoli.

DONATI, sempre alTart. 54, nel testo 
m inisteriale, propone che venga soppres
sa la lettera b) dell’ultimo comma, nel 
quale viene stabilito il quorum  dei voti 
di preferenza. Qualora ciò non si voglia 
accettare, propone che la stessa lettera b) 
venga sostituita con la seguente : « la ci
fra individuale di ciascun candidato mo
dificherà l’ordine di lista solo se avrà 
superato il numero dei presentatori della 
lista, stessa ».

REALE ORONZO, voterà a favore.
TERRACINI» a nom e della m aggio

ranza della Commissione, si dichiara 
contrario.

DONATI, non insiste sul primo em en
damento, ma insiste su l secondo.

PRESIDENTE, pone ad voti il secondo 
emendamento Donati.

Non è approvato.
"> PRESIDENTE, avverte che il consul
tore Lucatellò ha proposto un emenda
mento alla lettera b), per cui onde otte
nere i l  lim ite di efficacia dei voti di

preferenza si deve dividere per venti € 
non per dieci il  quoziente lettorale.

PRESIDENTE, dopo breve discussione 
su l miglior modo di votare questo em en
damento, indice la votazione per appello 
nominale, che dà ì seguenti risultati:

Presenti e  votanti 
Presenti e votanti 307 
Maggioranza 154
Voti favorevoli 137
Voti contrari 170

« L’emendamento Lucatellò non è ap
provato. Si approva quindi l ’art. 54 nel 
testo della Commissione. Si approvano 
pure gli articoli da 55 a 63 ».

SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO
« Si approva l’art. 64 ».
PIETRIBONI, propone alcuni emenda

m enti agli articoli 65, 70 bis e 72 relativi 
alle disposizioni penali.

MICHELI (relatore), accettagli em en
damenti in  quanto essi completano 
le disposizioni tendenti a garantire la 
libertà di voto.

« Gli emendamenti Pietriboni sono ap
provati ».

¡LUCIFERO, su ll’art. 66, propone la. 
soppressione del comma nel quale sono  
com minate pene per i ministri del culto  
Che « con allocuzioni o discorsi in luo
ghi destinati al culto o in riunioni di 
carattere religioso o con prom esse o m i
nacce spirituali, s i adoperano a costrin
gere l ’elettore ,a firmare una dichiara
zione di presentazione di candidatura 
e a vincolare i voti degli elettori a fa
vore o in pregiudizio di determinate li
ste e  di determ inati candidati o «n in 
durli a ll’as tensione ». Ritiene che il con
cordato tra Chiesa e  Stato rende supe
rata questa disposizione, perchè coi,, e s
so lo Stato si è impegnato a tutelare il 
libero esercizio del potere spirituale", dal 
quale non s i può escludere la valutazione 
di determ inati orientam enti politici, an
che in considerazione del dovere da par
te dei sacerdoti di illuminare i fedeli su  
quei m ovimenti di pensiero che possono 
essere in  contrasto con la Fede.

CAPPA, sostiene che non vi è  alcun  
pericolo che il clero cattolico possa eser
citare qualche pressione sugli elettori, 
mentre d’altra parte crede che la formu
lazione dell’articolo possa vincolare la li
bertà dei sacerdoti nelTesercizio della loro 
m issione spirituale. Definisce l’articolo 
com e un residuo del vecchio anticleri
calismo e ricorda .il patriottismo del clero 
durante la lotta clandestina. E’ perciò 
d’avviso che la disposizione debba es
sere abrogata, ma nel caso che la si vo
glia conservare propone un em endamen
to, firmato anche da Taviani, Alberti, 
Andreotti, Jacini, diretto a mitigare la 
forma della disposizione stessa.

ALBERTI, è favorevole alla soppres
sione del capoverso dell’art. 66 e richia
ma l’attenzione della Consulta sulla m is
sione del sacerdote di educare alla forma
zione di una coscienza morale. L’inam
m issibilità della disposizione in questio
ne appare evidente se  si considera che 
la politica non può prescindere dalla 
morale. Conclude dicendo che non sa
rebbe saggio alienarsi le sim patie del 
clero m entre sta nascendo la nuova de
mocrazia italiana.

DE PIETRO, insiem e col consultore 
Casati, propone una rielaborazione del- 
Fart. 66, la quale, pur applicando le  
disposizioni penali anche ai sacerdoti, 
non contenga però un capoverso a loro 
specificam ente dedicato. Rileva che il 
suo emendamento costituisce una for
m ula accettabile dalle opposte tenden- , 
ze, in quanto sancisce il principio che 
il  sacerdote, quando si appresta ad eser
citare le sue funzioni, è vincolato dal 
rispetto dì tutte le disposizioni di legge e 
non deve abusare di quelle funzioni che 
la legge stessa gli garantisce.

MALAGUGINI, a nome dei consulto- 
tori'socialisti afferma che la disposizione 
d ell’art. 66 non suona offesa al clero. 
Afferm a che la religione deve riguarda
re i l  soprannaturale, m entre la politica



riguarda 11 eon tingente, e  rileva d ie  imi 
articolo dello Statuto della Democra
zia Cristiana im pedisce ai sacerdoti di 
entrare nel partito. Dichiara quindi che 
i  socialisti voteranno per il m anteni- 
Baento del testo della Commissione.

PAJETTA, a nome del gruppo comuni
sta, considerato che il capoverso in esa
m e non può considerarsi offensivo per il 
clero, dice che i comunisti, chiedendo il 
mantenimento integrale delTarticolo, non 
si richiamano ad una tradizione anticle
ricale, bensì ad una tradizione italiana che 
vuole il  sacerdote in chiesa e in chiesa  
soltanto sacerdote. Afferma che i comu
nisti non intendono far risorgere l ’anti
clericalismo, ma si oppongono natural
m ente ad una resurrezione del clericali
smo. Afferma che non dovrebbero esistere 
m otivi di urto tra la coscienza del citta
dino e quella dell’uomo di fede e sostiene 
che Tart. 66 si oppone a coloro che vor
rebbero cittadini italiani ancora divisi. Si 
associa all’elogio fatto da precedenti ora
tori al patriottismo del clero, riconosce 
l ’importanza della religione nella storia 
del popolo italiano, ma afferma che la 
Chiesa non deve essere trasformata in  
una sezione di partito o in una sede di 
■propoganda elettorale. Ricordando gli er
rori di valutazione politica fatti da alcuni 
alti prelati, sostiene che il sacerdote non  
deve uscire dai lim iti del suo ministero 
spirituale. *
Conclude dichiarando che ì comunisti vo
teranno per il mantenimento delTart. 66, 
perché vogliono difendere il diritto dì vo
to e di coscienza, anche degli elettori cat
tolici, da ogni coercizione.

OMODEO, è favorevole al m antenim en
to delTart. 66, perchè ritiene che la legge  
debba prevedere la possibilità di abusi 
dello spirituale per fini temporali.

BELLOTTI, rilevando alcune m anifesta
zioni di propaganda politica compiute da 

,,rappresentanti del clero nei luoghi de
stinati al culto, soprattutto nelle campa
gne, afferma la necessità di separare la 
politica dalla religione.

PRESIDENTE, avverte che il consulto, 
re Lucifero, ritirando quello svolto, ha 
presentato un nuovo emendamento, per 
il  quale l’art. 66 è rielaborato in modo 
che tra le  ̂ categorie soggette alle disposi
zioni penali, non è annoverato il clero, 
e  in modo da prevedere non soltanto l’a
buso, ma anche l’uso dei poteri, che pos
sa essere compiuto da parte di pubblici 
ufficiali, per costringere la volontà degli 
elettori.

REALE ORONZO, comunica che il  
gruppo del partito d’Azione voterà per  
il  m antenimento delTart. 66 e

DE PIETRO, ritiene che la votazione 
del suo emendamento dovrebbe precede
re quella dell’emendamento Lucifero in  
quanto sostitutivo dell’intero articolo. D i
chiara in ogni modo che i consultori li
berali voteranno contro l ’emendamento 
Lucifero.

LUCIFERO, risponde che il suo em en
damento deve avere la precedenza nella 
votazione perchè si allontana più di ogni 
altro dal testo.

MANCINI AUGUSTO, a nome dei col- 
leghi demo-laburisti, dichiara che voterà 
contro ogni emendamento.

TERRACINI, conferma che il  gruppo 
comunista voterà per il mantenimento 
della disposizione del progetto.

PRESIDENTE, pone in  votazione l'e
mendamento Lucifero per appello nomi
nale. Il risultato della votazione è i l  se
guente: (

Presenti e votanti 
Maggioranza 

' Voti favorevoli R§
< Voti contrari 213

A stenuti 1
L’emendamento Lucifero è respinte.
CAPPA, ritira il  suo emendamento e 

aderisce a quello De Pietro.
LUCIFERO, dichiara che il suo gruppo 

voterà a favore dell’emendamento De
Pietro.

PRESIDENTE, pone In. votazione l'e

mendamento De Pietro per appello no
minale. I  risultati sono i seguenti:

Presenti e  votanti 279
Maggioranza 140

Voti favorevoli 109
Voti contrari 169
Astenuti 1

L’emendamento De Pietro è respinto. Si 
approva l’art. 66 nel testo della Commis
sione.

SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO
NOBILI ORO, insiem e %ì consultori 

Schiavi, Maffioli Claudia, Galigaris C le. 
mentina, Lombardi Jole, Ventavoli, Stam- 
pacchia, Petti, Fabbri, presenta tre ar
ticoli aggiuntivi (66bis, 66 ter, 66 quater), 
nei quali vengono comminate pene per 
chi impedisca o turbi una riunione di 
propaganda elettorale, impedisca la di
scussione o l’affissione di stampe di pro
paganda elettorale o distrugga o laceri 
stampe elettorali già affìsse.

MICHELI (relatore), accetta la propo
sta. Ritiene però opportuno conglobare 
Tart. 66 quater, che si riferisce alla di
struzione di stampe già affisse, nell’art. 
66 ter.

NOBILI ORO, non ritiene che ciò sia 
opportuno, dato che le pene previste per 
chi distrugga stampe già affisse sono m i
nori di quelle previste per chi impedisce 
l ’affissione stessa. Comunque, per venire 
incontro al desiderio del relatore rinun
cia alTart. 66 quater.

Si approvano gli articoli aggiuntivi 66 
bis e 66 ter. Si approvano anche gli ar
ticoli da 67 a 71 e i primi 4 comma del- 
l ’art. 72.

PIETRIBONI, propone la soppressione 
del quarto comma delTart. 72, secondo 
i l  quale ai reati elettorali non sono ap
plicabili le disposizioni del codice pe
nale e del codice di procedura penale 
relative alla sospensione della esecuzio
ne della condanna e alla non menzione 
della condanna nel certificato del casel
lario giudiziario.

AMATUCCI, non concorda con Pietri
boni, dato che i reati elettorali sono di 
non lieve entità.

TERRACINI, concorda con il consul
tore Amatucci, poiché non ritiene op
portuno privare la legge della voluta  
severità.

MICHELI (relatore), è d’accordo con 
Terracini.

L’emendamento Pietriboni non è ap
provato. Si approva l ’intero articolo 72,

AMATUCCI, dà ragione del seguente 
emendamento : « la cognizione dei reati 
dì cui nella presente legge è devoluta 
ai tribunali penali e si procede sempre 
per citazione direttissima ».

CERABONA, è contrario, data la dif
ficoltà di raggiungere le sedi dei tribu
nali delle zone decentrate,

MICHELI (relatore), è  d’accordo con 
Cerabona.

AMATUCCI, insiste, facendo presente 
che nella legge del ’19 si sanciva la com
petenza dei tribunali.

MICHELI (relatore), rileva che la com
petenza del Pretore è oggi molto più  
vasta che nel ’19. Ritiene quindi che i 
pretori siano più adatti a discutere dei 
reati elettorali.

PRESIDENTE, m ette ai voti per divi
sione l’emendamento Amatucci.

La prima parte delTemendamento, fino 
alle parole « tribunali penali » non è ap
provata. La seconda parte è approvata. 
Si approva Tart. 72 così emendato e si 
approva anche Tart. 73.

ROMITA (Ministro degli Rvterni), sul- 
l ’art. 73 bis, relativo alla presentazione 
dei contrassegni di lista da parte dei 
partiti al Ministero degli Interni, vor
rebbe fissare un term ine al deposito di 
detto contrassegno.

MICHELI (relatore), è d’accordo e pro
pone che sì stabilisca il 60. giorno an
teriore a quello della votazione.

CERABONA, vuole sapere con preci
sione con qual mezzo il Ministro potrà 
avvertire il depositante che il suo .con
trassegno risulta confondibile con altri.

SOTGIU, ritiene che l ’articolo debba 
essere soppresso.

LUZZATTO, illustra le  ragioni eh® 
hanno indotto la Commissione a propor® 
re l’adozione di un contrassegno nazio
nale. Osserva che ciò costituisce un ri
conoscimento di fatto dei partiti. In cas© 
di possibile confusione è evidente eh® 
sarà il secondo contrassegno presentato 
a dover essere sostituito. ,

MICHELI (relatore), non ritiene pos
sibile aumentare le 48 ore fissate per la 
sostituzione: accetta l ’aggiunta «dalla
notifica dell’avviso ».

CERABONA, dice che occorre dare la 
certezza che l ’avviso sia pervenuto al 
destinatario.

MICHELI (relatore), osserva che non 
è necessario precisarlo nella legge in 
quanto ò evidetìte che il Ministero do
vrà avere la ricevuta della notifica. 
ROMITA (Ministro degli Interni), rile
va che deve essere lasciata al Ministero 
la scelta del sistema di notifica.

L’art. 73 bis è approvato con la modi
fica indicata dal relatore.

LONGO, dà ragione del seguente arti
colo aggiuntivo, presentato anche da Gra- 
ziadei, Siccardi, Secchia, Moscatelli, 
Leone, Maffi, Camarra, Costa Remo, Pic
colato Rina : « non è permessa l’adozione 
come contrassegno di lista del tricolore 
nazinale, con o senza lo scudo dei Sa
voia ».

MICHELI (relatore), si rimette al pa» 
rere dell’Assemblea.

CASATI, rileva che il contrassegno pre
sentato dal Partito Liberale nelle ele
zioni amministrative non porta i colori: 
il Partito quindi si ritiene in diritto di 
presentarlo.

RIZZO, non vede perchè debba essere 
squalificato il simbolo della bandiera, che 
fu adoperato nel T9 e nel ’21, come con
trassegno di un partito.

ANNUNZIATA, chiede che sia rico
nosciuta la libertà dei partiti di adot
tare il contrassegno che preferiscono.

FAZIO, osserva che nel 1924 fu con
sentito al Partito Liberale l ’adozione del 
tricolore e chiede che sia oggi ricono
sciuta ai partiti la stessa' libertà.

CASSANDRO, vuole conoscere il  pa
rere del Governo in merito,

ROMITA (Ministro degli Interni), die® 
che il Governo non deve dare un pa
rere politico alla Consulta, ma è la Con
sulta che deve dare un parere al Go
verno.

SCHIAVI, osserva che la bandiera na- 
* zionale è il simbolo della concordia ® 

non vede perchè se ne debba fare sim
bolo di un contrasto fra partiti.

IACINI, pur approvando le considera
zioni di Schiavi, dice che bisogna ri
spettare la tradizione. A nome del suo 
gruppo dichiara che voterà contro.

OMODEO, di fronte al fatto che tutti 
i partiti hanno riconosciuto il tricolore 
come simbolo delTunità nazionale, ritie
ne che esso debba essere escluso dai 
contrassegni di partito.

LONGO, insiste.
PRESIDENTE indice la votazione per 

appello nominale, che dà i seguenti ri® 
sultati: <

Presenti e votanti . 281
Maggioranza 141

Voti favorevoli 134
Voti contrari 147

L’emendamento Longo non è approva
to. Si approva Tart. 73 ter relativo al
l’indennità parlamentare.

PRESIDENTE, avverte che il consul
tore Merlin, insiem e a Piccioni, Cappa, 
Andreotti, Giannitelli ha proposto il se
guente articolo aggiuntivo : « A carico 
degli elettori che non. eserciteranno il 
diritto di voto, sarà applicata una tassa 
annua di L. 500, aumentabili al doppio 
per coloro che risultino iscritti nel ruolo 
dell’imposta complementare per un red
dito superiore a L. 50.000 Tale tassa sa- 

I rà cancellata quando risulti che l ’elet- 
1 tore tassato abbia in una successiva vo 

tazione esercitato il diritto di voto. A



colora che risulteranno recidivi potrà
applicarsi anche la pena dell’ammenda, 
che non potrà però essere convertita n e l. 
l’arresto a termini delTart, 136 del Co
dice penale ».

BOERI, dà ragione anche a nome del 
consultore Oronzo .Reale, del seguente 
emendamento: « 1) Ogni ufficio eletto 
rale al term ine delle operazioni di scru
tinio compilerà l ’elenco degli elettori 
che non hanno partecipato alla vota
zione e lo invierà al sindaco del comu
ne. 2) Coloro che non abbiano votato 
perchè: a) siano m inistri d i ,  qualsiasi 
culto: b) siano im pediti per una m alat
tia legalm ente accertata o da obblighi 
professionali incompatibili con l'eserci
zio del voto; 1) siano residenti in loca
lità distanti più di 30 chilom etri dal 
luogo della votazione, o non abbiano po
tuto accedrvi per sospensione dei mezzi 
di comunicazione, potranno, entro 15 
giorni, dalla votazione, presentare per 
iscritto alla segreteria del comune le 
loro giustificazioni, accompagnate dagli 
eventuali documenti. Entrò i 10 giorni 
successivi una com m issione composta 
dal sindaco, dall’assessore più anziano e  
da quello meno anziano giudicherà in 
sindacabilmente sulle giustificazioni pre
sentate accogliendole o respingendole y e 
compilando in conseguenza l ’elenco defi
nitivo degli astenuti ingiustificati. 3) Ta
le elenco, a cura del sindaco, sarà pub
blicato m ediante affissione a ll’albo co
m unale per almeno 15 giorni ». Osserva 
che a sua proposta stabilisce ima san
zione politica e  non pecuniaria.

MICHELI (relatore), a titolo persona
le esprime il parere che la proposta at
tenuerebbe, fino a farla scomparire, la  
sanzione.

MERLIN, dà ragione dell’articolo ag
giuntivo già letto - e  dei due seguenti a l
tri da luì proposti: « Art, . . ,. Non sa
ranno soggetti alla tassa coloro che: 
a) siano ministri di qualsiasi culto; b) 
siano stati impediti per una m alattia le 
galm ente accertata; c) siano stati im 
pediti da obblighi professionali incom pa
tibili con l ’esercizio del voto; d) siano  
residenti In località distanti più di 30 
chilom etri e non abbiano potuto acce
dere al luogo di votazione per sospen
sione dei mezzi di com unicazione ». « Ar
ticolo . . . Ogni ufficio elettorale al ter
m ine delle operazioni di scrutinio deve  
compilare l’elenco degl elettori iscritti 
in  esso i quali non hanno partecipato 
alla votazione ed  inviarlo subito al sin 
daco del com une dove risultano elettori. 
Tale elenco dovrà essere sottoscritto dal 
presidente e  dal segretario dell’ufficio 
elettorale. IL sindaco esporrà senza ri
tardo tale elenco n ell’albo del com une 
dove rimarrà esposto per 15 giorni, du
rante j quali coloro che sono compresi 
nell’elenco potranno presentale le loro 
giustificazioni alla segreteria del com une 
sia in iscritto verbalm ente. Decorso 
detto term ine, il  sindaco trasmetterà co
pia dell’elenco degli assenti, le giustifi
cazioni scritte pervenute dai m edesim i 
« i processi verbali di quelle rese oral
m ente, alTufficio delle Imposte com pe
tente per l ’applicazione della tassa rela
tiva. Per i  reclam i relativi alla tassa
zione, si applicheranno le norme rela
tive agli accertam enti dei redditi dì ric
chezza m obile ».

BERLINGUER, ritiene troppo gravi le  
sanzioni proposte con g li em endam enti 
M erlin, che definiscfe antidem ocratiche. 
Non si comprende infatti come l ’agente 
delle im poste possa aggiungere alla tas
sa anche un’ammenda. Dichiara che vo
terà a favore delTemendamento Boeri- 
Reale.

AMATUCCI, propone i seguenti articoli 
aggiuntivi: «A rticolo ... L’elettore che  
senza giustificato m otivo si astiene dal 
voto è punito con l ’ammenda non supe
riore a L. 5000 », « Art. ... In caso di re
cidiva, l ’elettore", oltre alla pena pecunia» 
ria aumeiitata ai sensi delTart. 99 del 
codice penale, soggiace alle seguenti san
zioni accessorie; a) perdita, per un perio
do non superiore a 5 anni, della eleggi
bilità  al parlamento, ai consigli provìn-

ciali e  com unali e  a qualsiasi altra ca
rica pubblica alla quale si acceda me
diante elezione; b) esclusione per un pe
riodo non superiore a 5 anni dall’accesso  
a cariche od uffici retribuiti o gratuiti 
dello Stato o di altri Enti ed istituti pub
blici; c) esclusione per un periodo non 
superiore a 5 anni dalla possibilità di 
ottenere passaporti, porto d’armi o altre 
licenze e autorizzazione di polizia ». « Ar
ticolo ... N el term ine di giorni 30 dalla 
votazione, i l  sindaco di ogni com une re
dige un elenco degli elettori, che non  
hanno preso parte alle votazioni e lo ri
m ette al pretore com petente assiem e alle 
eventuali giustificazioni degli interessati 
ai quali saranno richieste. Tali giustifica
zioni devono essere date nel term ine di 
giorni 10 dalla notifica della contestazio
ne. H pretore procede im m ediatam ente 
con il  rito del giudizio per decreto. Nel 
caso di condanna per una prima infra
zione, nel decreto deve essere contenuto  
severo ammonimento a non com m ettere  
ulteriori astensioni dal voto con il ri
chiam o delle più gravi sanzioni previste 
per 1 recidivi n ell’art. 2 ».

Esprime quindi l ’avviso che le varie 
proposte di em endamento siano trasm es
se al Governo affinchè le tenga in con
to, adottando i provvedim enti relativi.

MICHELI (relatore), .dichiara che la 
Commissione non intende pronunciarsi 
sulla proposta Amatucci.

PRESIDENTE avverte che il consulto
re Scoca ha presentato il seguente emen
damento: « Art. ... A carico degli e le t
tori che si astengono dal voto è appli
cata la pena pecuniaria di L. 500 aumen
tata, per coloro che risultino iscrìtti nei 
ruolo dell’im posta com plementare, di un  
decim o dell’ammontare d ell’im posta me
desima ». « Art. ... La pena pecuniaria 
di cu i alTart. precedente non si applica 
in  confronto di coloro che: a) siano m i
nistri di qualsiasi culto; b) siano resi
denti in località distanti più di 30 ch i
lom etri dal luogo di votazione: c) siano 
candidati in  una circoscrizione diversa da 
duella nella quale sono iscritti com e e let, 
tori; d) siatio stati im pediti dall’eserci- 
tare il  diritto di voto da m alattìa accer
tata o da altra causa di forza m aggiore ». 
« Art. ... Ogni ufficio elettorale al term i
ne delle operazioni di scrutinio deve 
com pilare l ’elenco degli elettori iscritti in  
esso i  quali non hanno partecipato alla 
votazione ed  Inviarlo subito al sindaco 
del com une ove risultino elettori. Tale 
elenco dovrà essere sottoscritto dal pre
sidente e  dal segretario d ell’ufficio e le t
torale. Il sindaco esporrà tale elenco per 
15 giorni consecutivi a ll’atrio del com u
ne e coloro che sono com presi n ell’e len 
co potranno presentare le  loro giustifica
zioni alla segreteria del com une sia per 
iscritto che verbalm ente. Decorso detto  
termine, il sindaco trasm ette l ’elenco d e
gli assenti che ron  hanno presentato giu- 
S'ificazioni alTufficio delle im poste di
re'te per la com pilazione del ruolo degli 
inadém pienti, con l ’indicazione della p e
na pecuniaria e la riscossione della stes
sa a mezzo d ell’esattore delle im poste. 
L’elenco degli assenti che hanno p ”isen- 
tato giustificazione viene trasmesso, con 
le  giustificazioni stesse, all’Intendenza di 
finanza, che procede con ordinanza, a 
term ini della legge 7 gennaio 1929 n, 4 
contenente le  norme generali sulle re
pressioni delle violazioni delle leggi fi
nanziarie ». ^

ARANGIO RUIZ, è favorevole all’em en
dam ento Scoca,

TERRACINI, è  favorevole alla proposta 
Am atucci.

LUZZATTO, ritiene opportuno rim ette- 
• re al Governo la decisione e a nom e dèi 

socialisti dichiara che voterà a favore 
della proposta Amatucci,

AMATUCCI, non m antiene la sua pro
posta di rinvio della decisione al Go
verno.
CERABONA, dà ragione del seguente ar
ticolo aggiuntivo : « L’elettore che senza 
giustificato m otivo si astiene dal voto è 
punito, con decreta penale, con l ’am men
da non superiore a L. 500.

PICCIONI, dice che l ’emendamento 
Boeri-Reale contem pla sanzioni pura

m ente platoniche. E5 favorevole alitarne»« 
damento Scoca,

PRESIDENTE, avverte che Luzzatto 
con altri ha presentato un em endam en
to nel senso che le sanzioni siano fis- 
sate con , altro provvedimento.

LUZZATTO, precisa che la sua orope
sta riprende quella di rinvio al Governo 
presentata da Amatucci.

PRESIDENTE, porrà ai voti l’emenda- 
mento Scoca.

REALE ORONZO, Insiste perchè si voti 
prima sul suo emendamento.

PRESIDENTE, osserva che deve aver* 
la precedenza quello che prevede le pe 
nalìtà più gravi.

BOERI, pur mantenendo il suo em en
damento per il caso che l ’em endam ento  
Luzzatto non sla approvato, aderisce a 
questo.

PRESIDENTE, sostiene che la proposta 
Luzzatto non può avere la precedenza  
sugli em endam enti perchè è una pregiu. 
diziale.

LUZZATTO, insiste perchè il suo em en
damento abbia la precedenza, potendo 
esso considerarsi articolo aggiuntivo che 
mira allo stesso scopo della proposta 
Amatucci.

PRESIDENTE, osserva che appunto per 
questo non può riconoscere la preceden
za alTemendamento Luzzatto. Pone in 
votazione l ’emendamento Boeri-Reale.

Non è approvato.
Pone in vitazlone la prima parte del 

primo articolo aggiuntivo di Scoca fino 
alle parole: « L. 500 ».

La prima parte è soprovata.
Pone in votazione per divisione la se

conda parte.
Segue la votazione per divisione.
Poiché appare dalla divisione una pa

rità dì voti ritiene necessaria la votazio» 
ne per appello nominale. Poiché non ces
sano 1 tum ulti da ciò generati nell’aula, 
rinvia la seduta,

SEDUTA DEL. 23 FEBBRAIO
Si approva per ^alzata e  seduta la se

conda parte del primo articolo aggiun
tivo proposto da Scoca. Si approvano i 
due successivi articoli aggiuntivi propo
sti dallo stesso. Si approva anche l ’arti
colo 74.

PRESIDENTE, avvedte di aver rice
vuto dal consultore Beiicivenga la pro
posta del seguente articolo, aggiuntivo: 
« La presente legge prima della sua pro
m ulgazione dovrà essere sottoposta a re
ferendum  popolare ». Poiché l ’em enda- 
m entom ento non reca le  firme prescrit
te, non può essere svolto,

NITTI, dichiara che si è astenuto da 
ogni votazione perchè è contrario al 
presente schema di legge, la quale no» 
assicura quelle condizioni di serenità, di 
calma e  di ordine necessarie alle e le 
zioni. Nota che mentrte . l ’Inghilterra «  
la Russia conservano ancora il collegi® 
uninominale, l ’Italia con questa legge  
non fa che abbassare e  peggiorare il s i
stem a proporzionale. S i augura che il  
Governo voglia fare le  elezioni con la  
legge del 1919 opportunamente integrata,

MICHELI (relatore), rileva che la leg
ge non pregiudica in alcun modo la l i 
bertà dell’elettore e  spera che Ton. Nit» 
ti, sperimentata la bontà della legge» 
possa tornare ancora ala Camera e con
tribuire con i suo valore e  la sua forza 
alle nuove fortune del paese.

ROMITA (Ministro degli Interni), dice 
che il discorso d ell’on. N itti avrebbe 
avuto ben altra efficacia se fosse stato  
pronunciato alTinizio della discussione. 
La legge è stata confortata dal voto e  
dal parere della Consulta e  non è ora 
pensabile che 11 Governo possa 'cancel
lare tale parere.

E’ indetta la votazione a scrutinio se-, 
greto su l complesso della legge. I risul
tati sono i seguenti:

Presenti e  votanti, 262; maggioran
za, 132: voti favorevoli, 178; voti con
trari, 84.

La Consulta esprime parere favorevole  
allo schema di provvedim ento legislativo»



La Costituzione di W eimar
(Continuazione da pagina j )

U n secondo gruppo ha come oggetto, il lavoro, nei cui 
confrónti si dispone:

i)  sottoposizione del lavoro alla speciale protezione 
de! Reich il quale provvedere a rendere uniforme il d iritto  
de! lavoro (art, 157) e a promuovere una regolamentazione 
internazionale delle condizioni generali dei rapporti di la
voro (art. 162);

i ) diritto  del lavoratore al tempo- libero necessario per 
l’esercizio dei diritti civici, o degli uffici pubblici a lui affi
dati (art, ióo);

3) organizzazione di un sistema globale di assicurazione 
operaia, con la congrua partecipazione degli assicurati (ar
ticolo rfii);

4) conferimento ad ogni tedésco della possibilità di p rov
vedere al proprio sostentamento con il suo lavoro p rodut
tivo, o, quando non gli si possa procurare un’occupazione 
adatta , somministrazione di quanto è necessario a sostenerlo,

Una disposizione a parte  è quella dell’art, 164, per cui 
lo Stato deve prom uovere con la sua a ttiv ità  legislativa e 
am m inistrativa lo sviluppo della classe media indipendente, 
proteggendola dall’eccessivo carico tributario  e dall’assorbi
mento in altre classi.

Il terzo gruppo si rivolge alla collaborazione fra  datori 
di lavoro e lavoratori. In proposito l’a rt. 165 dispone; « Gli 
operai e impiegati debbono collaborare con gli im prenditori 
per la determinazione delle condizioni di impiego e di lavoro 
e per lo svluppo economico complessivo delle energie p ro 
duttive. Le organizzazioni delle due categorie ed i con

tra tti  da esse stipulati sono giuridicamente riconosciuti,
Gli operai e impiegati, per la tutela  dei lóro interessi, 

dispongono d’una rappresentanza legale nei consigli operai 
di azienda e nei consigli operai dì distretto, form ati secon
do la ripartizione delle regioni economiche, nonché ne! con
siglio operaio del Reich.

I consigli operai di distretto e quello del Reich, pér 1® 
adempimento dei generali compiti economici e la collabo
razione all’attuazione delle leggi di socializzazione, form ano, 
insieme ai rappresentanti degli im prenditori e con gli a ltri 
ceti interessati, dei consigli economici dì distretto, ed un 
consiglio economico del Reich. Questi consigli devono essere 
organizzati in modo che vi siano rappresentati i gruppi di 
mestiere im portanti ed in misura proporzionale al loro ri
lievo economico e sociale,

I  progetti di legge in m ateria sociale ed economica di 
più rilevante im portanza devono essere, prim a della loro 
presentazione, sottoposti, a cura del Governo del Reich, 
al parere del consiglio economico del Reich.

II consiglio economico ha il d iritto  di form ulare proposte 
di legge nella m ateria stessa, ed il governo del Reich è ob
bligato a presentarle al Relchstag, anche se non consenta ad 
esse, Il consiglio economico può incaricare uno dei suoi 
membri di sostenere innanzi al Reichstag il progetto da esso 
proposto,

I poteri di controllo e di amministrazione possono essere 
trasferiti ai consigli dei' lavoratori ed a quegli economici, 
nell’ambito territoriale  loro spettante.

Appartiene alla competenza esclusiva del Reich di rego
lare l’organizzazione e le attribuzioni dei consigli operài ed 
economici ed i loro rapporti con a ltri organismi sociali au-

La Commissione di studio
per la riorganizzazione dello Stato

(C o n tin u a z io n e  da  pag. 8) 
len d o  q u a li  n e  s ia n o  le  fu n z io n i, i  
c a r a t te r i  ed  i  p o te r i .

N o n  p o ten d o s i t r a r re 'c o n c lu s io n i  in  
lin e a  a s t r a t ta ,  è  s ta ta  o rd in a ta  u n a  
in d ag in e  p re sso  i v a r i  e n ti , te n d e n te  
a d  a c c e r ta re  i d a ti  r e la t iv i  a lla  lo ro  
n a tu r a  g iu r id ic a , a i lo ro  sco p i is t i 
tu z io n a li, a lla  s t r u t tu r a  d e i  lo ro  o r 
g an i, a i c o n tro lli  g o v e rn a tiv i  a i  q u a li  
so n o  a s so g g e tta ti  ed  a i  c o n tr ib u ti  
c h e  ricev o n o  d a llo  S ta to ,

L e  n o tiz ie  c h e  g li e n ti  fo rn isco n o  
sono  in te g ra te  con  q u e lle  c h e  p o sso 
no  t r a r s i  d a l l ’e sam e  d eg li s ta tu t i ,  de i 
d e c re ti  is t i tu t iv i  e di a l t r i  d o cu 
m en ti.

A t tu a lm e n te  è  a llo  s tu d io  l ’im p o r
ta n te  p ro b le m a  d e lla  co s titu z io n e  d i  
u n a  c a te g o ria  in te rm e d ia  d i e n ti :  
e n ti, c ioè, c h e  n o n  p o ssono  d e f in irs i  
a s so lu ta m e n te  p u b b lic i  e  c h e  d ’a l t r a  
p a r te  n o n  possono  e sse re  c o n s id e ra ti , 
a v u to  r ig u a rd o  a i lo ro  fin i, q u a li 
e n ti  p r iv a t i  a  sim ig lia rizà  deg li 
« É td b lis se m e n ts  d e  p u b liq u e  u t i l i« 
té  » d e lla  leg islaz io n e  fran cese .

L a  S o tto co m m issian e , si p ro p o n e  d i 
c o m p ila re  u n  e len co  co m p le to  d eg li 
en ti" p u b b lic i, r ip a r t i t i  in  ca teg o rie , 
i llu s tra n d o li  con i d a ti  che  r i s u l te 
ra n n o  d a lla  in d a g in e  in  corso,

1 L a  S o tto cd m m iss io n e  re d ig e rà  u n a  
a m é ia  re la z ió n e  fin a le , ch e  c o n se n 
t ir à  a lla  C o s titu e n te  d i r ie s a m in a re  
e r io rd in a re  la  m a te r ia  c h e  a t tu a l 
m en te  è in  u n o  s ta to  cao tico  e p r o 
p ó rrà  m e to d i e  c r ite r i  a t t i  a r e s t r in 
g e re  la  in fla z io n a ta  c a te g o ria  deg li 
e n ti  p u b b lic i, —

G e o g r a f i a  e l e t t o r a l e  f r a n c e s e
In  un  articolo  pubblicato  nel dicem

b re  dello scorso anno su lla  r iv is ta  
« E s p r it», François G oguel e sam in a  
la  rip artiz io n e  dei vo ti p e r  singole c ir 
coscrizioni ne lle  elezioni d e ll’o ttobre  
1945 e ne  confron ta  i r isu lta ti con 
quelli delle  elezioni del 1936. A  ta le  
scopo allega 13 cartin e , che danno una 
idea  ch ia ra  delle  tendenze politiche, 
e  de i loro m utam en ti, verificatisi ne lle  
due u ltim e elezioni, nei singoli d ip a r ti
m enti. In  p a rtico la re  si rileva:

1) i voti dei m o d era ti ne l 1936 e 
i vo ti del blocco m óderati-M .R .P . nel 
1945 concordano quasi com pletam ente 
anche dal punto  di v is ta  della  d is tr i
buzione geografica; in  linea  generale, 
•se ne  può d e d u rre  che gli e le tto ri del 
M.R.P. provengono d a ll’an tica  destra ;

2) i  m odera ti hanno o ttenu to  bu o 
ne p e rcen tu a li d i vo ti so ltan to  n e l
l ’Ovest, n e lla  L orena, ne lla  . F ra n c a  
C ontea e n e lla  p a r te  m erid ionale  del 
Massiccio cen tra le . A ltrove  non  ei sono 
che degli isolotti, che p e rò  hanno  un  
loro significato;

3) l ’M.B.P, si è afferm ato  so p ra t
tu tto  in  B re tag n a  e  in  N orm andia, 
vecchi bastion i del cattolicesim o, m a 
anche in  reg ion i che non hanno  una 
trad iz io n e  così c lerica le  come ad 
es. la  Cham pagne, le  A rdenne, l ’Alta 
Savoia, risère. Si può n o ta re  qu indi 
che • LM.R.P., p u r  p rovenendo  senza 
dubbio in teg ra lm en te  daU’antico  e le 
m ento  conservatore, ne  o ltrepassa  le 
fro n tie re  trad iziona li;

4 ) 1  rad icali sorio s ta ti sconfitti net
tam en te  in  quasi tu tte  le  regioni; qu a l
che piccolo successo hanno  ancora  
avuto  nelle  B asse A lpi e in  Corsica;

5) il socialism o si è consolidato nel 
N ord . e h a  conquista to  so p ra ttu tto  il 
Sud-È st.’ M a in  cè rti d ip artim en ti del 
M ezzogiorno è ind ie tregg iato . G eogra
ficamente, i! socialism o è d iven ta to  
sem pre p iù  un  p a rtito  nazionale ed è 
rap p resen ta to  d ap p ertu tto  da forze 
considerevoli. «M a , psicologicam ente, 
la conquista  di d ipartim en ti radicali 
da parte del socialism o non sarà forse

seguita a sua vo lta  dalla conquista  del 
socialism o da parte  dello spìrito  rad i
cale? », si dom anda, con u na  a rd ita  
an ticipazione del fu tu ro , l’A utore;

6) la  v itto ria  com unista è s ta ta  
o tten u ta  specia lm ente  in  v ir tù  dei suc
cessi ne l M assiccio cen tra le , ne lla  co
sta  m ed ite rran ea  e nei P irenei. I co
m unisti hanno  realizzato  in  quasi tu t 
te  le regioni dei p rogressi im pressio 
nan ti t r a  l ’elem ento  ru ra le . In  m olti 
d ipartim enti" dove il socialism o è r i 
m asto p re ss’a poco ferm o sulle  sue po
sizioni, il  com unism o h a  guadagnato  
quello che h a  p e rd u to  il radicalism o. 
S em brerebbe  in  questi casi che gli 
an tich i e le tto ri rad icali siano passa ti 
d ire ttam en te  al com unism o. Un fa tto  
curioso è che il com unism o ha avuto  
progressi insignificanti o a d d irittu ra  
regressi in  q u a ttro  dei -sei se tto ri della 
/tanna  e ne l Lot-ert-G aronne. v  Ci. si 
può chiedere » di ce il Goguel — « se  
questa sorprendente  im m obilità  del co
m un ism o  tanto ne lle  m e  fo rtezze  c it
tadine quanto nella  sua principale  fo r
tezza rurale del 1936 non ind ich i che  
esiste u na  specie di grado di sa turazio
ne dell’opinione pubblica  in  rapporto  
al com unism o che, in  date circostanze  
sociologiche, non  am m etterebbe  u lte 
riori progressi ».

In  conclusione, « la geografia e le tto 
rale m an ifesta  -una certa stabilità; m a  
porta nello  stesso tem po la traccia non  
equivoca dì un  profondo e generale de
siderio di m iglioram ento  politico .e 
quindi d i rinnovam en to  sociale».
Questo Bollettino non ha carattere uffi

ciale e pertanto non importa alcuna 
responsabilità del Governo
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